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ERRATA-CORRIGE

Nella Gazzetta ufficiale del 31 gennaio u. s. n. 25 6 stato pub-
blicato 11 R. decreto 11 gennaio 1923, n. 68 col quale si stabilisco
che la Commissione insericata della liquidazione della gestione,
dei rischi di guerra deUa Naicazione Marittima cesserà di fun-
zionare il giorno in.cni avrà presentato il bilancio relativo al-
l'esercizio 1921.
Per errore della copia trasmessa ò s'ato riportato:4 La Commis-

sione nominata a ter mini ded'art 3 del decreto Luogotenenziato
11 novembre 1917, n. 1912, è incrriesta della liquidazione della
gestione dei rischi di guerra della Navigazione Marittima. Ces-
serà di funzionare il giorno in cui avrà presentato, a norma di
legge il bilancio relativo all'esercizio 1921, invece di « La Com-
missione nominata a fermini dell'art.3 del decreto Luogotenen-
ziale 11 noveinbre 1917, n. 1912 e incaricata della liquidazio o
della gestione dei rischi di guerra della Navieszione Marittima
ecs erà di funzion re il giorno in cui evrà presentato a norma
di legge il n;lencio relative s11'rsercizio 1921 », como ò detto
nel decreto originale, e come pi si rettifica.
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LEGGI E I)ECIŒTI visione dolla sposa del Alinistero del tesoro. Le varia-
zioni di bilarcio scanno faute por doreto Ministe-

ReDio decreto-legge 21 dicembre 1922, n.1831, che reca d'isposizioni
per l'esonero dagli interessi sulle anticipazioni fattedall'Isfitr:to
federale di credito per il risorgimento c'elle Venezie e ugerr;-
lazioni nel matrri fondiari per ha ric's,truzione degli immobili
danneggiati dalla guerra

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio o per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il testo -unico.27 marzo 1919, n. 426, sui risar-
cimonti dei danni di guerra e le successive modifica-
zioni :
Visto il R. decreto-logge 18 aprile 1920, n. 579, col

quale si estendono lo deti.o disposizioni alle Provincie
annesse al Regna in virtù dei tratiati 'di pace, di San
Germano a di Rapallo-;
Udito il CQnsiglio dei min°stri;
Sulla proposta del Ministro. por le terro liberato, di

.conoorto col Ministro del tesoroicol'Ministro de!!a giu-
stizia.e degli, affari di culto, o col Ministro dello fi-

nanze,

riale.

Art. 3.

Il contributo dello Stato nel pagamento degli inte-
ressi provisto dal 3° comma dell'art. 9 del testo unico
approvato con decreto Luogoten n ale 27 mai•zo1919,
n 426, o dell'art. 3 del decreto Luogotenenziale 22 giti-
gno 1919, n. 1242, è dovuto, oltrochè per la parte di
mutuo contemplata nei citati articoli, anche per quella
eventualment3 concessa per la ese ugione di lavori di
ampliamento e migiioria di fabbricati fatti all'atto della
ricosticuzion

, purchò la relativa spesa non superi il
quinto della indemnità di risarcim to danni calcolata
a normà dell'art. 8 del testo unico sopracitato (com-
preso quindi anche il coefficiento di aumento stabilito
-dal Ministoro dei lavori pubblici) e l'indonnità stessa,
sempre ai prezzi attuali, non ecco(In complessivamento
per tutti i danni'subiti dai fabbiicati del mutuatario,
10 L. 75.000.

Art. 4.

:Abbiamo decretato o- decretiamo:

Art. i.

.È data 'facolta al Ministero del tesoro, di concerto
con quello·, delle terro liberato, di stabilire por quali
delle anti'eipazioni 'di cui alla lettera a) dell'art. 2 del
decreto Luogotettenzialo 24 maržo 1919, n. 407, l'Isti-
tuto fedoralo di credilo ,per il risorgiment'o dello Vo-
nozie potra far cossare la decorrenza degli -interessi dal
giorno'in cui la liquidazione degli indennizzi sarà di-
venuta definitiva.
In relazione alla cessazione di cui al precedente

comma, il tesoro 'esentorñ PIstituto dal pagamento,dol-
Piiitbresse indicato, nolPultimo comma dell'art. 6 del de-
creto Luogotenenziale 24 marzo 1919,, n. 497, o con le
modalità che saranno stabilite con decreto del Mini-
stro del tesoro, di concerto can quello delle torró libo-
rate.

, -Art. 2.

Nei soli casi:in cui, ai sensi del dcoreto Luogote-
nenziale 22 giugno ,1919. n. 1242, - vangano concossi
mutui fondiari ipotecni'i dirotti a fornire i mezzi por
la ricostruzione o la riparazione di immobili danneg-
giati dalla guerra, lo Stato,.per la parto corrispondente
alPindennizzo liquidato per risarcimento di danni di

guerra, si assume l'obbligo di. pagaro oltre la quot a <'i
ammortamonto del capitale e gli interessi, giusta il Re-
gio decreto 3 giùgno 1920, n. 861, anche il relativo i:u-
porto délPimposta 'di ricchezza mobilo e dei dirità cra-
riali stabilig.dalle leggitsul credito fondiario.
La somme necessbie per Tar Tronto alltonei'e di cui

nel prosento articolo saranno insóritte nollo stato di pre-

Per tutti gli atti e lo operazioni inerer:ti ai mutui
con gli Istituti di credito fondiario, nei termini del
decreto Ludgatene'azialo 22 giugno '1919, n. I242, e del
Regio don'oto 3 giugilo 1920, a 861, e della presente
logge, -gli onorari, 10 conipetenze e i diritti accessori

spettanti ai notari. sono ridotti 1 quarto.

Art. 5.

Il Governo del Ro ò autorizzato ad estendere con

regolatilento ai mutui iþbtäcari da ' concedersi dagli
Istialti di credito fondiariosiÀehsi dell'art.9del D.L.
27 marzo 1919, n. 426, o sy cepsivo disposizioni, com-
prosa la pres ute, le stesso gdrenzio ed agevolazioni
già concesse par lo anticipazigni sui risarcimenti dei
danni di guerra dalla legge 2,1 agosto 1922, n. 1233. .

Il pr sente decreto ontrera in vigore dalla data della
pubblicazione nella Gax:clia uf/fciale del R gno e sarà

presentato al P lamento ýer essere convertito in
legge
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo

dello Stato, sia insertornella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Reg'no d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservario e di àrlo osserirare

Dato a Roma, addl 21 dicembre 1922.

VITTORIO EllANUELE.
MUSSOLINI - GIURIATI - OVIGLIO --

DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
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Regio decreto-legge 21 dicembre 1932, n.dS35,, cobquale roi re-
voca la disposizione dell'ar,t. 17 del decielo Luogotenenziale-
1 fel>braio1913, n.109, che sospende il corso delle prescrii
zioni e i termini per Pesercizio di alcune azioni nelle Provih-
cie venete.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITAIM

Visto il decreto Luogoten nzialo 1° febbraio 1918,
n. 102 ;
Vista la legge 11 agosto 1921, n. 1083;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dal Nostro Ministro segretario di Stato

per le terre liberata dal nemico, di conc rto col Mini-
stro della giustizia e affari di culto e col Minissro delle
finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con-Pontrata in vigora dal prosento decreto c ssa

qualsiasi applicazione. ulteriore do!!a disposizione dal-
Fart. 17 del decrato Luogotenenziale 1" f bbraio 1918,
n. 102.
I ini, la decorrenza dei quali sia tuttora sospe-

sa r eÌTettò della detta disposizione, ripig7iore.nno il
loro co so dalla data della entrata in vigore del pro-
sente décreto, ran il loro compimento non avrà Inogo
prima del sessantesimo giorno dalla data medesima.
Nulla ò rinnovato al disposto d !!a le :go Ii agosto

1921, n. 1083, in ord.ine alla speciale proroga, a favore
delPerario e dei cont:ibuenti, dei termini di prescri-
zione stabiliti da leggi relative a determinate tasse.

fornite di,guidone postale per ottenero un compenso al
trasporto dei dispacci e dei patchi postati sui piroscafia
di loro proprietà;
Ritenuta Popportunità di ador¾ra a tale domanda suf-

dicientemente giustiilcata dagli alti prezzi dei noli ma-
rittimi che rendono, inadeguata la concessione del gui--
done alPonera derivante allo predott3 Società dalPob-
Lligo del trasporto gratuito degli effetti postali;
Vista la necessità di modificare in conseguenza PaT-

ticolo 12, ultimo comma, del regolamento generato in-
torno al servizio postale approvato con R. decreto 10
febbraio 1901, n. 120 ;
Sentito il Consiglio di amministrazione del Ministero

delle poste o telegrafi;
Veduto il parero del. Condiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro.Ministro sogretario di Stato

por le posto ed i telegrafi, di concerto con .quello del
tesoro e con quello della marinn ;
Abbiarno decretato o dec etiamo :

Articolo unico.

Dall'ultimo comma dell'art. 12 del regolamento gone-
rale intorno al servizio postale approvato con R. de-
creto 10 febbraio 1901, n .120, sono soppresse le pa-
role « o che sono forniti di g idonc postale ».

Ot-diniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 21 agosto 1922.
VITTORIO EMANUELE.

Art. 2., FULCl - PARATORE - DE VITO.

Il presente decreto entrera in vigore dalla data del-
la sua pubblicazione nella Gazzetta uficiale del Re-
gno e sarà presentato al Parlamento per essere eon-
Vertitõ in legge.
Ordiniamo che il presonto dooreto, munito del sigillo

dello Stäto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itclia, mandando a chiunque
spetti di ossprvarlo e di farlo osservare.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto gennaio 1923, n. 124, che autorizza uno storno di
fondi nello stato di previsione della spesa del Ministero della
guerra per l'esercizio 1921-922, per spese dei ricoverati negli

· stabilintenti sanitari.

VITTORIO EMANUET.E III
por grazia di Dio.e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Dato a Roma, addl 21 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIUIIIATI - DElSTEFANI
- OVIGLIO.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 21 agösto 1922 n. 1832, che modifica l'art. 12 del

regolamento generale per il servizio postale, approvato con

Regio dec: eto 10 febbraio 1901, n. 120.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por Yolontà della Nazione '

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 dicembre 1921, n. 1869, che pro-
roga l'esercizio provvisorio dei bilanai delle varie Am-
ministrazioni dello Stato, per l'anno finanziario 1921-922,
fino a quando non siano t adotto in legge, secondo gli
stati di previsione dell'entrata e della spasa, ed i re-

lativi disegni di leggo, con le note di variazioni e le
modificationi comunicato alla Presidenza della Camera
dei deputati ;
Visto l'art 4 del disegno di legge per l'approvazione

dellosstata di provisione del Ministero doEn guerra,
por Pesercizio finanziario 1921-922, presentato alla Ca-
mera il 25 novembre 1920 o modificato con nota di va-

Vista la domanda delle Kocietà libere di navigazione riazione presentata alla Camera il 25 giugnd 1921, il
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quato autorikaa Passegnazione straordinaria comples-'·
siva di L. 1.058.000.000 por pravvedore a sposo di gaerra
o a spese che possono occorrer.a per diretta conso-

guenza della guerra.ne1Pesercizio 1921-922;
Visto Part. 5 del disegno di leggo, sopra indicato il

quale autorizza il Governo dol Re ad effettuaro dalle
somme.assegnato al capitolo 64 « Speso,per la guerra >

di parto straordinaria, il trasporto di fondi eil capitoli
di pai•to ordinaria concernenti il manteriimento della
forza sotto lo armi od i funzionamentisdai relativi ser-
V1ZU°

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

par.il tesoro di concerto con quello della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unino.

Nello stato di previsionè della sposa del Minis cro
dolla guerra per l'esercizio finanziario 1921-922, sono
apportato 16 seguánti variazioni:

In aumento:

Cap. n. 26. Speso per i ricoverati negli slabili-
menti sanitari, ecc. 7.700.030 -

In diminuzione i

Cap. 64. Spese per la guerra . . . . .
7.700.000 -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo -ossorvaro.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1923. '

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - DIAZ.

Yhto,gil guardasigilli OVIGLIO.

Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 125, che estende e pubblica nei
territori annessi al Regno, a norma dei Trattati di San Ger-
mano e di Rapallo, il Regio decreto-legge 16 febbraio 1922,
n. 33Çconcernente gli Istituti di.credito.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
' RE D'ITALIA

Viste' le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, o 19 dicem-
bre 1920 ti. 1778 ;
Visti i decroti Luogotenenziali 26 maggio 1918, n. 723,

e 24 luglio 1919, n. 1459 ;

Tisto il R. decreto-leggo 16 febbraio 1922, n. 334 ;
Visto il R. decreto-legge 17 ottobra 1922, n. 1353 ;

Visto il decreto 20 novembro 1922, di S. E. il pre-
sidento del Consiglio dei ministri, col quale vengono

pas,sati alla diretta trattazione del Ministero dell'indu-
stria e del commercio, gli affari di sua competenza
riguai danti le fluove Provincie trattati in precedenza
dalPUfficio contrale per le nuove Provincie ;

ßentito il Consiglio dei ministri ¡

.
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per 1industria edtil commercio,-di concerto coi
Ministri per la giustizia o per gli äffari di culto, per
le finanze, per il lavoro e la pi•evideitza social&;
Ahbiamo decretato e decretiamŠ:

Art 1.

E' esteso e pubblicato nei territori annessi al Regno
a norma dei trattati di S. Germano e di Rapallo, il
R. decreto-loggo 16 fobbraio 1922, n. 334, nelPintegrale
testo come approsso coordinato
Art. i. - Gli Istituti di credi o ordinario e coope-

rativo o l'Istituto nazionale di credito per la coopera-
zioile sono autorizzati, indipendentemente da qualun-
que disposizione dei propri statuti, a concedore aper-
ture di credito in conto corrente e prestiti cambiari ad
Enti autonomi di consumo de¾itamento riconosciuti, a
cooperativo di consumo legalment3 costituito o loro

Consorzi, ed al Consorzi eco omici ði consumo regi-
strati a garanzia limitata od illimitata.
Lo Casse di risparmio ordinarie od i Monti di pietà

aventi sede nelle nuove Provincie, possono compiere
le oporazioni suddett3 quando ne abbiano ottenuta
Pautorizzazione del Ministero dell'industria e co -

merc10.

Art. 2. - A garanzia de11e aperture di credito in
óonto corronte e dei p"estiti di cui alParticolo prece-
dente, può essore costittito a favoro de1P Istituto mu-
tuante, un privilegio specialo sopra le merci elderrate

acquistate per mezzo, delle sommo sovvenute e sopra
tutte le altre proprietà IolfEnfe debitore dovunque
si trovino.
La durata del privilegio, purchè costituito entro un

anno a far tempó dal 25 marzo 1922, - si estende fino
alla estinzione delPoperaziono per la qualo esso fu co-

stituito.
Tale privilegio segue immediatamente

. quello dello
Stato e garantisce, anche le eventuali rinnovazioni dei
conti correnti e dei prestiti.
Art. 3. - Per la validità ed efficacia del privilegio

è necessario :

a) cho osso risulti da atto scritto, anche se non

autentico ;
b) che abbia acquistato data certa o per effetto

della registrazione noi libri di co.mmercið dei tribu-
nali in riguardo agli Eiiti debitori registrati, o per
effetto della pubblicazione nelle formo proviste dal
paragrafo 2 legge d'introduziono al Codico, di com-
mercio in riguardo agli Enti debitori non regi-
strati;

c) che all'atto costitu¾ivo dal privilegio sia depo-
sitato in copia presso la cancelleria d-L tribunale nella
cui circoscrizione PEnte dabitore ha la propria sede.
Art. 4. - NelPetto di costituzione del privilegio può

essere nominato d'accordo tra le parti Ìl custode dellg
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merci e derrate sottoposte al privilegio, il quale avrà

gli obblighi del depositario giudiziario.
Art. 5. - Quando le cose sottoposte al privlegio

siano menomate, deteriorate o distratte, si applica, in
quanto non sussista una azione più gravemente puni-
bile, la penalità stabilita dal paragrafo 3 della legge
25 marzo 1883, B. E. I. n. 78.
Ar). 6. - Le somme prestate agli Enti di cui all'art. I

devono essere rimborsate a misura che vengono alienate
le merci o derrate sulle quali è costituito il privi-
legio.
L'Istituto sovventare può tuttavia consentire che le

somme incassate in seguito all'alienezione delle merci
o derrate sullo quali è costituito il privilegio, siano
impiegate nell'acquisto di altre merci o derrate, nel

qual caso il privilegio resterà di diritto trasferito sui
nuon aqquisti.
Se il debitore alla scadenza, non restituisce inte-

gralmente le somme ricevuto, si passerA alla vendita
delle cose sottoposte al privilagia a sensi dell'art. 310
Codice di commercio e paragrafo 47 legga d'introdu-
zione del Codice di commercio.
Art. 7. - I contratti di apertura di credito in conto

corrente o di prestito con costituzione di privilegio di
cui al presente decreto sono scritti su carta munita
di bollo da L. I e sono sottoposti alla competenza
fissa di L. 3.
Gli atti relativi ai prestiti, compresa le cambiali,

sono esenti da qualsiasi tassa o compet nza.
Gli atti giudiziari e i protesti cambiari dipendenti

dai prestiti stessi sono soggetti a tassa nella misura di
metà di quella normale.

Art. 2.

E' data facolta al Ministro per l'industria e com-

mercio di emanare, quello norme regolamentari, anche
in deroga a quelle vigenti, che si rendessero necessa-

rie, per l'esecuzione del presente decreto.

Art. 3.

Il presento decreto entrerà in vigore dal giorno suc-
cessivo a quello dolla pubblicazione nellaGazzetta uffi-
ciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl ii gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI - CIVAZZONI -
OvlGLIO - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 131, contenente dispostzfoni re-
lative al contributo dello stato pel mantenimento di sc¤ole
medie pareggiate.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA .

Veduta la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Veduto l'art. 13 del decreto-legge Luogotanenziale 6 ,

luglio 1919, n. 1186 ;
Udito il Consiglio doi ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por la pubblica istruzione di concerto col Ministro delle
finanze;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. i.

Il contributo dello Stato a favoro degli Enti ohe man-
tengono scuole medie pareggiate par l'attuažione dy
provvedimenti economici disposti con il D. L. 6 luglio
1919, n. 1186, sarà corrisposto par l'anno scolastico,
1921-922 ai Comuni e alle Provincie in misura; di due
terzi della somma concessa a ciascuno dei det/ Enti
nell'anno scolastico f920-921; e per l'anno adolastico
1922-923 in misura di un terzo della somma stessa.
Agli altri Enti il cont:ibuto sarà corrisposto per grli

anni scolastici 1921-922 e 1922-1923 in misura pari a
quella concessa nol i920-921.
Il contributo predetto cesserà col 30 giugno 1923,

tanto per i Comuni e le Provincie, quanto per tutti gli
altri Enti.

Art. 2.

E' abrogato l'art. 13 del D. L. L. 6 luglio 1919,
n. 1186.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del'sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI -- GENTILE.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 132, che soppritne la Commis-
sione mista istituiia, dall'art.11 <!el regolamento 3 agosto 1909,
n. 630, per lo studio delle questioni relative alla istituzione,
regificazione ed al mantenimento di scuole classiche, tecniche
e normali.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e par volontà de11a Nazione
11E D'ITALIA

Veduta la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Veduto Part. 11 dcI regolamento approvato con N. D. 3

agosto 1909, n. 630, che istituisce una Commissione per lo
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studiodi tutte lo questioni relativo.alla istituzione, alla
regificazione ed al mantenimento di scuolo classiche,
tecniche e normali;
Udito il Cons°glio dei ministri ;
Su proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por Pistruzione pubblica, di concerto con quello delle

ánanze ;
Abbiamo decretato o decroliamo :

Ar.icolo unico.

E' soppressa la Commissione istituita in virtù dell'ar-
ticolo 11 del regolamento approvato con Nostro decreto
3 agosto 1909, n. 630 o tude lo attribuzioni ad esso do-

Volute dal regolamento suddetto e da altro disposizioni
di legge o di rogolamento sono deferito ai competenti
uffici del Ministero della :struzione pubblica.
Ordiniamo che il presento 'decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nolla raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italiasmandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl& gennaio 1923.

VITTORIO IDMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - GENTILE.

'Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Reglo decreto it'gennaio 1923, n. 133, con il quale si fanno ces-
sure le coriuenzioni in corso stipulate tra lo Stato e:gli Enfi.
locali per il mantenimento di Regie scuole'medie e normali.

VITTO.RIO EMANUELE III -

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
BB D'ITALIA

Veduta la logge 3 dicembre 1922, n. 160i;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto col Ministro delle
finanza ;

Abbiamo 'decretato e decretiamo:

Art. i.

Le convenzioni stipulate tra lo Stato o gli Enti lo-
cali, anteriormento all'ontrata in vigore del R. D L,

23 gennaio,1921. n. 364 e tutti gli altri atti, anche di

carattere legislativo, re!aiivi, ni contributi da, corri-
spondersi all'Erarioper.ilmantenimentodiRegio scuole
medie e normali, cessano di aver vigore col 30 set-
tembre 1923. I

Art. 2.

Entro due mesi dalla pubblicazione del lwesento do-

creto saranno stabilito con R. docroto, su p'roposta dei

Ministri della pubblica -istruziono o dello finanze,,16
nuove noimo che stabiliranno la varra misura dei con-

tributi di cui all'articolo precedente
Ordinismo che il presente- deoreto, inanito, del sigillu

gallo Statoysi iriserto nella raccolga uñiciale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 gennaio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

. MUSSOLINI - GENTILE - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli OVIGLIO.

Regio decreto 15 gennaio 1993, n. 141, che concede un assegno inen-
sile ai fimzionari r.i ruolo delle 1*'errovie cello Stato, appar-
tenenti ai primi sei grari.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 6 olla legge 7 aprile 1921, n. 36R;
Sentito il commissario straordinario per le Ferrovie

dallo Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Su proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici. di concerto con quello delle finanze;
Abbiamo decretato eidecretgamo:

'Art. f.

Ai funzionari di ruolo delle ferrovie dello Stato dei
primi sai gradi,,eecezione fatta p er coloro che godono
di altre indennità del genero o assegni o premi sotto
qualsiasi, forma o titolo, è concesso a seconda delPim-

portanza delle funzioni che essi esercitano nelllAmmi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato e della responsa-
bilità inerente, un assegno mmaile di funzioni entro i
limiti appresso indicati e con decorrenza dal 1° gen-
neio 1923:
' Funzionari di grado superior al 2*, assegno men-
sile minimo L. 500, massimo L. 600.

Funzionari di grado 2", id. L. 400, id. L. 500.
Funzionari di grado 3°, id. L. 300, id. L. 400.
Funzionari di grado 4°, id. L. 200, id. L. 300.
Funzionari di grado 5°, id. L. 150, id. L. 200.
Funzionari di giado n°, id. L 100, id. L. 150.

Art. 2.

L'asseglio è concesso ai funzionari di grado 6° quando
lianno compiuto un anno) di servizio di ruolo:
Il commissario atraordinario, con-provvedimento non

suseettibile di ricorso, stabilirà le norme -por Passegna-
zione o la misura dell'assegno da corrispondersi

.

ai
flinzionari di ciascun grado, in relatione alle fúnzioni
cui sono adibiti, come pura provvederà peg la'sua sop-
prossione o riduzione af singoli funzionail in '

caso di
insufficiaute rendialento.
Ordiniamo cho il presento decreto, mmilto del sigillo

dello Stato, sia insorto noila raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo ossorvaro.

Dato a Roma, ad41 f4 gonnaio 1923.
VITTORIO EMANU·ELE.
MUSSOUNI - CARNAZZA --DE STEFANI.

Visto, il gua)·dasigilli; OVIQLIO.
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Regio decreto 25 gennaio 1923, n. 142, -contenente- niodifteazioni ed mostituiranno perciò nell'organico altrettanti generali di
aggiunte al R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, coáce nente l'or brigatar e, agli effetti del comþuto delle occodenze - di
dinamento nel R. esercito cui al successivo titolo X - che si y rificassero nei

VITTORIO EMANUELE III
, .gradi di g norale di divisione e di generale di brigata

per grazia di Dio e por volonia della Naziono saranno considerati come generali di brigata. -

RE D'ITALIA Art. 4.
Visto il R. dee oto Ii marzo 1920, n. 317:
Visto il R. de,reto 7 gennaio 1923, n. 42;
la virtù do potori conferiti al ,Governo del Re con

la Jagge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Udito il Cansiglio d í ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato p-r gli affari della gue ra, di concerto con qiy-Ilo
delle finanze;,
Abbiamo decretato e dearetiamo :

Art. 1.

L'art. 18 del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, ò so-
stituito dal seguente :

Art. 18. - Al riordinamento dell'arma .co:'onautica
sar<(provvëduto a parte. Resta intanto'in, vigoro l'or-
dinamento dolParma acronautica staí>ilito dal R. decreto
del ß0 aprile 1920, n. 421, e successive incdificazioni.

Art. 2.

L'art. 35 del R decreto 7 gennaio i923, D. 12, ò so-

saituito dal seguente:
Art. 35. - Per la giustizia militare si hanno, in tempo

di Aace, un tribonalo supremo di guerra o marina e

tribunali militari, il cui numoro verrà stabilito per de-
creto Reale in relazione-al!e esigenze del servizio.
Con decr.eto a parta sarA. provveduto al, riording-

mento del perhonalo'della Giustizia militaro, pel quale
restano intanto in vigore le ,disposizioni del decrotp
Laogotonenziale 11 aprilo 1918,¶ 457.

Art. 3.

Il titolo III della disposizioni osecutive o transitopië
do! II. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, sostituito dal an..

Al titolo VII dello disposizioni esecutive o transitorie
del R. docreto 7 gennaio 1923, n. 12, va aggiunto quanto
spguo :

Il Ìimite. di età di 62 anni resta in vigore per gli at-
tuali maggiorÌ generali ai quali per e*fetto delle dispo-
sizioni dei R. decreto 11 marzo 1920, n. 317, non spetti
il limito di età di 65 anni Ciò anche se tali maggiori
generali. assumeranno il grado di generale di divisione.
Il limite di età di 65 anni resta in vigoro per i ge-

n rali di divisione del ruolo tacnico d'artiglieria che non
ricoproránno In óarica di direttore superioro delle co-
struzioni di artiglieria.

' Árt 5

:
, Il presen,to decréto entrerà in vigoro il primo feb-
braio 1923.

Ordiniamo, che il presente decretp, munito del sigillo
follo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e doi decréti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUÈÌ,E.
MUSSOLINI - DIAZ - DE STEFANI.

Viste, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

llegio decreto 28 gennaio 1.923, n. 143, recante provver:imenti
per la dispensa dal servizio del personal¢ delle ferrovie dello
Stato.

V.ÏTTORIO EMANUELE III.
per grazia di Dio o per la volontà de11a Natione

RE D'ITALTA.
guenta:
Titolo IIL - Assumeranno il gra lo di generale di

divisione. iriman,enti knenti. generali ora is sërvizio
attiv permanente che non riën,trino nello categorie spa-
cifics.te al precedente titolo.II.
Assuméranno altresì il grado di generale di divi-

siano i maggiori g,norali ora in servižig attivo p ik
manento che abbiano tenuto od abbiano il comtmdo ti-
tolare di una divisione,n nchò gli attuali mággiorige-
nerali in servizi> attivo permanente cho. pr cedono in
anzianità il meno anziano dei maggiori generali inve-
stiti del cornando di divisione alle data del 1° feb-

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, cho glega
al Governo del Ro. i pieni poteri p,r il riordinam uto
del sisteina tributaria e della pubblica Amministra-
zione ;
Visto il Regio decreto 3f dicembre 1922, n. 1681;
Sentito il Consiglio dei mhiistri ;
Sulla pgoposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por i lavori pubblici, e di concorto con quello delle
finanze ;
Abbiamo decretato o decrotiamo:

Kft. i.

braio 1923. L'Amministrazione delle fo:rovie dello Stato proco-
I generali di divisiona ch a non potranno essero im- dora .allo dispensa dal s rvizio d gli ag nti ferroviari

piegati in cariche devolute a generati di divisione sa- di grado inferiora al primo, o di qualsiasi categoria o
ranno þgpiegati in cariche del grado inferiore. Essi qualifica. Por gli agenti del primo grado (capi soryi-
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sto, isp3ttori superiori di prima classo,. capo dell'av -

vocatura, capi compartim,nto di prima classe) si ap-
plica il disposto de'I'art. i del R gÌo decroso 21 di-
cembro 1922, n. 1649.

Art. 2.

La dispensa potrà essera disposta ed effettuata an-
ohe prima delPapprovazione delle tabelle numeriche
del personale.
Il niimero, la qualifloa ed il grado degli agenti da

dispensare sono indipendenti da quelli degli addetti
agli ufflei o servizi che verranno soppressi o ridotti.

Art. 3.

Il Governo del Re dispenséra, a norma deFart. i .

a) gli ng ·nti che non siano riconosciuti idonei al
servizio p3e ineapacita, quelli che diano scarso rendi-
monto di lavoro, e quelli che por malattia siano inabili
al servizio;

b) gli agenti che abbiano raggiunto i limiti di
età o di servizio utile pr la pensione fi sati dall'art.11
del T. U. dplIe dispásizioni per le persi mi del p rso-
male delle ferrovie

, dello Stato, modificato dall'art. 2
del R. decreto 27 novembre 1910, n. 2373, convertito in
legge con l'art. 9 della legge 7 aprilo 1921, n. 369.
Non si farà luogo alla dispensa degli agenti ferrovia, I

che si trovino nelle condizioni di cui alla lottora b) dei
quali il Consiglio dei ministri, su proposta.del commis-
sario straordinario, per eccezionali esigenze di servizio,
ritenga necessario il mantenimento in servizio.

AYt. 4.

Qualora, in seguito alla dispensa dal servizio degli
agenti indicati nel precedento articolo, il personale ri-
sulti ancora in eccedenza rispetto al numero che verrò
fissato con le nuove tabelle organicho, sarà p.rovvoduto
alla dispensa di un corrispondente numero di agenti.
Tuttavia, nel'caso di soppressione di gradi o di ec-

cedonza di personalo in determinati grarli, ò in facolt^
del'commissario straordinario di incaricare in via prov.
Yisoria gli agenti del grado ridotto o soppresso di eser-
eitare lo funzioni del grado inferiore, qualora in que-
sto vi siano posti vacanti, e conservando il trattamento
economico, l'anzianità rispettiva ed il titolo attuale fino
al riassorbimento nel ruolo.

Art. 5.

Fermo il disposto dell'art. I del Ilegio dooreto 21 di-
ceinbre'f922, n. i649, contro i provvedimenti di dispensa
è ammesso soltanto il ricorso alla IV sezione del Con-
siglio di Stato, per incompetenza od eccesso di potere.

Art. 6.

Agli agenti disp-nsatt in app'icazione degli articoF
8 e 4 del presente decreto, i quali abbiano raggiunti
i limiti di età o di servizio prescritti dall'art. 2 del

R. decreto-legge 27 novembra 1919, n. 2373, sarà
liquidata la p usi in 9 in baie alla norm a di tale
R decreto-Tegg , ed iaolare sarà loro corrisposta una

indolmità pari a s-i m si deno stip ndio o della spaga.

Art. 7.

Gli agenti dispensati in applicazion, d 11'art 3 di l
pr sonto decreto, ai quali non sia appliaabile il prece-
dente art 0 o qualunque sia la loro eta, sono ammessi
a liquidaro la p asione in base agli anni di servizio
secondo le norme d lla prima parte dell'art 3 dl Re-
gi> decreto-l gg a 27 novembre 1919, n. 2373 gia ci-
tato qual ara alPatto della dispensa abbiano compiuto:

a) almeno qv indici anni interi di servizio utile
per la pensione, se si tratti di m cchinisti e fuochisti
per i treni a vapore, e di macchinisti e di assistenti dei
troni elettrici, e del personale di bassa forza della na-
vigaz1one;

b) almeno 16 anni interi di servizio utilo, se si
tratta di agenti addetti ai servizi attivi e specificati
nella colonna a) de'la tabella annessa al R decreto-legge
21 novembro 1919, n. 2373, convertito in legge con la
leggo 7 aprilo 1921. n. 369;

c) almeno diciotto anni di servizio utile se si
tratti di agonti addetti ai servizi del movimento e spo-
cifleati nella colonna b) della tabella predetta;

d) ahneno venti anni d' servizio utile se di tratta
di agent add tti ai servizi sedontari.
Anche agli agenti predetti viene concessa a titolo di

quiescenza e per una sola volta, l'indennità di cui al
procedento articolo.

Art. 8.

A i aRri a FLti fyrroviari regolarmente sistemati a
cuolo che von ono dispensati in applicazione d I pro-
ente doeroto e che non abbiano raggiunto il numero
ninimo dog i anni di servizio utili per conseguiro il
Tiritto a pen one a norma dei prosedenti articoli 6 o 7
che :Lbiano inveen più di cinque anni interi di ef-
ettivo sorrizio noil'Amminir trazione de!!e ferrovie, sara
onocera una indennit,, a titolo di quiescenza, e per
na so'e. Yo¾a, pr.ri ed un dodicesimo nei casi di cui
Fart. 3, e ad U¤ ottavo roi casi di cui all'art. 4, del-
emmontare complessivo deFoltimo st°pendio o paga
a , agEnta ad un anno quer ti sono gli anni di ser-
viz o ferroviario utili por Ja, pensione.
A cot ro che abbiano meno di cinque anni di ser-

vizio sayn corrisposta una indentità pari ad un mese
di stipondia o paga per ogni anno o frazione di anno
di sorvizio cm un minimo non inferiore, in ogni caso,
a to monsili

.

Tutte l' indonnità di quiescenza concessecon il pro-sente decreto scranno corrisposto immediatamente al-l'atto della disperain dal servizio.
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Ar t. 9.

Gli ag,nti dispensati.i quali non abbiano un numero
di anni di servizio s flicienti por il diritto a pensione
e che intendono riscattare a tale offetto gli anni di
studio o di servizio straordinario a norma della legge
21 agosto 1921, n. 1114, con la quale fu convertito in

legge il Regio decreto 23 ottobre 1919, n. 1970, dovranno
presentare apposita domanda entro il termine di 30

giorni dalla comunicazione del provvedimento (i di-
sponsa.
Qualora prima della prosentazione della domanda di

riscatto, av seero riscosso la indonnità di quiescenza di
cui all'articolo procedento, dovranno, sotto pena di de-
cadenza del diritto di riscatt 1, restituire la differenza
fra l'ammortare di tale indennità e di quella contem-

plata negli art. 6 e 7.

Art. 10.

I provvedimenti di dispansa omessi in attuaziono del

yiresento decreto non sono definitivi se non dopo l'ap-
provazione del Ministro deil lavori pubblici a norma
dell'art. 3 del R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1681.

Art. I1.

Il commissario straordinario per le ferrovie provve-
dera alla revisione delle assunzioni fatto nei ruoli del

personale posteriormonte al 24 maggio 1915, o alle even-
tuali dispense del personale medesimo, secondo le norme
ohe verranno fissate con separato decreto.

Egualmente sarà provveduto per il personale avven-
tizio.

Art, 12.

Il commissario straordinario per lo ferrovie dello

Stato ha, facoltà di emanaro le norme eventualmento

occorrenti par l'applicazione del presente doereto.
Sono abrogati l'art. 2 dal R. decreto 11 gennaio 1923,

n. 85, ed ogni altra disposizions in contrasto col pre-
sente decrato che entra in vigoro dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetia ufficiale Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillr
dello Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle logg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a.chiungt «

apetti di osservarlo e di farlo osservare

Da‡o a Roma, addì 28 gennaio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 17 oitobre 1922, n. 1830. che istituisce presso il
R. Istituto superiore di scienze economiche e commerciali rii
Venezia un corso supplementare di specializzazione in materia
di < commercio internazionale con particolare riguardo all'0-
riente > -

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la leggo 20 marzo 1913, n. $68:
Visto il R decreto-legge 16 ottobre 1921, n 1558;
Visto il regolamento generale dell'istruziono supe-

riore commerciale, approvat,b con R. decreto i8 agosto
1920, n. 1482;
Sontito il Consiglio superiore de1Pistruzione econo-

mica e commarciale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituito presso il R Istituto superiore di scienze
economiche e commerciali di Venezia un corso comple-
mentare di specializzazione .in materia di < commercio
internazionale con particolare riguardo all'Oriente ».

Art. 8.

Il corso di specializzazione di cui all'articolo prece-
dento, comprende i seguenti insegnamenti:

1. Geografia economica dell'Oriente.
2. Economia e tecnica dei traspörti.
3 Merceologia dei prodotti orientali.
4. Tecnica del commercio d'importazione o d'espor-

taziono.
Oltre, gli insegnamenti predetti, il corso potrà com-

prendero serie di Iezioni, di conferenze e di esorcitas
zioni su materie stabilite annualmento dal Consiglio ac•
eademico in relazione alle particolari finalità del corso.

Art. 3.

Al corso di specializzazione, di cui all'art. i* hanno
diritto di iscriversi gli studenti che abbiano compiuti
i tfe anni di iscriziúne de,1a facoltà di söienze econo-
mich a o comnterciali nel R. Istituto superiore di Vea
nezia.

Possono altresi iscriversi, previo Ijagámento deBa
tassa di iscrizione stabilita dal. Consiglio di ammini-
strazione, i laureati in scienze economiche e commerciali
in un R. Istituto superiore 9 coloro che abbiano com-
piuto la durata obbligatoria del corso delÏa facoltà di
scienze economiche e commerciali in un R. Istituto su,
periore.

Art. 4.

Per conseguire nel diploma di laurea la monsione
speciale del corso di specializzazione lo studente doTe
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aver ottenuto le prescritto attestazioni di frequenzadi
nyek siiparatò gli 'esami su tutto le matorie costitutive
del corso.

Art..5.

Gli insegnamonti del corso di specializzazione saranno
afMati por incarico su proposta dei Consigli accado-
miel, secondo le norme generali vigenti.
Eccozionalmento per gli iBS9gnamenti di discipline

tvanicho, gli incarichi potranno essera dati a persono
che, possedondo attitudini e cognizioni speciali non ab-
biano i requisiti richiesti dall'art .¶9 del vigente re-

go amento generale sull istruzione superiore econom ca

e commerciale In tal caso dovrà essere sentito il Còn-
siglio superiore dell'istruzione economica e commer-

ela o.

Art .0.

Il Consiglio accademico stabilira gli orari dell'inse-
gnamonto del corse complementaro e carora il coordi-
hamento delle singole discipline.
Ordiniamo che il presento decreto, munito xiol sigillo

dello Stato, sia, insorto nella raccoltaufficialo delle leggi
e dei decreti·del Regno d'Italia,mandando a chiunque
spetti.di osservarlo e di farlo osservare.

þato a ßacconigi,, addl 17 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Proroga di poteri di Regi commissari, scioglimenti di Consigli
comunali e provinciale. .

,

Relazione di . S., E. il Ministro segrotario di Stato por gli
affarit dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sun Maesta il Re, in udienza del 28

gennaio 1923, sul decreto che proroga i potori del
R..commissario útraordinario di Fosdinovo (Massa
Carrara).

SIRE !

Mi onore sottoporre all'Augusta firma di'Vostra Maesia Panito
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
com:nissario di Fosdinovo, per der modo alla gestione straordi-
naria di completaro la sistemazione della finanza comunale e dei

pubblÌci adryisi.
VITTORIO. EMANUET.E III

per grazia di Dio e por volontà della Naziono
RE D'ITAIJA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por gli affari delPinterno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro decreto in data 19 ottobre 1922, con

cui reano sciolto il Consiglio comunale di Fosdinovo,
in provincia di Massa Carrara;
Veduta la legge comunale o provinöiale ;

Abbiamo doeretato e deóretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Fosdinovo è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'ese-

cuziono del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 gmnaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato por
gli affari dell'interno, presidente del: Consiglio dei
ministri, a Sua Meesta il Re in udienza del 25 gen-

'

nato 1923 sul decreto ch ,proroga i poteri del
R. commissario straordinario di giperno (Röma).
SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Angusta' firma di Vostra Maestä l'unito
schema di decreto che proroga di fye mesi i polcri del R. com-
missario di Piperno, par dar modojalla gestione straordinaria di
complotare la sistemazione della finanza comunale e dei pub-
blici servizi, e non consentendo, d¾ltra parte, le condizioni at-
tuali delPordine pubblico di proþedere subito aHa ricostitu-
sione della ord:naria amministrazione.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio. e per volonta della Nazione .

IlE IŸITÁLIA
Sulla proposta del Nostro Ministro segretarioidi Stato

par gli affari dell'interno, pr$sidente dol Consiglio dei
-ministri;
Voduto 11 Nostro decreta in data 3 novmbre u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio provinciale di Piperno,
in. provincia di Roma
Veduta la loggo comunale o provinciale ;
Abbiamo decrotato o deeròtiamo:
Il termine per la ricostit ione del Consiglio'comu-

nale di Piperno ò prorogato di tro mesi.
Il nostro Ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presento decroto.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato por
gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 25 gennaio
1923, sul decreto che praroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Casalgrande (Reggio
Emilia).
SIRE!

Mi onore sotieporre all'Augusta firma di Vostra Maestá lo schema
di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. commissario
di Casalgrande, per dar modo alla gestione straordinaria di com'
plotare la sistemazione della finanza comunale e del pubblici ser-
Vici, e ravvisandosi, d'altra parto, la cesvonienza di ritardare le
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el mioni comunali, per farle coincidere con quelle per la rico-
stiluzione della rappresentanza provinc alo

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e por volontLdella Naziono

DE D'ITALIA

Sulla praposta del Nosro Mi:istro segretario di'
Stato per gli aff:n i de11'into:no, presidente del Con-
siglio r!ei ministri;
Voduto il Nostro <Iocreto in <!ata del 19 ottobre 1932,

con' cai venne seiaib il Gansiglio comunale di Casal-
grande, in pr >vinaia di Ro g:o E:nilia ;
Veduta la leggo comunale o provincialo ;
Abbiamo doorotato o <!oerotiamo :
Il teranino por la ricostituzione del Consi llo - comu

nale di Casalgrande ò prorogato di tro mesi.
Il Nostro Ministro prop inente ò incaricato della ese-

cuzione del prosento <!earÿt >.
Dato a Roma, addì 25 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di SE fl ministro negretario di Stato per
gli affari dell'interno, prosi:Unta del Consiolio riei
ministri, a a 8. E 11 Ro, in udienza del 21 gennaio
1928, sul decreto che proroen i poteri del R. com-
missario streordinario di Irsina (Potenza).
, SHIE t

Mi orioro sottoporre all'Augusta firma di Vostre Maestè l'unito
scheina-di decret'o che proroga di tre mesi i patori del Regio
comminario di Irsina per dar modo alla gestione straordinaria
d pompletare la sis eraazione del,a finanza comunale e dei pub-
blicl servizi e non ranisendosi, d'.91;ra p rto, la contenienda,
date lo condiEloni locali, di indire sub to le elezioni per la ri-
costituzione dell'ordinaria amministraz:one.

VITTORIO EMANUELE TII

p6r grazia di T½o e per volonta delin Nazione
RE DTTAI.IA

Sulla proposta del Nostro Ministro, segretario di
Stath per gli affari do!!'interno, presi.lente del Consi-

glio dei ministri ;
Veduto il Nostro riocreto in data D ottobro 1922 con

cui venno sciolto il Consiglio comunale di Iraina, in
provincia di Potenza ;
-Veduta.la legge comunale o provinciale;
Abbiamo decretato o decretiamo .
,II termino par la ricostituziano del Consigli'o comti-
nale di Irsina, ò prorogato di tro mesi.

'

-Il 196stro ministro proponento o igcaricato della ese-
onzione dal péenente doeroto.

Dato a Ryna 0.111 2! gennai) 19 3.
,

VITTORIO EMANUELE.

510SSOUNI.

Rolazione di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministi'i, a S. M. il Re, in udienza del [2f gen-
naio 1923, sul docroto che proroga i poteri del
R. commissai'io straordinari di Rio Marina (Li-
vorno).
SIRE!

hil, onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà, l'unito
schema di decreto, the proroga di tre mest i poteri del R. com-
missario di Rio Alarina, per dar modo alla gestione straor-
dinaria di completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di D¡o o per voloutò della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ;
Veduto il Nostro docroto in data 29 settembre 1922,

con cui venno sciolto il Gonsiglio comunale di Rio
Marina, in provincia di Livorno ;
Veduta la legge comungle o provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine par Ía ricostituzione del Consiglio comu-

naTe di Rio Marina è prorogato di tre mesi.
Il N astro Ministra pr >panonto è incaricat a della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Ro:na, addi 21 gannaio 1928.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro seggtario di St(to per
'gli affari dell'interno, presidento del Consiglio'dei
ministri, a

.

Sua 31aestil il Re, in udienza del 10 di-
cambre 1922, sul decreto che scioglio il Consiglio

- pomunale di Feltre (Belluno).
SIRE!

Il malcontento che da tempo serpegg's nela popolazione del
comune di Feltre- contro quell'Amazinistrazione comunale, ha
culminatp il 30 ottobre u. s. nell'occupazione della sede muni-
cipale da parte di elemenli avversi all'Amministrazione stessa,
ed in seguito a ció la Giun'.« municipale, rahsagnò le sue dimis-
sioni.
Pc'r assicurare il funalonamento della civica azienda fu nomi-

gato un commissario prefettizio, il quale ricevette la consegnadelfufÑc:o, dyl sindaco dimissionario, il 31 ottobre u. s.

Successivamente, in csecuzione delle disposizioní all'uopo ema-
nate dal Governo, fu dall'autorità prefettizia convocato d'ufici6
it;Consiglio comunale perchè avesse modo di man:festare i suoi
intendimenti in ordine alle dimissioni presca to dalla Giunta.
Mn la maggîoranza consiglinre si astcone del partecipare tilla
seduta, presentando invece un prdine del giorno di protesta
coptro i provvedimeilti adottati dall'autorite prefettizja per\la
nomial ,dcl commissario c per la convocazione del Consiglio,
pur facende conoscere a mezzo dena stampa, che tale ordine
del giorno noa mirava cie a difendere h digulin del Consiglib,
essendo notorio c'ie tritte le Amministrazioi comunali socialiste
della Provinc!« avevano. deciso di dimetterr>l irrevocabilmente,
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In tali condizioni, e poiche la tensione dello spirito pubblico
nel Comune può temer nuovi perturbamenti per l'atieggiamento
assunto dall'Amministrazione, per ragioni d'ordine pubblico si
rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio co:nunale e la

conseguente uomina di un R. co:nmissario.
Al, che provvede lo schema di decreto, che ho l°onore

di sottoporre all'Augusta firma della Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
por gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R decreto 4 fab-
braio 1915, n 148 :

Abbiamo deoretato e decretiamo :

Art. 1

Il Consiglio comunale di Fahre, in provincia di Bol-

luno, ð sololto.
Art. 2.

- Il signor Collarini avv. Ezio ò nominato commissa-
río .straordinario per la Amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino alP insediamento del nuovo

Consiglio oomunale, ai termini di legge
- Il Nostro Ministro predetto à incarloato della eseca-

zione del presente decreto.

Dato a'Roma, addl 10 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE

Il Ministro delegato:,TEOFILO ROSSI.

Relaziono di S. E. il 31inistro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua 31aesta il Ro in udienza del 14 <li-
cembre 1922, sul doereto che scioglie il Consiglio
comunale di Intra (Novara).

, SIRE!

L'Amministraziono del comune di Intra, kalita al potere nelle
elezioni del 1920, fin dai suoi primi atti ha esplicata azione fa-
zlosa e partigiana servendosi 'del Comune per la propaganda
897Yersiva, non tralasciando occasiona per comprimere 11 senti-

mento nazionale, ecÈ1tahdo l'edio di classe.
Tale contegno non ha mancato di rodurre nella cittadinanza

una viva reazione, che ha dato luogo, í•ipetutamente a gravi in-
cidenti. -

In un recente convogno, al qtiale presero parto tutti gli espo-
nauti dei partiti locall, vennero decise le dimissioni dell'Ammi-

nistraziono; ma mentre i consiglieri della minoranza rassegna-

rano ettettivamente il mandato, i membri della Giunta dichiara-

y no successivamente di aver inteso di abbandonare soltanto

l'ufficio o di sindaco o di assessore, conservando quello di con-

sigliere
Questo fatto ha suscitato una vera indignazione nella popola-

zione, tanto che il rinsediamento della rappresentanza elettiva

appare assolutamente impossibile pel gravi perturhamenti che
ne potrebbero derivare.
In tale situazione, e tenuto canto anche della necessità di pro-

cedere al riordinamento della civica azienda, che sommarie in-

dagini del commissaria cui essa ò attualmente affidato hanno

riscontrato in istato di disordine, si rende indispensabile lo scio-
glimento del Consiglio.
Al che provvede l'unito sehe na di decreto che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta firma di Vestra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunnlo e proviticiale, approvato con R. decreto 4

fobbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Intra, in provincia di No-
vara, ò sciolta.

Art.

Il sig. cav. rag. Luigi Mogent 1 ò nominato commissario
straordinario por l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fina all' inseiiamento del nuovo Consiglio co-
munale a termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

ziono dol prosente decreto.

Dato a Roma, addl 14 dicembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Rolazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del 14 di-
cembre 1922 sul ,decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Vicenza.

SIRE !

Nell'ottobre scorso l'Amministrazione comunale di Vicenza, a
causa delle gravissime condizioni finanziaric ed in seguito all'oc-
cupatione del Munic'pio da pýrte dei partiti avversari, rasse-
gnaYa le dl•nissioni, sicchè hi provvisoria gestione della civica
azienda dovette essere assunti da un commissario prefetozio.
Non potendosi procedere, a þreve sendenza, alla convoiazione

dei corilizi elettorali,)iipei le condizioni dello spirito pub-
blico, sia per la necespità di ]>roce lere prima alla sistemazione
ilnanzieria ed amminigtrativa dell'Ente, si rende indispensabile
lo scioglimento del Consiglio corilunale con la conseguente no-
mina di un H. commissario.
A cio, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato in

adunanza del 5 dicembre c. a., provvede l'unito schema di de-
creto,.che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra
Maestá

VITTORIO EMANUELE ITT

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
minist-i ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
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comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e deorotiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Vicenza ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Ferrara gr. uff. dott. Alfredo ò nominato
commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Corisiglio comunale, ai termini di legge.
- Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì i4 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ,Stato per

gli affari dell'interna, presidento del Consiglio dei

ministri a Sua Maestà il Ro, in udienza del i4 di-

cambro 1922, sul deereto che scioglie il Consiglio
provinciale di Cremona.
'

SIRE !

L'Amministrazione Provinciale di Cremona che da tempo tro-
Ýavasi in una condizione di crisi cesso inseguito egliultimi av-
venimenti politici di funzionare, onde il pref tto dovò affidare

la p'rovvisoria gestione ad un suo commissario. Dimessisi i de-

putati provinciali rimasti in carica soli21 su quaranta consiglieri,
montre altro dimissioni sono preannunziate, resta impossibilc
la ricostituzione di una nuova Deputazione e la rappreschtanza
clèttiva è in condizione di completa parelisi che non può essere
iinossa.
E.pertanto, in vista anche delle condizioni dell'ordine pub-

blico che non consentono di indire Ic elezioni a breve scadenza
poi la Ìcostituzione di una nuova Amm nistrazione, si rende

indipensabile lo scioglimento del Consiglio provinciale con la
nomina dellä,Commissione Reale di cui all'articolo 334 della legge
coiiiunnlo o provinciale.
'A ciógsu.conforme parere espresso del Consiglio di Sfs.to nel-

l'adunanza del 5 dicembre c. a., provvede l'unito schema di de-
creto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di. Vostra
MaestA.

VITTORIO EMANUELE III.

per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione
IlE D'ITALIA.

Sulla prap¾ta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, prosidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggo

comunale o provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-

braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e doeretiamo :

Art. 1.

Il C.msiglio provinciale di Cremona ò sciolto.
Art. 2.

far parte della Commissiano straordine.ria incari-

cata ai termini di legge, dona pr avvis iria amministra-

gyggdi dega greyipcia ßµq gl'insediamento del nuovo

Consiglio provinciale, 91tre il vice prefetto, prepidente,
sono chiamali.i signori:

Comin. Alberto Barni.

Ing. Adelchi Barbieri.
Prof. Alessandro Groppali.
Avv. Pietro Mantovani.

II Nostro Ministro prodetto è incaricato dell'esecuzione
del presente deareto.

Dato a Roma, addì 14 dicembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

M(JSSOLINI.
i.

Racio decreto che provvede allo scioglimento di alcune Università
agrarie <iella provincia di Roma.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Veduto l'art. 28 del regolamento per l'ordinamento

ed il funzionam3nto delle Associazioni agrario di cui

alla legg3 4 agosto 1894, n. 397, approvato con R. de-
creto 29 ottobre 1922, n. 1478 ;
Sentito l'avviso del Comitato di Tutela di cui all'ar-

ticolo 26 del regolamento anzidetto ;

Ritenuto che le Associazioni agrarie sottoeléncate sono
prive di beni di dominio collettivo, o non sono fornite
di patrimonio adeguato al loro funzionamento, e che

quindi ò opportuno procedere allo scioglimento delle

modesimo;
Sulla proposte. del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'agricoltura ;

Abbiamo decretato o decroliamo:

Art. 1.

Sono sciolto le seguenti Associazioni agrario della

provincia di Roma :

Università agraria di AflìIo.

Università agraria
stiama in Artena.

Università agraria

letri.
Universit:3 agraria

» Anagni.
> Anzio.
dei boattieri e poss.essori di be-

di Artena.
» Casape
> Carbognano.
> Oerveteri.
» Cellera.
» Cori.
» Filacciano.
> Formello.
» Ischia di Castro.
» Lanuvio.

> Lariano in comuno di Vel-

di Marino.
> Montelibr tii.
> Olavano Roalano.

> Ostia in comune di Roma.
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Università o Consolato agrario di Pal strinä.
Università agraria di Ponzano Ilomano.

» > > Pcreilo.
» > > Piglio.
» > > Rocca di Papa.
» » » Roncigliono
> > > Roviano.

Rignano Fleminio.
Sant'Angelo Romano.
San Felico Circeo.
Sant'Oreste.
San Gregor io di Sassola.
Subiaco.

> Tivoli.
> Zagarolo.
Art. 2.

L'Amministraziótle dei boni di dominio collottivo ap-
paitonenti alle Associazioni disciolto sarà tenuta, con
gestiono soparata, dai rispettivi Comuni, secondo lo
normo cha saranno prescritto con suo decreto, caso per
caso,-dal Ministro proponente, e sotto la tut la e vigi-
Ianza dol Ministero di agricoltura.
'Il Nostro Ministro .proponente ò incaricato dolla ese-

,cuzióna del presento decreto.
Rome 21 gennaio 1928.

VITTORIO EMANUELE.
CAPITANI D'ARZAGO.

DecrefoMinisteriale che avoca al Ministero di ugricourra leattri-
buzioni di Tutela per alcuneUniversitaigrarie ctlla provincia
di Roma.

DISPOSlZIONI E COMUNICATI
11INISTERO PL R L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE

del Credito, delin Cooperazione e dello Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 1° febbraio 1928

(Art. 39 del Codico di commercio)

Media Media

Parigi . . .
.

. , . 125 15

Londra . . . . , .
98 43

Svizzera . . . . . 395 75

Spagna . . . . . . 331 -

Berlino . . . . 2 . . 0 05

Vienna ....... 003

Praga . . , . . . .
60 "5

Dinari........ -
Corone jugoslave . .

-

Belgio........110-
Olánds . . . . . . 8 425

Pesos oro . . . . . 17 85

Pesos carla
. . . . .

7 85

NewYork...... 2114

Oro . . . . . .
467 91

11edia dei consolidati egoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godimento
10 00780

3.50 /, netto (1906) . . . . . 75 42 -

8.E /, netto (1902) . . .

3 /, lordo . . . . . . .

5 /, netto . . . . . . . 84 13

IL MINISTRO. PER L'AGRICOLTURA

Veduto l'art. 20-del regolamento Iier l'ordinamento o 11 ,fun-
zionamento delle Associazioni agrarie, di cui alla legge 4 egosto
1894, n. 397, approvato con R. decreto 29 ottobro 1922, n. 1472; '

Tenuta presente l'entità del patrimonio e l'azione cho i singoli
Enti debbono svolgere nell'interesse della collettitità e della

produzione ;

Sentito il Comitato di Tutela di cui all'art. 26 predctio regola-
mento ;
Snila proposta del dirctiore gencrale della colonizrnrione c'

credito agrario;
, DECHETA:

Per le Associationi agrãrlodi Anguillara Snb.9zia. Allumiere.

Bassanello, Bassiano, Bieda, Bracciano, ampagnano. Canale Mon-

terano, Capodimonto, Ònstelmadame, desano, Cisterna, Faleria.
Farnese. Graffigunmo, Manziana, Men'ana, Monterlaio, Monteh-
nico, Monteròmano, (Mõriconc, Alorlupo, Nettuno, Oriolo Ro-

mano, Rocca Priorn, Sormoneta, Tarqu'inia. Toffa e Volmontone.

in provincia di Rome, lo aftribuzioni demandate dal regoin-
mento anzidetto alla 'Giunta provincitle amminidra:nn, sono

avocato al Alinistero di agricoltura.
Il direttore generslo della colonizzezione e credito agrario ò

incar°cato della esecuzione del presente decreto che sarà inviate

alla Corte dei conti per la ro¿lstrazióne e alla Ga::etta ufficiale
per la pubblicariane'

Roma, 2t.gennaio 1923.
II Ministra

' DE CAPITANI li'ARZAGO. F

Corso medio del ca.mbi
del giorno 2 ¶ebbraio 1923

- (Art 39 del Codice di commercio)

.
Media Media

Parigi . . . . . . 127 83 Dinark . . .
. . .

-

Londra . . . . . .

97 70 Corone jugoslavo . .
-

Svizzera
. . . . . . 303 03 Men

. . . . . . . . 111 37

Spagna . . . . . . .
- ( Olanda

. . . . 8 20

Berlino . , . . . .
O T56 Pesca oro . . . . . , 17 70

Vienna
. , , , , ,

0 03 Pesos certa . . . , ,
7 80

Praga . . . . . .

60 50 New York
. . . . . 20 97

Oro .
'.

. .A04 02

Media del consolidati negoziati. s contanti

CONSOLIDATI Con godimento Notein corso

3.50 */, netto (1906) . . . . . 75 33, ...

3.60 */, netto (1902) . . .
- ...

3 */, lordo . . ...
-

....

5 't. netto . , , , , 81 84
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LILLTIST.ERO DELLE FIlNT.A.lNTZE

Direzione generale del Robito pubblico

Perdita di certificati. Sa Pubblicazione
Conforme neare aile disposizini desli articoli 48, del testo unico delle leggi sul Debito onhblico, approvrto con F. ocereto

17 luglio 1910, u. 536, c 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;
Si notifica che si termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizone delle « ttodesi-

gnate rendite e fatta domanda a qucst'Amministrazione afíìnchè, previe le formalité prescritte dalla legge, ne vengano ril sciati
nuovi,

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, un mesi dopo la prima delle prescritto tre pubblicazioni del y resente
avviso sulla Gazzetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certiíìcati, qualara in questo termine non vi steno state opposizioni notiecate
a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 7ò del citato regolamento.

CATEGORIA NUMEltO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito · iscrizioni di cirscuna
iscrizione ,

3 50 /, 695637 Per la proprietà: Morizio Nícola di Matteo, domie. a Toritto
olo e tiicato (Bar)........................... ,

350-

proprietà Per l'usufrutto: Schiraldi Rachele di Øronzo, moglie del ti-
tolare e Morizio Anna di Nicola, minore, sotto la patria
potestà, domic. a Toritto, congiuntúmento fra loro, a ti-
tolo di alimenti e quindi non cedibile nè sequestrabile,
giusta la sentenza del tribunale di Bari del 10 luglio 1912

Consolidato 72218 Labianca Emilia fu Mauro, moglie di D'Agostino Nicola, do-
5 I• micillato in Giovinazzo (Bari) . . . . . . . . . . . . .. .

>
40 -

P. N. 5 */o 9617 Per l'usufrutto: Manzoni Fster di Girolämo, vedova di Vi-

Solocertincato ganðFilippo.......................
di usufrutto

Per la proprietà : Viganó Pietro, detto anche Piero fu Fi-

lippo, minore, sotto la patria potestå della madre Man-

zoni Ester di Girolamo, vedova di Viganð Filippo, domi-
ciliato in Besana Brianza (Milano)

Consolidato 161540 Guadagnino Carriela fu Carmelo, moglie di Luigi Gagliano,
5 */• di Antonino, domiciliato a Campoflorito (Palermo) . . . .

> 1250 -

3 50 % 592308 Per la proprieti: Coinune di Masera (Novara). . . . . . .
> 488 50

Solo certificato Per l'usufrutto: Congiuntamente a Garitta Onorato Gabriele

(Honerè Gabriel) di Giovanni Antonio (Jean Antoine) e a
Lapierre Maria (Marie) di Simone (Simon).

601990 Per la proprietà: Intestato come alla proprietà precedente. .
> 19ô -

Solo certiFcato
di nuffa Per l'usufrutto:Intestato come all'usufrutto precedente.
proprietà

Consolidato 101810 Benvenuti Vittorio Emanuele di Giovanni Battista, minore,
3 50 /e sotto la patria potestà del padre e prole nascitura di detto

Benvenuti Giovanni Battista di Gaetano, dom. a Firenze > 1000 -

18016 Dal Palù Beniamino fu Antonio, domiciliato a Verona. ,
> 20 -

Polizza comb.]

3.50 ja 345222 Insabato Emilia fu Michele, moglie di Rossi Guglielmo, domi-
ciliato a Minervino Murge (Bari), vincolata. . .

> 17 50

' 738738 Di Franco Gluseppe fu Ottavio, domiciliata a.Catania, vin-
colata > 217 --

P. N 5 °/, 33173 Boggiano Ettore di Federico, domiciliato a Genova, vinco-
lata .

\ 1000 -
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CATERORIA NUMERO A11MONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendit: annua

debito iscrizioni
di ciascuna
iscrizione

P. N. 5 */, 33575 Intest ta come la precedente, vincolata 1500 -

33576 Boggiano Federico fu Ettore, domiciliato a Genova, vinco--
Inta.....-..., .

,

1000-

3,50 */, 795669 Boggiano Federico in Ettore, domiciliato a Genova, vinco-
lata. . . ............ ..

> 850-

Consolidato 186178 Vitale Giusepphm, Magia e Vincenzina fu Vincenzo, minore,
5 jo sotto'la patrin potesta'della madre Farinari Muddalena

fu Francesco, ved. Vitale, domiciliati a Napoli. . . . . > 175 -

Ferrovie 9182 Piccati Luigin di' Emilio, minore, gotto la patria potestà del
3 */o padro, do'm. a Torino . . . ... . . . . . . .i . . . . .

> 95 -
Rete Mediterr.

Serie E

9183 Intestata come.la precedente. '. . . . . . · · . . . . . .
75 -

9184 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . .
> 75 -

9185 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . > 75 -

918ô Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . .
> 75 -

9187 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . . > Tã -

002 olidato 156821
> */. Solo certinento

di usufrutto

Per l'usufrutto: De Luca Concetta fu Giovanni, ved. di La-
monica Sena§iiano, dom. a Montano AutJia (Salerno) . ,

> 120 -

Per la proprietà: i.amonica Pietro fu Sebastiano, minore,
sotto la patria potestà della madre De Luca Concetta di

Giovanni, vei. di Larnonica Se'casti no, dom. a Montano

Antilia (Salerno)

82988 Beneficio porrecchiale di San Nicola di Mira in Abatemarco,
frazione del coniune di Montano Antilia (Salerno) . . . .

> 155 -

3, 0 °/, 575386 Per l'usufrutto : Caravita Luisa fu Vincenzo, ved. di Arpa Fe-
Solo certifiento derico, dom. a Napoli > 157 50
di usuft'ulto

Per la proprietà: Arpa Arturo fu Federico dom. a Napoli

680220 Per l'usuf rutto Intestata co:ue all'usufrutto precedente . . > 175 -

Solo c o Per la proprictù : Intestala come alla proprietà precedente

75'910 Val:e Pierina fu Giuseppe, minore, solo la pair!a potestà di
Isoordi Giuseppina, ved. di Valle Giuseppe,dom.inAlba
(Cuneo) . . . . . . . . .

> 17 50

Roula, 30 set embre 1922. 1; ciëreitore generals: GARBAZZI.

CO¯lsTOORSI

IL AHNISTRO
PER If INDUSTRIk E ILt00MMERCIO

Visto il decreto-Ministerlate in data 25 n'ovembro 1922, pub-
bliento nella Ga::etta ufftelale do! 9 dicembre 1922, n. 288, col

nunle.fu handito il concažao alla cattadra ditmeccatücn .e mae-

chinu¯o disegno felativo nella R. scuoln industriale di Palermo;
ViMo 11 R. doereto 18 giugno 1922, n. 1185. che ispprova 11 re-

golamento generale sull'istruzioao professionale;

Sulla proposta dell'ispettore génerale per l'insegnamento in-
dustriale;

DECRETÁ•
l

Il concorso al posto di insegnante di meccanica e macchine e

disegno relatho nella A. scuola industrialo di Palermo, handito
con decreto Ministeriale la dafa 26 ovembre 1922, è prorogato
fino al 9 aprile 1923.

Roma, 20 gecnaio 1923,
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INSERZIONI
(16 pubblicatione).

BANOA D'ITALIA

Capitale versato L. 180.000.000

Birezione generale
AVVISO

Ordine del giorno della seduta straordinaria:
1. Modifiche agli articoli 1, 6, 17, 18, 19, 20 e 27 dello statute

sociale

I signori soci possono farsi rappresentare a norma dell'art. 13
dello statuto sociale.

Taranto, 31 gennaio 1923.
Il presidente

dott. Matteo Fago
7133 - A pagamento.

E stato dichiarato lo smarrimento, e chiesto il duplicato, del Società anonima

certifl ato provvisorio della Banca d ilslia n.16988, di una azione, < FRANCESCO MAIONE » - Cancono
emesso dalla sede di Genova il 14 marzo 1896 ed intestato a Du¯ I signori azionisti sono coiriti in assemblea ordinaria il
four cav. C trlo fu Locenzo, domicibato in Genova• giorno 15 marzo 1923, ::lle ore 11, nella sede sociale di Cancello,Si diffida percio il puholico di non attribuire alcun valore al per deliberare sul seguente
titolo sopra specificato, poichè, non avvenendo opposizioni nel Ordine del giorno:
termine di un mese da!Ia data della terza ed ultima-pubblica¯ 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
sione del presente avviso, il certificato smarrito verrà sostituito 2. Esposizione ed approvazione del bilancio del 1922.
con altro titolo corrispondente• 3. Nomina dei sindaci effettivi e supplenti.

Roma, 5 febbraio 1923.
7133 - A pagamento. Qualora l'assemblea non potesse legalmente deliberare a fin

d'ora indetta in seconda convocasione per le ore 15 dello stesso
" 60Cietà MRÍRS (ÌÃ ASSicufnZIORI ,, giorno, nello stesso locale.

AVVISO DI CONVOCAZIONE
Cancello, 30 gennaio 1923.

Il presidente
Sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria i signori Francesco Málone.

delegati provinciali della < Società Mutua di Assicurazioni > pel 7137
- A pagamento.

giorno 25 febbraio corrente, alle ore 15 presso la sede della So- , · · ·

cietA in Milano, via V. Monti, n. 25. Societa agricola d1 Capitanata
Ordine del giorno: IN LIQUIDAZIONE

Parte ordinaria: A non i m a
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci. Capitale lire 1.030.000 versato

3. Approsazione del bilancio 1922• SEDE IN FOGGIA
4. Comunicazioni della presidenza sui vari provvedimenti presi Avviso di convocazione dell' assemblea

dal Consiglio. in seduta ordinaria e straordinaria5. Nomina dei periti arbitri nelle perizie d'appello.
6. Nomina di 4 coastglieri di cui 3 scaduti di carica e rieleg- I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

gibili ed uno dimissionario. naria e straordinaria nel giorno 25 febbraio 1923, a1Jerore nove,
7. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti. in prima convocazione, ed occorren o nello stesso giorno alle
8. Nomina di un membro del Comitato di vi¿ilanza scaduto di ore dodici in secondeconvocazione, nella sede dell'Associaziono

enrica. zoetecnica di Capitaasta < Salvatore Baldassane >, in piazza
9. Onorario si sindac'. XK Settembre n. 5, in Foggia, per discutere sul seguente

Parte straordinaria: Ordine del giorno:
1. Modifica agli articoli1, 2, 5, 6, 9, 19, lett. c) dello statuto Parte ordinaria:

sociale. 1. Relazione della Commissione liquidafrice e dei sindacf.
L'assemblea avrà luogo qualunque sia il numero dei delegati in- Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e provvedi-

tervenuti a termini dell'art. 9 dello statuto sociale; salvo quanto menti relativi.
è previsto° all'art. 11 per la parte straordinaria. 2. Nomina dei sindaci e loro retribuzione per l'esercizio 1922·

Il Consiglio d'a.nministrazione. 3. Nomina dei probiviri.
7135 - A pagamento· Parte straordinaria:

Societh Anontma Chimico-Farinaceutica Jonica 1. Relazione della Com11issione liquidatrice sulle varie sen-

fenze in corso e sulle disponibilità di cassa.
S. A. C. J• 2. Proposta di ripartizione delle somme disponibili agli azio-
T a r anto nisti in capitale.

I liquidatori.
Avviso di convocazione di assemblea 7138 - A pagamento.

L•assemblea generale dei soci è convocata in seduta ordinaria Società per la sede delle Associazioni industrialie straordinaria per il giorno 25 febbraio 1923,alleore16,inprima
e alle ore 17 in seconda convocazione nella sala dell'Associaziotte A non i m a

dei proprietari siin in Taranto in via Domenico Acclapio n. 10' Sede in MILANO - via Giuseppe Verdi, i i
per discutere 11 seguente

Ordine del giorno della seduta ordinaria: Gli azionisti della Società per la sede delle Associazioni indu-
1. Comunicazioni della presidenza. striali sono convocati in assemblea generale ordinaria por il giorno
2. Relazione morale e tecnica del Consiglio di amministra- 26 febbraio 1923, alle ore 15, presso la sede sociale in via Verdi, 11,

zione. per deliberare sul seguente
3. Relazione dei sindaci. Ordine del giorno:
4. Bilancio di esercizio 1° gennaio-31 dicembre 1922. 1. Relazioni del Cons:glio d'amministrazione e det sindaci.
5. Determinazione del compenso ai siadaci, 2. Approvazione del bilancio chiuso al ':1 dicembre 1922 e de-
6.Nomina dei consigl cri sorduti, liberazioni relative
'l. Nomina dei sindact. 3. Nomina del Gollegio dei sindici,
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Qualora non si raggiungesse, in prima convpenzione il numero Qualora la prima adunanza andesse deserta, resta fin da ora

legale, la seconda convocazione, valida a termini di statuto qua- f1ssata la 2a convocazione nella sede sociale per le oe 16 del 27
Innque sia il numero degli intervenuti, avrà luogo il giorno 27 fchbraio 1923.

febbraio, alle ore 15, sempre presso la sede sociale. Il Consiglio d'amministr trione.
U presidente 7170 - A pagamento.

Alzona. Il sottoscritto notaio
1139 - A pagamento RENDE NOTO

che nel giorna 28 "ebbraio 1923, alle ore 10, nella sede dell'ospizio
" Societá Autotrasporti Iliterproviriciali ,, di < Tata Giovanni > in Roma, in piazza del scienc n. 95 p. 1°,

.
avanti il pres.dente o chi per esso, avrà luogo a suo ministero

Anonima in liquidazione l'incanto col sistema di accensione di candela vergine e con le
Secie in MilanO forme stabilite per i contratti dello Stato, per la vendita in lotti

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il 28
febbraio 1923, ore 11, in Milano, via Ponte Vetero, n. 21, presso
il liquidatore avy. Eugenio Sangregorio, per déliberare sul se-
guente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilancio annuale di liquidazione al 23

gennaio 1923 previa relazione del liquidatore e dei sindaci.
- 2. Nomina del Collegio sindacelo e determinazione dell emo-

lumento ni sindaci effettivi.

distinti dei seguenti immobili di proprietà dell'ospizio suddetto,
situati in Roma, e cioò:

Lotto 1.
Casa di 5 piani fuori te-ra in via della Consulta en. 53 e 54 di-

stinta al catasto rione I n. 1326. co:npresa nell'elenco degli edi-
fici di importanza artistica, per il prezzo di base di L. 315,000.

Lotto 2.
Casa di piani 5 fuori terra in via del Falegnamt n. 68 distin:a in

catasto rione Kl col n. 48, per il prezzo di base di L. 80,000.
Lotto 3.

Il deposito delle azioni dovrà effettuarsi entro il 22 febbraio
1923 presso lo studio del liquidatore avv. Eugenio Sangregorio
in Milano, Via Ponte Vetero, n. 21.
L'eventualo seconda convocazione ò indetta per il 7 marzo 1923

stesso la ogo ed ora.
Il liquidatore.

7143 - A pagamento

Casa di 3 pinni fuori terra in via dei Bresciani nn. 12 e 13 di-
stinta in catasto al rione VII col n. 795, per 11 prezzo di base di
L. 80,000.

Lotto 4.
Casa in via del Giubbonari n. 64 di piani 3, di cui il terren o

solo in parte, distinta in catasto al rione VI con parte del n. 325
(esclusi i vant terreni distinti con i civici numeri 57, 58 e 59 la
pintra Campo de' Fiori nn. ö6-57 e in via dei Giubbonari, [attual-

Societh Anonima Terme di Salice
SEDE IN MILANO

Capitale L. 610.000 - versato
Avviso di convocazione

mente offittati al Cinema Romano).
I documenti sono visibili nello studio del sottoscritto notaio in

Roma, via dei Baullari n. 4.
Per adire all'nsta occorre depositare 1110 del prepo d'incanto

riferito per ogni singolo lotto ed un contemporaneo deposito
provvisorio per le spese in ragione:

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- di L. 37,000 per il 1* lotto
naria per il giorno 6 marzo 1923, ore 11, in Milano, presso la di L. 9600 per il 2 lotto

Spett. Banc:1,Belinzagài, via Andegori n. 14, per discutere e dell- di L. 9603 per il 3* lotto
berare sul seguonte di L. 51,600 per il 4* lotto

Ordine del giorno: L'incanto è soggetto ad aumento di vigesimo ed il termine per
1. Relazione del Consiglio e rapporto dei sindaci. la relativa offerta scadrà alle ore 12 del 28 marzo 1923.
2. Presentazione del bilancio al ßt dicembre 1922 e delibera- Le condizioni tutte dell'incanto sono riportate dal bando 12 feb

stoni reintive. braio 1923
3. Nomina di tre sindael'effettivi e due supplenti o determi- Roma, . ,

nazione della loro indennità. avv. Liberato Palmucci
notaio in Roma.

Per intervenire all'assemblea i signori soci dovranno depositare 7172 - A pagamento.
le azioni non oltre il giorno 2 marzo in Milano presso la banen
.Beltuangtai- Società anoninia Corvi e Serlieraro
Rendendosi necessaria l' assemblea di seconda convocazione

SEDE IN MILANO
quesia avrå luogo il successivo giorno 7 marzo, alla stessa ora e

aclla stessa località- Capitale Lire 2.500.000
Il Consiglio d'amministrazione. "-

Gli azionisti sono convoca'i in assemblea ordinaria e straordi-714§ - A pagamento narin per il giorno 94 febbraio 1993 ore 15 in Milann nelin nada

BANCA DEGLI ABRUZZI sociale via sorgonnovo n. st.
Or line del giorno:

Società anonima - Sede in Roma 1. Bilancio al 31 dicembre 1922 -.- Relazione del Consiglio e

Capitele versato L. 1.000.000
Gli azionisti sono convocati in ensemblen generale ordinaria per

11 giorno 24 febbraio 1923, ore 16, nella sede sociale in Roma, Sa-
lita Crescenzl, n. 32-38, per deliberare sul seguente

0)•dine del giorno.
1. Relazione del Cansiglio di amministrazione, presentazione

del bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberezioni relative.
2. Relazione dei sindaci.
3. Nomina dei sindaci e determinazione del loro emolumento
4. Comun'cazioni varie.

II deposito delle azioni deve essere fatto presso la sede sociale
pl più tardi cinque giorni prima di gucilo fissato per l'assemblea.

dei sindaci.
2. Deliberazioni a sensi dell'art. 146 Cod. comm. ivi cómpresa

la messa in liquidazione della Società.
3. Nomina del liquidatore o dei liquidatori-Determinazione

dei relativi poteri.
4. Nomina del Co'legio sinde.cale e determinazione del com-

penso.

L'eventuale seconda convocazione avrà luogo il giorno succes-
sivo stesso luogo ed ora.
Il deposito delle azioni dovrà farsi entro il 19 febbraio, presso

la sede sociale.

7174 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministraslone.
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Socioth anonima pel tramway a vapore ordine del giorno:
Monaa - Casat,enovo - Barzanó - Oggiono 1. Relazione degli amininistratori e dei sindaci.

1 Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e do-
SEDE SOCIALE MILANO

A tenore de1Particolo 12 dello statuto sociale, i signori azioni-
Sti sono convocati in

Assemblea generale ordinaria
pel giorno di domenica 25 febbraio 1923, alle ore 10 in Milano,
nel palazzo del Credito italiano piazza Cordusio per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestio-

he 1922

liberazioni relativo.
3. Determinazione dell'indennità al sindaci.per l'anno 1928.
4. Nomina di un consigliore d'amministrazione in sostituzione

del signor Giuseppe Martignoni, scadente por anzianità o riolog-
gibile.

5. Nomina del Collegio sindacale.
6. Eventuali.

Il deposito delle azioni al portatore dovrå essere fatto entro il
26 febbraio 1923, presso la cassa sociale.
L'eventuale assemblea di seconda convocazione avrà luogo il

2. Rapporfo dei sindaci. giorno 12 marzo, medesimo luogo ed ora.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e dell'asse- · Il Consiglio d'amministrazione.

gnazione del dividendo. 7175 - A pagamento.
4. Determinazione della retribuzione ai sindaci per l'anno 1923•
5. Comunicazioni della Presidenza e deliberazioni sulla s ste. SOCIETA' ANONIMA BAGNI DI RIMINI

mazione futura.
.

SEDE IN BOLOGNA
6. Nomina di 9 amministratori.
7. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti. Capitale L. 1.500.000 - interamento versato

Qualora la prima conYoenzione andasse deserta per mancanza
del numero legale, a tcrmine dell'articolo 17 dello statuto, s'in-
tende sens'altro riconvocata l'assemblea pel giorno di domenica
4 marzo 1923, allo ore 10, nel medesimo locale.
Il deposito delle azioni al portatoro dovrà farsi fino al 28 feb-

braio c. a. in Milano ed in Mouza presso il Credito italiano.
In caso di seconda convocazione il termino pel deposito delle

azioni sarå protratte fino al giorno 2 marzo, presso la stessa
Banca.
Il conto consuntivo al 31 dicembre 1922 è ostensibile presso i;

Credito italiano ed il Banco Fratelli Redaelli.
Pei titoli nominativi basta la presentazione del certificato all'in-

Assemblea di seconda convocazione

Essendo andata deserta Padun-nza di prima convocazione per
mancanza di numero legale, i signori azionisti sono convocati in
assemblea generale ordinar:a di seconda convocazione per il
giorno di lunedi 26 febbra:o alle oie 15, presso la sede sociale i¤
Bologna, via Farini n. 14, per discutere Fordine del giorno fis-
sato per l'adunanza di pr ma convocaz:one pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno del 13 gennaio 1923, n. 10.

Bologna, 3 febbraio 1923.
II Consiglio d'amministrazione.

7176 - A pagamento.
gresso dell t sala di adunanza. BRIlCR POþOlare di LeccoGli azionisti possono farsi rappresentere da altro azionista, il
quale devo presentare oltre la ricevuta di deposito del titoli al Soeletà anonima
portatore od il certificato nominativo ancile egolare delega se-

condo il modulo in cdee. Capitale versato Lire 6000.000

AVVERTENZA SEDEINLECCO
I signori azionisti sono pregali di allegare ai depositi di azioni

al portatere la relativa distinta e di ritirare entro 8 giorni dal-
I'assemblea i titoli depositati.
I signori azionisti che desiderano intestare i titoli onde avere

Yesonero dalla trattenuta 15 °/, sul dividendo, lo possono sem-

pro fare consegnando i titoli al portatore al Banco Rodaelli ('argo
Santa 3fargherita, Milano).
La ricevuta dcI deposito dovrà presentarsi alPingresso della

sala d'assemblea in sostituzione del certificato.
Gli azionisti sono vivamente pregati di non mancare all'adu-

nanza di prima convocazione.
Milano, 27 gennaio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.

Il sottoscritto . . . . . . delega a rappresen-
tarlo all'assemblea, di cui al presente avviso il socio signor . . .

,........li........1923.
(Firma)

CONVOC A Z I ONE
dell'assemblea generalo ordinaria degli azionisti

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel
giorno 25 febbraio 1923, alle ore 14, nel salone della sede sociale
in Lecco, per dehberare sul seguente

* Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e presentazione
del bilancio al 31 dicembre 1922.

2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio e assegnazione utili.
4. Retribuzione ai sindaci pcr l'esercizio 1923.
5. Nomina di 4 amministratori. cessanti per anzianità e rie-

leggibili.
G. Nomina di 3 sindaci effetttyi e 2 supplenti

Qualora l'adunanza andasse deserta per mancanza del numero
legale degli intervenuti. In seconda convocazione avrà luogo 11
giorno 4 marzo p. v. alla medesima ora e nello stesso locale.
A mente dell'art. 10 dello statuto sociale, gli azionisti, per in-

tervenire all'assemblea, dovranno depositare le loro azioni, non7144 - A pagamento. piv'i tardi del giorno 19 febbraio corrente presso la Cassa sociale
" I S A I A VOLONT E' ,, in Lecco e presso le agenzie, nonchè in Milano presso la Banca

A. Rasini.
Societh anonima Per intervenire all'assemblea di seconda convocazione sarà am-

Sede i n si i I ano messo il deposito di nuove azioni, eseguito almeno 3 gorni pritna
Capitalo L. 8.000.000 di quello fissato per detta adunanza.

Lecco, 3 fchbraio 1923.
I signori azionisti sono convocati. In assomblea ordinaria per il

giorno 4 marzo p. v., alle ore 10 precise, presso la sede sociale Il Consiglio d'amministragione.
in Milano, via Borromei, n. 1-A, 7177 - A pagamento.
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FABIO VIGNATI e 0.

Societå is accomandile per azioni

.Capitale L. 1000.000 versato
Sede in Legnano

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per 11 25
febbraio p. Y, ore 11 presso la sede sociale, col seguente

Ordine del. giorno:
1. Relazione del gerente e sindact sulla gestione 19"2
1 Discussione ad approvazione del bilancio al 31 dicembre

1922 e riparto utili.
8. Nomina di tro sindaci effettivi e due supplenti e loro re-

tribuzione per l'esercizio 1923.

2. Relazione del Comitato dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio 1922 e riparti,done utili.
4. Nomina di tre sindaci eiettivi e di due supplenti per l'eser-

cizio 1923.
5. Retribuzione ai sindaci per l'esercîmio 1923.

A ne ran dell'art. 8 dello statuto sociale per poter esercitare il
diritto di intervento e di voti i soci, titolari di azioni, dovranno
ritirare presso la sede della Società il biglietto di ammissione al-
I'assemblea portante il numero di voti ad essi spettanti, almeno
dieci giorni prima di quello f]ssato per Passemblea.

Novara, 2 febbr io 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
7181 - A pagamento.

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto presso la sede so- SOCÎ0Éà ÍTA])R110SO 111(ÌRSÍTÎ¾IO AgfÎCOIRelate, la Banda di Legnano e Busto A.; non più tardi del giorno 20
febbraio 1923. S. T. I. A.
Eventualo seconda convocatione per il 4 marzo 1923, stessa ora Anon ma capitale L. 1.000.000 interamento versato

e luogo.
con sede in TRAPANILegnano, 1* febbraio 1923.

Il gerente
Fabio Vignati.

7Í78 - A pagamento.

Banco San Geminiano
Società anonitga per azioni

Capitale sociale interamente versato L. 2.000.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 22 febbraio c. a. 1923, alle ore 10 ant., nello
studio notarile del dott. comm. Liigi Manzo, via Neve in Trapani,
per deliberare sul seguente -

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio di a um!nistraalone.
2. Relazione dei sindaci.
3. Diseussione ed aporovazione del bilancio.

Sede propria in MODENA, via Mondatora n. 3

Auviso .di convocazione

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria di
prima convocazione per il giorno 22 febbraio 1923, alle ore 14,
nel locali di residonr.a del Banco in Modena, via Mondatora n 3,
allo scopo di doliberare sul seguonto

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Approva·ione del bilancio dell'esercizio 1922.
3. Determinazione dell'omolumento ai sindaci per l'eserci-

sto 1922.

4. Messa in liquidazione della Società.
5. Nomina dei liquidatori e del sindati.
G. Dimissioni dalla carica del direttore.

Qualora in detto giorno gli azionisti intervenuti non raggiun:
gessero 11 numero legale, l assemblea resta convocata senza uopo
di altro avviso pr il g:orno 24 di detto mese di febbraio 1923,
alle ore 19 a. m., nello.stesso luogo e col inedesimo ordjpe e.sa-
ranno valide le deliberazioni quatunque sla il numero degli azio-
nisti intervenuti.

Trapani, 31 gennaio 1923.

L'amministraz!one.
4. Nomina di tre sindt.ci effettivi (scadono e sono rieleggibili

i signori: Tarabini conte prof. Luigi, Vandini cav. Carlo, Vccebt
ing. Adolfo). .

õ. Nomina di due sin*aci supplenti (scadono e sono rieleggi-
bili i signori: Ainorth avv. cay. Mario, Casarini avv. cav. Alberto)
Nel caso l'assemblea non sin valida, gli azionisti rimangono

senz'altro convocati per il giorno 1° marzo 1923, aflla medesima
ora e nel medesimo luogo.
In questo caso, trascorsa un'ora da quella fissats, l'assemblea

sarà valida qualunque sia il numero degli intervenuti.
Le urne per la votazione rimarranno aperte dalle ore 14 alle

ore 17.
Modena, 2 febbraio 1923.

Il presidente
Giov. Battista Rossi Veratti.

7181 - A pagamento.

Società anonima ghiactio artificiale
NO VA R A

Capitale L. 400.000

Gli azionisti della Società an. glitaccio artificia'e, Novara, sono
oonvocati in assemblea ordinaria per il giorno 25 febbraio 1923.
aHe ore 14 nel locali della sede della Società in via Duca di Ge-

7185 -- A~pagamento.

Cotonificio Caprotti
SOCIETA' ANONIMA

Capitale L. 1.120.000
Sed.e in Ponte Albiate (provincia di Milano)

Avviso di convocarione.

I signori azionisti sono convocati in assemblen generq1e ordi-
nada e straordinaria per il giorno 28 febbraio 1923, alle ore 15,
presso l'avv. Gennaro Melzi, in Milano, via Durini. n. 24, per de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parle ordinaria :

1. Itelaz:one del Consiglio di amministrazione.
2. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre.1922, e

relativa approvazione.
3. Rapporto dei sindaci.
4. Nomina di due consiglieri d'amministrazione.
5. Nomina di tre sinduct effettivi e due supplenti.
6. emolutucato si sindaci per l'esercizio 1922.
5. Leitura ed approvazione del verbale.

Parte straordinaria:
nova n. 20. 1. Relazione del Consigl:o d'am:ninistrazione.
Non risultando valida la seduta per mancanza di intervenuti la 2. Rapporto dei sindaci.

second i convoca21one avrå luogo nello stessa giarno, alle ore l , 3. Messa in liquidazione della Società.
e nel medesimo posto. 4. Nomina del liquidatore o dei liqu datori.

Ordine del giorno: 5. Delerminazione dei loro poteri ed emolumenti, e fissaziong
1. Relazione del Consiglio d'ammi21strazione e presentazione del termine per la resa dei conti.

þilancio 1921, 6. Lettura ed approvazione del verbale,
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ancando il numero legale l'assemblea rimane convocata senza seda sociale, in via Madama Cristina, n. 120, per daßberato ,iál
tiltarlore avviso per il giorno 14 marzo 1923, alla stessa ora e seguente
nello stesso luego. Ordine del giorno :

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto alla cassa della $o- 1. Bilancio eserolzie 1922, relazione del Consiglio d amminia
oietà in Ponte Alblato, o presso la Banca nazionale di credite, in strazione. e dei sindael, riparto atili e delderazioni relative.
Milano, entro il giorno 22 febbraio per la prima convocazione, ed 2. Nomina (11 tre ammimetratori.
oventualmento entro il giorno 8 marzo 1923 per la seconda con- 3. Determinazione dell'assegno del sindaci effettivi per l'eser-
Vocazione. cisio 1923.

Ponte Albiate, 29 gannaio 1923. 4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti per l'e-
' Il Consiglio d'amministrazione. sercizio 1923.

7190 - A pagamento. Il deposito delle azioni al portatore per intervenire all•as
. semblen dovrà farsi prima delle ore 16, del giorno 22 febbraio.Società anortinta tielle Gaiacciale e heviere napoletan0 alla sede sociale in Torino, via Madama Cristina 120.

Capitale sociale L. 8.000.000 Qualora per mancanza del numero legale gli intervenuti, questa
Sede in Napoli assemblea ,andasse deserta i signori azionisti s'intendono convo-

cati in adunanza di seconda convocazione per il 1• marzo, alle
CONVOC A Z I ONE ore 15 negli stessi locali, e questa seconda adunansa resteranne

di assemblea generale ordinaria e straordinaria
,

validi i depositi di azioni già fatti per la prima
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria e straordinaria il giorno 20 febbraio 1923, alle ore 10 in

ma convocazione, presso la,sede della Banca Italiana di sconto
in liquidazione in Napoli, Piazza San Ferdinando, n. 48, ed even-
tualmente per 11 giorno 28 febbraio 1923, alla stessa ora e nella

stessa sede, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio di amministraz¡one e del Collegio
sindocale.

2. Presentazione del bilancio sociale al 31 dicembre .1922 e

relative deliberazioni.

H Gonsiglio d'amministrazione.
7200 - A pagamento.

Societi b1rra carbono, ghiaccio, magazzini frigoriferi
ANONIMA

Capitale L. 5.000.000

Sede in Napoli
CONVOCAZIONE

di assemblea generale ordinaria e straordinaria

3. Proposta di fusione con le Socielå Birra, Carbono, Ghiaccio, I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi--

blagazzini frigoriferi e Industrie frigorifere meridienali, e moda- naria e straordina.ria il giorno 20 febbraio 1923, alle ore 12, in

litA relative a norma degli articoli 193 e seguenti del Codice di prima convocasione, presso la sede della Banca italiana di scento
commercio, in liquidazione in Napoli, piazza S Ferdinando, 48, ed eventuali

4. Proposte e modifica degli articoli 1, 3, 5, 9, 10, 13, 22, 31 mente per il giorno 28 febbraio 1923., alla stessa ora c'nella stessi
cÌàllo statdto sociale e conseguenti coordinamenti. sede, per deliberare sul seguente ,

5. Accettazione delle dimissioni del Consiglio e dei sindaci. Ordine del giorno:
G. Nomina del Consiglio di amministrazione e del Collegio 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dél Collegio

sindacale e relativoiemolumento. sindacale.

7. Comunicazioni della presidenya. 2. Presentazione del bilancio sociale al 31 dicembre 1922 o

Per intervenire aliassemblea i signori azionisti possessori di deliberazioni relative.

azioni al portatore dovranno depositare le loro azioni al porta.
3. Proposta di fusione della Società con la Societi ghiaccinie

tore 5 giorni prima di quello fissato per l'adunanza presso la e neviere napoletane e Industrie frigorifero meridionali, e mo-

sede sociale, ovvëro presso la sede di Napoli di uno dei seguenti dalità relative a norma degli articoli 193 e seguonti del Codico di

Istituti :
commercto.

Banca italiana di scon:o in liquidazione -- Banca nazionale di 4. Proposta di modifica agli articoli 1, 3, 4, 8, 9, 11, 12, 13,
credito - Banca commerciale italiana

- Credito italiano - Isti. 14, 15, 16, 19, 21, 27, 29 e 30 dello statuto sociale o coordinamenti

tuto italiano di credito marittimo - Banco di Roma - Banca po. conseguenziali

polare, coinmerciale, industrÌale, agricola - Banca generale della 5. Accettazione delle dimissioni del Consiglio di amministra-
Penisola Sorrengina - Banca di Calabria. zione e del Collegio sindaenIc.

Il testo delle utodificazioni da apportarsi ai sopraindicati arti.
6. Nomina del Consiglio di amministrazione, del Collegio sin-'

coll dello statuto sociale, trovasi ostensivo presso la sede so- dacale e relativi emolumenti.

ciale dal 10 al 19 febbraio 1923. 7. Comunicazioni della Presidenza.

11 deposito ettettuato per la prima adunanza sarà valido anche Per intervenire all'assemblea, i signori azionisti possessorl di

per la secondn, quando i titoli non siano stati rithati, e saranno azioni al portatore, dovranno depositare le loro azioni (al porta-
ammessi a questa seconda adunanza anche gli azionisti, i quali fore, cinque giorni prima di quello fissato per l'adunanza, presso
avranno depositato presso la sede sociale o degli Istituti sovrain.

Ia sede sociale, ovvero presso la sede di Napoli di uno dei se-

dicati, le loro azioni cinque giorni prima della data della so- guenti Istituti:

conda corivocazione.
Banca italiana di scauto in liquidezione - Banca nazionale

Per gli natonisti possessori di titoli nominativi, non è richiesto di credito - Banca commerciale itallatia - Credito italiano -

11 deposito delle azioni come sopra.
Istituto italiano di credito marittimo - Banco di Roma - Banca

Napoli, 30 gennaio 1923. popolare, industriale, commerciale, agricola - Banca generale
Il Consiglio d'amministrazione. della Pealsola Sorrentina - Banca di Calabria.

7191 - A pagamento
Tl testo delle modificazioni da apportarsi ai sopraind!cati arti-

IIBIORO IB(IRStrÎa10 laTOTRZÎ0BO I)iombo ¡°iodnello stat o soct1a912elsarà ostensivo presso la sede sociale

SOCIETA' ANONIMA PER AZIONI 11 deposito delle azioni effettuato per la prima adunanza sarà

§ede in Torino
valido anche per la seconda, quando i titoli non siano stati riti-
rati e saranno ammessi a.questa seconda adunanza anche gli

Capitale L. ¾000.000 interamente versato zionisti, i quali avranno depositato, presso la sede sociale o ag
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- Istituti sovraindicati.le loro azioni 5 giorui prima della data della '

mary per il 28 febbrato prossimo, alle ore 15 precise, presso la seconda convocazione.
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Per gli azionisti portaterÌ di azioni seminative n•a è richiesto 3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-
Il deposito di azioni sopra indicato. zioni relative.

Napoli, 30 gennaio 1923. 4. Nomina di tro sindaci effettivi e duo supplenti e determi•
Il Consiglio d'amministrazione. nazione del loro emolumento.

7192 - A pagamento. In mancanza del numero legale, l'assemblea di seconda convo-
Indusf,rie Frigorifere Meridionali

Società anonima

Capitale L. 4.000.000

Secle inNapoli
Convocazione di assemblea generale ordinarla e straordinaria

cazione si terrà 11 giorno 28 febbraio 1923, alla stessa ora o nello
steoso luogo.

Milano, 2 febbraio 1923
Il Consiglio d'amministrazione

F. Angeloni
presidente.

7t95 - A pagamento

I signori azionisti sono convocati in nssemblen generale ordi-
naria o straordinaria 11 giorno 20 febbraio 1923, alle ore 11, in
prima convocazione presso la sede della Banca italiana di sconto
in lignidazione in Napoli piazza.S. Ferdinando n. 48 ed oventual-
niente per 11 glorno 28 febbraio 1923, alla stessa ora e nella stessa
sede, por deliberare sul seguento

Ordino del giorno:
1. Rolazione del Consiglio d'ammmistraziòno o del Collogio

sindneale.
2. Presentazione del bilancio sociale al 31 dicembre 1922 e

deliberazioni relative.
3. Proposta di fusione della Societa con le Società ghlacciale

e noviere napoletane o birra carbone, ghiaccio, magaEzÎDÎ frigO-
riferi e modalitA relative a norma d'egd articoli 193 e seguenti
del Codice di commercio.

4. Proposte di modifica agli articoli 1, 3, 4, 5, 7, 9, 11, 12 e 22
dello statuto sociale o coordinamenti conseguenziali.

5. Accettantono dello dimissioni del Gonsiglio di amministra-
zione e dei sindaci.

6. Nomina del Consiglio d'amministrazione, del Collegio sin-
dacale e relativl emolumenti.

7. Comunicazioni della presiderirn.

Antica Font3 Santa Caterina
Socield anonima Giongo

Capitale L. 300.000

Sede in MILANO - Via Cappuccio n. 19
Avviso di convochzione

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il 24 feb-
braio 1923, alle ore 15 112, presso la sede sociale, per deliberare
sul segcente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei

sigg. sindaci.
2. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
Il deposito delle azioni dovrà essor fatto entro il 20 febbraid

1923 alla sede sociale.
L'eventuale seconda convocazione avrà luogo il 25 febbraio 2923,

alla stessa ora e negli stessi locali.
Milano, 1 febbraio 1923.

HConsiglio d'amministrazione.
7197 -- A pagamento.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti possessori di
azioni al.pirtatore dovranno depositare le loro azioni al porta-
tore, cinque giorni prima di quello fissato per l'adunnnwn, presso
la sede sociale, ovvero presso la sede di Napoli di uno dei se-
gnenti.lstituti: Banca italiana di sconto in liquidazione ; Banen
názlonale di credith ; Banca commerciale italiana ; Crédito ita-

llano ; Istituto' italiano di credito marittimo ; Banco di Boma ;

Banca popolare, industriale, commerciale, agricola ; Banca gene-
rale della Penisola ; Sorrentina; Banca di Calabria.
Il testo delle modificazioni da apportarsi ai sopraindicati arti-

coli dello statuto sociale sarà ostensivo presso la sede sociale dal

10 al 19 febbraio 1923

Il deposito dello azioni effettuato per la prima adunanza sarà

Talido anche lier la seconda, quando i litoli non siano stati riti-

rati, e saranno ainmessi a questa seconda adunanza anche gli azio-
nisti i quali avrarino depositato presso la sede sociale o agli Isti-
tiiti sovraindicati, le loro azioni cinque giorni prima della data

della seconda convocazione.
Pár glia azionisti portatori di azioni nominative non è richiesto

11 deposito di niidni sopra indicato.
Napoli, 30 gennaio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.

.7193 -1 pagamento

õietà a.nonima, Banghi Angeloni e C.
Stioc. DITTA FRATELLI CHIODONI

Capitale sociale L. 900.000 interamente versato

Sed-p to Milano

I-signori azionisti,sono convocati in assemblea generale ordi-

narla pel giorno 25 febbraio 1923, alle ore la ant., nelle sede so-

ciale in Milano, via A; Solari, 141, per stabilite il seguente
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

2. Rapportp dei.sindaci)

" Distilleria pia,centina ,,

*SocietGnima
Capitalo versato L. 450.000

SEDE PIACENZA

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordía
naria per il giorno 24 fchbraio, alle ore 11, in Piacenza, pres20
lo stabilimento sociale, per deliberare sul segúcate

Ordine del giorno:
Parte ordinalia:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Pres•ntazione del bilancio ,chiuso al 31 dicembre 1922.

. 3. Relazione dei sindaci.
4. Deliberazioni in merito ai punti 1, 2 e 3 del presento or-

5. Nemina del Collegio sindacale ai sensi dell'art. 21 dello
statuto.

Parte straordinaria:
1. Esame della situazione patrimoniale ed eventaali dolibera••

zioni ai sensi dell art. 146 del Codico di commercie.
2. Eventuale nomina di amministratori o di liquidatori, og

in questa seconda ipotesi determinazione dei poteri e del com-
penso del liquidatore o dei liquidatori

.

In caso di invaliditå della detta assemblea di prima convoca-
zione sia por la sua parfe ordinaria sin per quella straordinarià, la
stessa è radunata fin d'ora in seconda convocazione nella stessa
località e col medesimo ordine del giorno per il 28 febbraio, alle
ore 11.
Essendo le azioni tutto nominative, avranno diritto ad interve-

nire all'assemblea gli azionisti che flgurano iscritti sul'libre dei
SOCL

Piacenza,1° febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

7190 - A pagamento,
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Calzatiirificio Trinacria
Società anonima

SEDE IN MILAO

Capitale sociale versato L. 400.000
CONVOCAZIONE

assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati per il giorno di martedi 20
febbraio p. v., alle ole 15 in Nilano presso la sede sóciale, via
Benaco, 6, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio e rapporto dei sindaci.
2. Bilancio al 31 dice ubre 19¤. Deliberazioni relative.
3. Dete minazione della retribuzione ai sindaci.
4. Nomina di tre sindaci eirettivi e due suppienti.

Parte straordinarin:
1. Deliberazioni in ordine alla situazione sociale, a sensi del-

l'art. 146 del Codice di commercio.

Le azioni essendo nominative si considerano come depositate

3. Lettura ed approvazione del bilancio dell¢ scorso eser..
cizio.

4. Modificazione allo statuto come p oposto dai consiglio di
amministrarioae, secondo quanto risttita dal verhalá dello stesso,
in data 13 gennaio corrente.
Le modificazioni interessano gli articoli 15, 16, 17, 22, 30 con la

aggiunta di 3 articoli ossia:
a) per l'estensione obbligatoria a tutte le polizze bovini

nuove ed in,corso, del risclaio di « deprezzamento > medianto
equo soprapremio;

b) per regolare il funzionamento del Consiglio d'ammini-
strazione e del Collegio arbitiale nel caso d'impedimento o morte
di qualche loro competente;

c) per disciplinare la liquidazione dei sinistri.
5. Compenso ai sindeci per l'esercizio 1922.
6. Elezione dei consiglieri, probiviri e sindaci offettivi e sup-

plenti eventualmente scaduti dalla carica.
7. Soppressione dell'art. 4 dello statuto.
8. Distribuzione degli utili (art. 22 dello statuto) estesa anche

al Consiglio.
9. Tariffe per l'esercizio 1923.
10. Varic.

ad ogni effetto.
In case l'assemblea non fosse valida per mancanza del numero

legale, i signori azionisti sono convocati senz'anro avviso per 11
successivo giorno 21 febbraio p. v., alla stessa ora e .neHo stesso
luogo e Fassemblea sarà valida qualtinque sia il numero degli in-
tervenuti.

Milano, 25 g nnaio 1923
Il Consiglio d'amministrazione.

7232 - A pagamento.
PROVINCIA DI ROMA

Per poter prendero parte all'assemblem i seei dovranne dimo-
strare all ufficio cassa dell'agenzia di Cremona la loro iden-
tità.

Cremona, 2 febbraio 1925.
< La Cremonese >:
Il presidente

cay. Ettore Donini.
Il direttore

7238 - A pagamento.
comm. Rolando Montani.

Circondas•Ûi Witerbo PROVINCIA DI ANCORA
MUNICIPIO DI TUSCANIA Avvison'ASTA

ad unico inennto e a termini abbreviati a giorni dieci
Appalto dei lavori per la costruzione dell'edificio scolastico

,

per appalti di manutenzione stradale

AVVISO DI VIGESIMA
Vista la deliberazione 5 genOJ23 della Commissione rcale

straordinaria

.
Nall'asta tenutasi allo ore 12 di oggi nella prima sala di questa

residenza comunale per l'oppalto dei lavori di costruzione del•
Vedificio scolastico, riinasero i lavori stessi aggiudicati provviso-
riamente alla cooperativa nazionale per la somma di L. 3õ3.483,80.

Il sind.aco
RENDE NOTO:

Tutti coloro i quali intendono fare offerte in diminuzione non
inferiori ciascuna al ventesimo del suddetto prezzo di provviso-
ria aggiudicazione, ossia non inferiori ciascunaaL.17.674,19deb-
bono presentarle in questa segreteria comunale non più tardi
delle oro 12 del giorno 19 febbraio p. v.

Le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito di lire
12.000. come.a t tolo di cauzione provvisoria.

SI RENDE NOTO
che nel giorno 22 febbraio 1923, alle ore 10, nella residenza ' di
quest' Amministrazione, e dinanzi al presidente della Commissione
medesima o a chi sarà da lui delegato, avranno luogo pubbliciesperimenti d'asta, col sistema del partiti segrbti, ad unicó e de-
finitivo incanto e con le norme fissate dall'art 87, lett. A), e dal-
I'art. 90 del regolamento sulla contabihtà generaÍe dello Stato, pergli.appalti della fornitura dei materiali occorrenti nÌla manuten-
zione delle strade provinciali elencato qui apÑeäso:

Lotto 1.
Strada Iesina, lunghezza m. 14,847, importo annuo presunto dello

forniture a base d'asta L.26.310.
Cauzione provvisoria L. 3200 - definitiva L. 15.000.

Le altre condizioni dell'appalto sono contenute nell'avviso di Lotto 2.

asta 12 gennaio spirante. Strada Montecarottese..lunghezza m. 7070, hnporto annuo pre.
Tuscania, 31 gennaio 1923. sunto delle forniture a base d'asta L. 12.890.

Per il sindaco Cauzione provvisoria L. 2000 - definitiva L. 7000.
V. Pier Domenico. Lotto 3.

7233 - A pagamento. Strada Ostrense, lunghezza m. 17297, importo annuo presuntodelle forniture a base d'asta L. 29.520.
A VV I SO

,

Cauzione provvisoria L. 3800 - definitiva L. 16.000.

\I soci de < La Cremoneso > Società anonima cooperativa di as-
sicurazione bestiame, con sede in Creatona sono invitati all'as-
semblea generale del 21 febbraio 1923, al e ore 13, in prima con-
Vocasione ed al:e ore 14, in seconda convocazione, acl palazzo
della Società, Cremona, via Mazzini n. 4, per la discussione del

seguente
Ordino del giorno:

- 1eApprovazione del verbale precedente.
2. Ratifica di çrovvedimenti presi .dal Consiglio d'ammini-

strazione -doll'eserciaio 1922.

Lotto 4.
Strada Cupronse, lunghezza m. 22268, importo an no presuntodelle forniture a base d'asta L 31188.
Canzione provvisoria L. 4400 - definitiva L. 18.500.

Lo'tto 5.
Strada dei Caste1H, lunghezza m. 10500, importo annuo presuntodella forniture a b2se d'asta L. 15.115.
Cauziono provvisoria L. 2000 - definitiva L. 8000.

Lotto 6.
Strada Giuncare, lunghezza m. 11500, importo animo presnatedello- forniture a base d'asta L. 18.550•
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Cauzione'provvisoria L. 2500 - definitiva L 10.003.
Lotto 7. '

Strada Flaminia, tronco 2*, lunghezza m .32210, importo annuo

presunto delle fornitura a base d'asta L. 48 650.
Cauziono pravv.sarla L. 603) - definitiva L 25.000.

Gli appalth avranno la durata di quattro esercizi annuali, e cioè
avranno principio nel 1923, a partiro dalla data della consegna, e
termine il 31 dicembro 1926
Le imprese rimangono vincolato all'osservanza del capitoli nor-

mall e slieciali d'appalto, ostensiolli presso la segreteria provm-
ciale durante l'orario d'uffielo.
Per partecipare alle gare occorre esibire :
, a) una domanda in carta da bollo da L. 1,20, diretta al pre-

sidente della Commissione Reale, in cui l'aspirante chieda di
essere ammesso all'asta, indicando il numero progressivo, con la

denominazione della strada per la quale intende concorrere.

Ciascuna domanda non potrà riguardare che un solo esperi-

La scheda deve essere datata e sottoscritta dal concorrente.
Le schede sottoscritte da coloro che siano muniti di mandato

di procura, non avranno valore, se i mandatari non esibiscano
in originale autentico, od in copia autenticata, l'atto di procura
specicle.
Un solo procuratore non potrà rappresentare nó firmare nel

nome di più dí un concorrente.
Le aste verranno aperte sui prezzi singolarmente specificati, e

l'aggiudicazione avrà luogo in via def1nitiva al primo incanto,
quand'anche vi sia un solo concorrente, purchè l'offerta abbia
superato o almeno raggiunto il minimo fissato dalla scheda di
ufficio
All'atto del deliberamento l'imprenditore dovrà presentare o de-

signare la persona di un supplente, avente i medesimi requisiti
richiesti per 11 concorrente, il quale assumn tutti gli obblighi dg
lui, nel caso che egli non potesse per qualsiasi motivo soddi-
sfarli.

mento,
,

Le domande cumulative che venissero eventualmente prosen-
tale non saranno,tenute valide che por un sol tronco, e precisa-
monte per quello che verrà nominato primo

b) il certificato d'immunitå .penale e l'attestato di moralità,
di data non anteriore di quatti•o mesi a quella del presente av-
Viso, rilasciato il primo dal tribunale civile e penale, nella cui

giurisdizione l•aspirnato è nato, l'altro dal sindaco del Comuno nel

quale l•aspirante è domiciliato;
> c) il certifleato d'idoneità rilasciato da un ingegnero e con-

termato dal prefetto o sottoprefetto, nel quale si assicuri avere

l•nspiranto cognizioni, capacità ed attitudini necessarie alla dire-

zione ed esecuzione dello somministrazioni ed opere che si ap-
paltano.
Per i concorrenti che abblano giå eseguiti n1(ri lavori per conto

dell Àmministrazione lirovinciale di Ancona, basterå l'attestato di

idoneità dell'ingegnero capo della Provincia.
Le Società coòperative di lavoro' e i loro Consorzi dovranno di-

mostrare la rispettiva capacità cosi tecnica chts finanziaria in base
all'articolo 43 del regoldmento approvata con Regjo decreto 12
febbraio 1911, n. 278 ; . .

d) una dichiarazione su caria da bollo du L. 2,60'con cui il
concorrente attesti di aver presa conoscenza dèlle condizioni lo-
cali ed eventualmente delle cave' e dei campioni, nonch6 di tutte
là circostanzo generali e particolari che possano influire sulle.de-
terminSEIOne del piezzi, sull'esecuzione delle forniture, e di avere
giudicato i corrispettivl nel loro complesso rlmuneratori e tali da
consentire il ribasso che sórà per fare. i
'

Gli atti anzidetti saranno presentati all'autorità che preslede agli
iäcanti, Iñ quale, dopo averli esaminatiin concorso con l'ingegnero
capo del1•ufficio tècnico provinciale, pronunzierå sull'idoneità dei

concorrenti, dichiarando quali di ,essi siano, ammessi all'asta.
Il giudizio sul merito,dei documenti- presentati será ináppel-

labile.
Coloro che in bise all'esame dei documenti, verranno ricono-

sciutiidonei a concorrero, ne avranno nótizia con avvisò speclale,
che snrå affisso all'n1bõ pretorio della'Provincia 8 giorni innanzi
a quello in cui Pasta avrA luogo.
' Il termine utile per la presentazione delle domande e del doca-

menti dalla lettern a) alla lettera d), scadrá alle ore 17 del 10

febbralo, 'mentra i dòcumenti e) ed f) saranno presentati il giorno
dell'asta alla chiamita che si fard - degli aspiranti per ciascun
ésperimento.

e) In fede del deposito eseguito in numei·ario presso l'Isti-
tuto itallano di'credito marittimo sede di Ancona, nella sua qua-

lità di tesorlere dell'Amministrazione provinciale, da servire di

garanzia provvisoria dell'asta, e che restera fermo ¡ìc1 solo deli-
beralarlo, a fino di imputarvi le speso di ogni specio inerchti al
contratto d'appalto, lo quali sono tutto a suo carico,

f) una scheda segreta in busta:chiuSR -0.SiglÎla(2, 80TÎlÊû 88
carta da liollo da L. 2,40, sulla. quale dok essere richiamato 'il

numero e la denomiitazione della strada per la quale si concorre,
it ribaliso percentuale che si inten.le offrire sul ,prezzo base

espresso chiaramente, oltreche in cifra, in lettere, e senza
riserve

c' condizioni, sotto .penn,di.nullità.

Il deliberatario dovrà stipulare il contratto definitivo d'appalto
nel termine di giorni dieci successivi a quello dell'aggiudica-
tione.

.

Anconn, 1* febbraio 1923.
Il presidente

della Commissione Reale
L. Costa.

Il segretario generale

7202 - A pagamento.
A. Mugnoz.

Amministrazione provinciale di Terra di Lavoro
AVVISO D'ASTA

ad unico incanto a termini abbrevian
,

Il mattino del di 14 febbraio 1928, alle ore 12 con la continua-
zione, sotto la presidenza di un deptitut pi·ovinciale alPuopo de-
legato, sarà, presso la segreteria dell'Amministrazione suddetta,
(>roceduto ni pubblici .ipcanti, a tei•mini abbrevÎati di dieci g3orni
e col metodo dell'oflerta segreta, ad unieö esperimento; per dare
in appalto i lavori di manutenzione colisistema a corpo per anni
tre cires, e quelli di sistemazione, dellà'strada provinciale Aversa
Vico Pantano che va da,m. 103 dopo-il basolato della via Boigo
in Aversa all'incontro della strada S. Maria a Cubito, nella
piazzetta o quadrivio di Vico di Pànianó,'di lunghezza km.10.i03,40
escluso il,tronco basolato interno all'ébitato di CasaldiPrincipé.
I lavori a misura concernono:, L ,

a) lavori necessari per urgenti riparazioni, per L 39056 -
b) per rimessione della strida allo stato di

norma con cilindratur.1
· · · · · · · > 897531 ---

Irt uno . . .
L 938.600-

La spesa annua di manutenzione a corpo à fissata in L. 189.500
Nelle predette somme non vanno coinprose L. 92.465,50 che

restano a disposizione dell'AmministrAziáne provinciale per spese
imprevisle o diverse in economia.
L'intera spesa dei lavori di u genti riparazioni e rimessioni verrà

pagata durante 11 periodo di appalto à rate uguali, e sulle somme
che saranno p2gate dopo il collando PAmministraziano àorri
spondern gl'interessi scalare del soliper ento a decorrere dal
terzo mese del rilaselo del certinento firtale, come da delibera--
zione 24 novemb e 1922, resa esocuiiva il 22 gennaio 1923 cól
n. 42473.
Il tutto in conformità di apposito capitolato del 15 luglio 1922

che è ostensibile a caiunque in ciashuri giorno, Ineno i festivi.
da oggi al di della subasta. con avvežtenza che i terminÌ ivi iltabi-
liti restano spostati, specialmente per quanto riguarda l'inÌzio e
la durata dell'appalto.
Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche si presenterå un

solo oŒerente, ai termini dell'art. 87 lettera A del regolamento
sulla contabilità generale dello Stato 4 maggio 1 85.
Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno

esibire :

1° un certinceto del casellario giudiziario di data non aate-
riore a mesi G ,
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2· un certificato di moralità, di data non anteriore'a mesi 6, 25.000 per fonde spese d'asta o di contratto, salvo liquidazione
dalla data del presente avviso, da rilasciarsi dal sindaco del Co- appenn pubblicato il rogito di vendita.
m11ne ove ha domicilio l'aspirante, nel.quale certificato deve farsi Le offerte la aumento dovranno essere rion inferiori a L. 1000
cenno segnatamente della probità come appaltatore di opere pub• ciascuna e l'aggiudicazione seguirà quando vi siano offerte di al-

bliche;
3 un certificato d'idoncità, di data non anteriore a mesi 6,

rilasciato da un prefetto o sottoprefetto, che assicuri di aver

l'aspirante dato prova di peri7ia e di sufficiente pratica nell'ese-
guimento o nella direzione di altri consimili con'rattidiappalto,
a inente dell'art. 77 dal regolamento 4 maggio 1985, e delle isird-
zioni contenute nella circolare del Ministero dei lavori pubblici
del di 8 settembre 1893, n. 11918.
In questo 3 certi cato debbono essere specificati quali preci-

samente siano stati gli appalti consimili che lo attendente abbia

eseguito.
Le Cooperative di produzione e lavoro, legalmente riconosciute

e costituite, per poter essere ammesse all esta dovranno produrre
alla segreteria provinciale un giorno prima di quello fissato per
le aste, i documenti prescritti e risultanti dalla deliberazione

della Deptitazione provinciale del 13 agosto 1921, di cui gli inte-
ressati potranno prendere visione in ciascun giorno, nelle ore di
ufficio, meno i festivi.

meno due concorrenti e sarå provvisoria.
Fino elle ore 16 del giorno a marzo p. v. potranno presentarsi.

nuove oflerte in aumento purchè non inferiori al ventesimo del
prezzo di provvisorio deliberamento.
L'acquirente, salvo ulteriori accordi con l' Amministrazione,

dovrà entro 60 giorni dall'aggiudicazione definitiva add venire alla
liubblicazione del rogito di acquisto e pagni·ne l' ntero prezzo
Il capitolato delle condizioni di vendita ò visibile in Parma

presso la segreteria dell'Amministrazione proprietaria e presso il
notaio sig, dott. Ugo Coatz-Mensi, via al Duonio n. 15, nel giorni
e nelle ore d'ufficio.

Parma, 1° febbraio 1923.
Il dif ettore generale
dott. G. Amoretti.

7219 - A pagamento.

OSPIZI CIVIA.I DI PARRA
PRIMO INCANTO

Le Cooperative sono dispensafe dal fornire in contúnti o in per vendita di fondo rurale

rendita pubblica la cauzione richiesta dal capitolato, ma, in caso Nel giorno di rnercoledi 21 Mb aio p. v., alle ore 10, in una

di appallo, la cauzione stessa verrà costituita con ritenuta sui cer" sala dell'edif1clo in Parma, via agli Uspizi civili n. 7, ove ha
tifcati di avanzamento e di manutenzione• sede l'Amministrazione generale degli Ospizi predetti, il si-
La cauzione provvisoria, da depositarsi un giohto prima nella gnor ptesidente, o chi per esso, terrà un prime incanto pubblico,

cassi provinciale, previo ordinativo d'introito, è di L. 152.100 e alla candela vergine, per alienare la possessione denominata
non sarà altrimenti accettata cho·in numerarlo. < Pugolotta > situata nella Villa di Castelgiialfo, comune di No-
Questo deposito va fatto anche dalle Cooperative concorrenti ceto, di natura cortilizia, prativa stabiÍe, colta. alberata, vitata.

alle aste ma nel limiti di L. 23.000 soltanfo• dell'estensione complessiva di ettari 38.14.13, pari a biolche 110
Nell'atto della stipula del contratto, l'aggiudicatario doYrà ver" e 821200, e sulla messa a prezzo di L. 282.000.

sare nella Cassa depositi e prestiti, una somma pari alla metà di Chi concorre all'acquisto di detto fondo dovrå versare, a ti-
un'onnata di estaglio rist Itante dal verbale d'asin• tolo di deposito provvisorio, a ch i pressederà l'asta, la somma di
Tale depos'to va fatto in moneta metallica od in Liglietti di L.28,000 per fondo spese d'asta o di contratto, salvo liquidazidne

Banca accettati come danaro dalla cassa dello Stato, o in titoli di appena pubblicato il rogito di vendita.
rendita pubblica italiana. Le offerte in aumento dovranno essere non inferiori a L.1000
Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario ciascuna e l'aggiudicazione seguirà quando vi siano offerte di al-

avrà il perentorio di giorni 8 per la stipula del corttratto, a far due concorrenti e sarà provvisoria.
tempo dalla data della notißcazione dell'approvazione, anche in Fino allo ore 16 del giorno 8 marzo p. v. potranno presen-
semplice forma amministrativa, e, qualora non si presenti a sof~ tarsi nuove offerte in aumento puttha non inferiori al ventesimo
toscriverlo, per erà la cauzione provvisoria, e sarà responsabile del prezzo di provvisorio deliberamento.
di tutti i danni ed interessi che potranno all'Amministrazione L'acquirente, salvo ulteriori accordi con l'Amministrazion

,

derivare· dovrà entro 60 giorni dall'aggiudicazione definitiva addivenire
11 deliberamento è subordinato all'approYpzione dellq Deputa- alla pubblicazione del rogito di acquisto e pagarno l'inter

zione provinciale prezzo.
Caserta, 31 gennaio 1923. Il capitolato delle condizioni di vendita a visibile in Parma

Il presidente
della Deputazione provinciale

comm. avv. P. Maturi

Pel direttore della segreteria provinciale
il segretario delegato
cav. V. Mont co.

7203 -- A pagamento.

presso la segreteria dell'Amministrazione proprietaria e presso il
notaio signor dott. Ugo Coatz-Menst, yia al Duomo n.15, nei giorni
e nelle ore di ufficio.

Parma, 31 gennaio 1923.
Per il direttore generale

dott. G. Amoretti.
722Š - A pagamento.

OSPT,ZI CIVILI DI PARMA Provincia di Mantova

PRIMO INCANTo
CONGREGAZIONE -DI CARITE

per vendita di fondo rurale
VIADANA

Nel giorno di mercoledì 21 febi>rnio corr, alle ore 10,30, in una

sala dell'edificio in Parma. via agli Ospizi civili n. 7, ove ha sede

l'Amministrazione generale degli Ospizi predetti, il signor pro-
sidente, o chiper esso, terrà un primo incantopubblico,allacan-
dela vergine, per alienare la possessione denominata < Grande

di Valera e, situato nella villa di Valera, comune di S. Pancrazio

Parmense, di natura corFilizia, prativa, stabilè irrigua, colta, al-
berate, vitata,dell'estensione complessiva di ettari 1951.55,pari
a b o:che 63 e 37[100 e sulla messa a prezzo di L. 250.000.
Cht concorre all'acquisto di detto fondo dovrà versare, a titolo

di deposito provvisorio, a chi presiederà l'asta, la somma di lire

AVVISO
pei' miglioria del ventesimo

Nell'esperimento d'asta del giorno 27 gennaio 1923 per la seien-
nale affittanza 1923-1929 del fondo

Gerbolian (escluso il < Campo Malpensata »)
di proprietà dell'Orfanotroflo femminile e della superficie di
ett. 21,13,18, si ò fatto luogo all'aggiudicazione provvisoria, aÌ
canone annuo di L. 19.500.
Si avverte pertanto che, a nottna del regolamento 4 maggio

1885 sulla contabilità generale dello Stato, il termine utile - "tà..
tali - per fare e ricevere offerte di almeno un ventesimo di mti
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gliorin sul canone anzidetto, scade col mezzogiorno di merco-
ledi 21 febbraio 1923.
Le o1Terte debbono essere accompagnate dal prescritto deps -

sito di L. 80¾ e dal'a d chiarazione di cui è cenno nelPavviso
di prinìo esperimento 29 dicembrò 1922

Viadana, 1* febbraio 1923.
Il commissario prefettizio

dott. E. G ani.
7210 - A pagamento.

Congregazione di Carità di Cigliano
Aww tuo

d'incanto definitivo

per la vendita terreno e fabbr:cato della Case na Bruclata per
Segu to mighoramento del ventesimo

Esseido stato presentato in tempo utile, partito di aumento del
ventes mo al lotto 1° d; terreno della Casc na cruc ata con an-
nessa fabbr cato, ststo provvisoriamente egg ud cato con Verbale
d'asta del 28 dicembre 1922.

soddisfacimento dello spese cui darà luo go il contratto di'loca-
zione. -
PotrA da chinnque offrirsi nelle mani del s ttoscritto hel sao

studio in Parma, borgo S. Vitale, n. 10, entro le ore 16 del giornd
7 marzo 1923 Y aumento non minore di un ventesimo sopra il
prezzo di provvisoria aggiudicazione~'
La cauzione definitiva da prestatsi dovgå corrispondere ad una

annata e in quarto della pensione d'affitto più 11 valore delle
scorto dotall.
llannue fitto dovrà essere pagato in uattro ,rato uguali tíei

giorni 11 dei mesi di febbraio, aj;osto e noŸembre d'oghi anno
della locazione, eccettuata Fultima rata elfultimo anno che dos
vrá essere'pagata entro l'11 ottobre dell'anno stesso.
Le perisio ed i quaderni del patti generali e speciali per la lo-

cazione degli stabili suindicati potranno da chiunque essere letti
n Gla cauc.elleria del pio Istituto nèll¾ ore d'ufficio di ciascun
giorno non festivo.

P4rma, 23 gennaio 1923.
Il notaio

Giuseplië Richell.
SI RENDE NOTO 72tT- A pagamento

che alle ore 11 del g orno 22 corr. mese, nella sala comunale
(stante la r strettezza dell'uffic o della Congregaz one di carità)
nant: al presidente o chi per esso, ass st to del segretario, si
procederà all' ncanto defin t vo col metodo della candela Ver-
gine,secondo le norma cont note nel regolamento sulla contabi-
lità generale dello ststo 4 magg o 188a n. 3071.
L',ncanto sarà aperto sul seguente prezzo:
Lotto 1 di ettari 6,13.17, g ornate 16 10 9, compreso il fabbri-

cato, cpu ore 10,45 d'acqua pel prezzo di L. 132.300.
Sarà del heratario defin tho il concorrente che offrirá sul detto

prezzo un ulteriore aumento non infer ore a L. 25
Qualora nessuno si presentasse a questo incanto, r marra def!-

nitivo quello che presentò offerta del m:glioramento del Ven-
tes mo.
R mangono ferme tutte le altre condizioni descr:tte nel primo

avviso d'asta.

Cigiano, 2 febbraio 1923.

Il presidente
Marchesini P etro.

7211 - A pagamento.

böngregazione di San Filippo Neri
detta'della caiita di Parmà

PROVINCIA DI SALERNO

Circondario all t'allo Lucano

COMUNE DI CASTELLARATE
AVVISO D'ASTA

Si fa noto che 11 26 febbraio i925 c a questa Giunta comunale
si procederà all'tucanto per PappaÏto dei lavori di costi•uzione
dell'acquedotte di acqua potabile dalle sorgenti di Acqua Cilento-·
Pagliara e Palma in tenimento di Pgdífumo, a Castellabate ed
alla fraBiond Santa Maria, giusta il.progette, supesiermente eý
provato, dell'mgegnere Vincenzo · Matarazzo del 14 marzo 1912,
aggiornato dad'ingegnere Francesco Martino il 20 ottobre 1921,
por il prezzo a base d'Asta di L. 9|ii000.

AVVERTENZE
L'incanto avrà luogo per mezzo di olforte regreto, al sensi3dol-

I'art 87, comma A, del regolamento sulla contabilità gendrãIo
dello State 11 maggio 1885, nl 3074, e con le formalità prescrÌtte
dall'art. 90, citato regolamento.
L'aggiudicazione sarà definitÎva al primo incanto quarid'anàho

vi sia un solo offerente.
Le condizioni dell'appallo, stabilite in apposito capitolato su-•AFFI TTO

periormente' approvato, sono visibili presso quest'afficio mtûd-
.A. vy i so d' a st a cipale, da ogg a tutto il giorno sucàitato.

L'appaltatore resta vincolato alPos¼ervanza del progetto aggiár-•SI RENDE NOTO nato came sopra, e del capuolato speciale di appalt6.Che'il giorno 17 febbraio corrente anno, alle ore 11, in una I lavori dovranno intraprendersi ubito per essere completaffsala degii affici del Pio Istituto. situato in 'Parma nell'ediûcio infra trenta meai dal verbale di c esegna, sotte pena di L. 100su'la strada alla Carlo d'appello n. 26, dinanzi al rappresentante per ogni giorno di ritardo non giustificato.della predetta Congregazione, ed a ministero del sottoscritto no- Per essere ammessi alla gara cidscun concorrente deirà fartaio, o ei chi per esso, si procederà all'incanto a candela ver¯ pervenire all'ufficio comunale, entro il 20 corrente mese.la Ëo-gine per l'aggiuËicazione provvisoria in affitto, dal giorno 11 no- manda su carta da bollo da L. 2,40 corredeta dai documenti vo-Vembre 1923 per anni 9,-rescindibili4per entranibe le parti alla luti per legge, fra i quali il cortificato d'idoneità tilasciate'dafine del seennio e col canone rivedibile al compierst del pr'mo funzionari tecnici governativl, in servizio attivo, vistato dál pre-triennio, dello stabile seguente _ fetto, comprovante che il concorrente ha eseguito per. Cente
DENOMINAZIONE DELLO STABILE proprio o diretto per conto altrui lavori di natura analoga aquella in appalto, con la dichiarazione che il concorrente stesto,Torre.in Arola di-Langhirano-o Félino, superficie ett. 34,44,83, nell'eseguire i lavori, non ha dato luogo a litigi con l'Ainmidi-biolche locali 111-5,.0. , strazione appallante.

Prezzo d'incantò L.82000, Le Socletà cooperative ed iConsorzi di cooperative, che in-
Deposito d'asta I 16.000, fetidono concorrere, devono produrre, oltre lo statuto a ciale, laValote delle scorte dotaltL. 14.000. dimostrazione di avere a disposizione mezzi tecnici etf economÌci

Non si accetterà nessuna oTeria còndizionata nè minore di per assa aere convenientainente rappago e condário a comýi-
lire cegte e non si far& luogo, al_l'aggiudicasiäne se non col con- mento.

corso di almeno due concorrenti,' Malgrada la presea'atione dei suddetti docunienti nobriguardi
I concorrenti all'inennto..dovrnene prima depositare nelle mani di un:cencorreate qualunque corne di una SäciôtËcoonerativa

di chi presiederà l'incanto niedisinio lisomma d:,tta sopra nel illpresidente all'asta si-rgel'Ta la piana ed iriitâdécaMlètàñoltà
girospetto e ciò a ga'raisial prov¾iollia delF idicasiege e yel die ese tãeridaitasta finaliiqtie dei concorioiitig séia che
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l'escluso possa reclamare indennità di sorti; nè pretendere che
gil siano rese notyle ragioni del provvedimento.
I concorrenti ammessi dovranno deposiÏare presso la Teso-

reriÁ comunale L. 25.000 come cauzieno provvisoria a garanzia
dell'asta o per lo spese tutto dell'appalto e avvisi d'asta, contratto,
bollo, registro, copie o quant'altro vi avrà attinenza, che saranno
a totale carico dell'aggiudicatario, non esclusa quella di deposito
o svincolo di cauzione, salvo rimberso di supplemento.
Il verbale dell'aggiudicazione definitiva, giusta l'art. 105 del ri-

potuto regolamento, terrà luogo di contratto.
Non oltre 11 quindicesimo giorno da quello dell'aggiudicazione

definitiva, l'aggiudicatario dovrà prestare la cauzione definitiva

di L. 95.400, ai sensi dell'art. 7 del capitolato speciale.
I certificati in conto dell'opera in costruzione, dell' ammontare

hoh inferiore a L. 10.000 ciascuno, saranno pagati sul mutuo con-
cesso dalla Cassa depositi e prestiti.
Il Comune non assume responsabilitå per ritardi che potessero

verificarai nel ritiro dello somme e l'appaltatore non potrà van-
tare diritti, compensi o indennità per detti ritardi.
L'appaltatere dovrà eleggere dcmicillo legale in questo Co-

mune

Castellabate, 3 febbraio 1923.
Il sindaco

11. L'appaltatore dovrà versare al eass deWCeaune, ega
mese, la rata mensile di canone che sara determinata dagli à
canti.

12.•Verificandosi l'aggiudiensioso próvvisoria nel primo incan'a
i fatali por le offerte di aumento in grádo di ventialmo andranno
a scadero 11 giorno 22 corrente, alle ore 5 pomerihiant.

Tariffa daziaria - Voci principali
Bevande, per ettolitro - Vino ed aceto L. 13,20 .- . Tinelle,

mezzo ving, posea-agresto, per ettolitro L. 6,30.
Alcool fino a 59 gradi, per ettolitro L. 30 - sopra i 59 gradi

ed i liquori, per ettolitro L. 45 - una bottiglia L. 0,90.
Carni per capo : Buoi e manzi L 75 - Vacché o tori L 42
- Vitelli sopra.I'anno L. 36 - Vitelli sotto Fanno L. 27.

Carne salata L. 42 ,- macellata L. 19,40 - Cavallo L. 24 -
Maiali L. 27 - Pecore, capre, montoni, castrati L. 1,20 - Agnelli
e capretti L. 0.60.

Riso a quintale L. 2,80 - Burro L. 7,50 - Petrolio L. 3,75 -
Zucchero L. 9 - Pormaggi la classe L 50 - Carburo L. 20.

Cera lavorata L. 100 - Candele steariche L. 75 - Formagxi
26 qualità L. 30 - Pesce in qualità L. 10 .- 26 ¿¡nalità L. 5 a
quintale

Matino, 1 febbraio 1923.
V. Matarazzo

Il segretario
G Antico.

1204 - A lingamento.
PROVINCIA DI LECCE ,

Il segretarlo comunale
Gloyanni giòhira.

Visto : il sindaco
Raffaele Asciutti.

7205 -- A pagamente.

MUN I C I P I O D I E AT I NO Provincia di Udine Circondario di Pordenon:

Popolazione ellettiva 7298 abitanti i gg yggggg
Stazione ferroviaria adiacento all' abitato

1* AVVISO D'ASTA
er l'appalfo della riscossione del dazie consumo per due

e per L. 55.000 all'anno

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto con riduzione dei termini a 15 giorni

anni SI R OTO
che nel giorno 10 febbr#lo 1923 dalle ore 9 alle 10, nella sala ec-

Vista la deliberazionc consigliare 23 corrente, e la delibera- munale, dinanzi al sindaco, o chi per esso, si addiverrà ad unica
stonó 26 detto mese della Giunta municipale per l'abbreviazione inonnto per l'appalto dei lavori comunali giusto progetto ing Pu-
dei termini; vatolo per la costruzione dell'edificio scolastico di questo capo-

SI RENDE NOTO luogo sulla base di L. 270.660,86.
per tutti gli effetti di legge

che 11 giorno 12 corrento, alle ore 9, nella casa municipale, in-
nanzi-al sindato o a chi per lui, si esperinionteranno, a termini
abbreviati, i pubblici incanti per l'appallo della riscossione del
dazio di consumo, alle seguenti condizioni:

1* L'asta tenuta col metodó dell'esiinzione cÙ candela vergine,

L'asta avrà luogo ai termini dell'articolo 87 lettera A del re¡;» -

lamento 4 maggio 1885, n. 3024 sulla contabilità generale dc3

Stato, cioè mediante offerte segreto da presentarsi all'asta o <is

farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che presiede l'as a

per mezzo della posta, ovvero consegnandola personalmente.
Le oll'erte stese su carta da bollo da L. 2,40. dovranno essere

sarà aperta sulla base di L. 55.000.
2. L appalto avrà la .durata di anni duo.
3. Per accedere all asta si dovrL depositare la sornma (i lire

8000 a titolo di cauzione lirovylsoria.
4; La riscossione comprende tutte le voci riportato nella ta-

rifra delibérata dal Consiglio comunale nella seduta del 23 gen-
naio 1923

,

5. La canzione difilnitiva, raggnagliata al tre dodicesimi del-
Pannuo canone che sarà determinata dagli incanti, sarà deposi-
tata presiiilli Cassa oomuriale a cura della quale sarå poi depo-
sitata presso la Cassa depositi e prestiti.

6. Le offerio in antaento durante la gara non potranno essere
infeflori alle L.;60.

7. I coácorrenti dovranno presentare un fideinssore di piacl-
mentó délPAmministrazione.

incondizionate o còntenere la indicazione in citro ed in lettere
del ribasso porcentuale.
L'aggiudicazione sarA subito daf1nitiva, e si farà luogo al dCi-

berato guand'anáhe vi sia un solo offerente.
,

Gli aspiranti dovranno presentare il certificato di idoneiti -

lasciato dal prefetto o sottoprefeito, in data non anteriore a vi

inesi a quello dell'asta oveyisulti abbiano dato prova di abi
tecnien e capacità pratica sufficiente noireseguimento e direste a
di =lavori consimili.
Nel caso di Società cooperative esse dovranno produrre D

prova della loro iscrizione nei registri prefettizi.
La staslone appalfante dopo aver esaminato i susccennati de -

cumenti, determinerà quegli fra gli aspiranti che possono ritener i

idonei, riservandos! la piena ed inappellabile facoltà di esem ,

dere dalfasta qualunque dei concorrenti, senza che l'esc!e u

'- 81 Le offerte di aumento durante la gara non potrannö cssere possa reclamare indennità di sorta.
Interiori alle L. 50. I concorrenti dovranno a titolo di cauzione provvisoria dep

9. IlAèlibetatario dovrà prestare la cauzione definitiva o sti-- sitaro L. 10.000 parle spese d'asta e di contratto.
.palai•e lljcontratto entro 16 giorni dall'avvenuta aggiudicazione Terminatil'incanto si restituiscono i depositi fatti dai concor-
coll'iritervènfo del fideiussore già accet!«ta. renti salvo quello del deliboratatio, il quale inoltre alla slip: L
Nonfottemberandovi incorrerå nella perdita della cautione prov ziario del contratto, verserà la cauzione definitiva di L. 25.000.

vis i eidòvrà rispondere dei danaisolidalmentecolfideiassore. I lavori devrsuno intraprendersi el men di marzo, ed es

10.)Íntle le spese inerenti all'appalto, stampe, registro, copie icompiuti nel termine di 01nque meri con le nortue contemp!: to
c. nessuna os lusa, sono a carico dell'appaltatore. nel capitolato.di appalto;
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L'appaltatore dovrà e:eggere domicilio legale in questo Comune.
Le spese tutto ineronti all'asta, progetto, contratto, copie, tusse

di bollo e registre, sono a carico del dellboratario.
Barcis, 15 gennaio 1923.

Il sindaco

Gasparini Giuseppe.
Il segretario consorziale
rag. Gio. Batta Granza.

1205 - A pagamento.

Provincia e circondarlo' di Novara

Comune di Cavaglio d'Agogna
Costrnàone io scolustico

Avriso d?asta

1 Esperimento
Sabato 17 febbraio 1923, alle ore 10, avrà luogo in Cavaglio d'A-

gogna, l'appalta _dei lavori per la costruzione dell'edificio scola-
stico, col metodo delle candele sul prezzo di base di L. 239.000,
di cui al disegno dell'lug. Mario Rosinn di Novara.
I concorrenti alla asta dovranno presentare:

a) Certificato penale e di moralità di data non anteriore a
quattro mesi a quella fissata per l'asta.

6) Certificato di idoneità al lavori confermato dal prefetto
o sottoprefetto.

c) La cauziorie provvisoria per adire all'asta ò di L. 10 000
la definitiva è di Li 25,000

d) Il capitölà o ed il progetto sono visibilï nella segreteria
comunale nelle ore di üffielo.

e) Il termine utile.(l'atali) por presentare oflerto di ribasso
ríon inferiori ad un ventesimo del prezzo.di provvisoria.aggiudi
¿azione, scadrà allo ore 12 del 3 marzo 1923.

f) Il termine utile per l'ultimazione ,del lavori y consegña è
di'mesi sei a datare dal verbale di consegna.

g) Tutte le spese d'asta, di.contratto ed accessorie sono a

carico de1Paggiudicatario.
Cavaglio d'Agogna, 17 gennaio-1923.

11 sindaco
,
Ferrari Giuseppe.

11 segretario comunale
.

.
.
Begnoli Luigi.

7237 - A paganiento.. '

AVVISO DI SCADENZA D i FATALI

Il giorno 13 feblirdio, alle ore 17, scade il termine per l'au-
mento non inferiore al ventesimo sul prezzo di L. 305.000 pel
qtiale con verbale 29 gemlaio 1923 & stata deliberata all'av,voento
comm. Gambiglian1 Zoccoli Giuseppe di. Modena Iier persons o

¡iersone da nominarsi o che oggi stesso egli ha nominato nelle

persone dei si,gg. Pasquali Carlo e Agostino e Guidetti don Anto-
nio, 1'immobile seguente di ragione (lel Regio,Educatorlopel sor-
domuti in Modena:
Possessione con,soprastanti fabbricali rustici posti in Villa Co-

nienio, frazione del comune dL Campagnola, Provincia di Reggio
Emilià¿ in due corpi: di cui l'uno in confine con la stradn Fras-
sinain, altra atradase ragioni- del Beneficio Parrocchiale, di So-
prani Geremia e di Pasquali Carlo: l'altro in confine colla detta
strada Frassinnia con ragioni dell'Opera,Pia Ospedale' di Reggio
e'dol comune di Iteggio, salvi; nel vecchio censo ai nn.03,64,65,
del.copla denunzle, e nel nuovo catasto rustico del comune di
Compagnola identificata al' foglio di mappa n. 30ed ai mappali
nn. 834, 1108, 1109, 111fi con una superfleie di ettari 16, are 69 e

cent. 71 ed una rend. imp. di L. 1574,65.
L'aumento dovrå portaro il.prezzo a non meno di L. 321.300

sul anale verrà aperto nuovo e definitivo incanto secondo le di-
sposizioni vigenti e collo modalità del primo incanto.
.
I)aumentanterdovrà depositare in denaro alla cassa del R. Edu-

catorio sordòmuti in Modena samste in denaro corrispondent1
l'ana al deci no, l'altra al dodici per conto del prezzo aumentato

Le offerte di aumento dovranno essere fatte presso il soit
scritto notaio in Modena via Fonto Roso n.15.

Modena. 1 febbraio 1928.
dott.Fontana Alberto

notalo.
7215 -- A pagamento.

Comune di Finalmarina
A V VI SO

d'incanto definitivo a termini abbreviati
SI RENDE NOTO

che essendo stata presentata un'offerta di ribasso non inferiore
al ventesimo del prezzo per il quale nell'incanto tentito 11 di 22
corrente, venne provvisoriamente aggiudicato l'appalto dei lavori
di costruzione di cento loculi nel civico cimitero, alle ore 10 del
giorno 13 corr. febbraio, si terrà in questo ufficio avanti il sindaco, o
suo delegato,un nuovo pubblico incanto col metodo dell'estinzione
delle candele, qualunque sia il numero delle offerto, perUnggiudica--
ziene definitiva dell'appalto medesimo al maggiore e migliore of.
ferente ribasso sul prezzo di L.31.920, cost ridotto al seguito della
presentazione della sopra citata offerta, ed alle condizioni tutte
stablLte dal precedente avviso d'asta del 10 gennaio p p.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'inennte dovranno unifor-

marsi alle prescrizioni contenufe nel suddetto avviso d'asta.
Finalmatina. 1° febbraio 1923.

Il segretario
G. Bosio.

Viste: Il sindaco
V. De Raymondi.

7208 -- A pagamento

Municipio di Ariazio di Paglia
.4Triso dia-aga.

SI RENDE NOTO)
che nel giorno 15 febbraio 1923, alle orer'12, con termini abbr
viati a giorni cinque, innanzLal sindaco di Ariano o chi per esso,
si procedorà, meroò asta pubblica, all'apþ'alto detdazio consumo
in questo Comune aperto per gli,anni 1923, 2924 e 1925.
L'asta seguirà col metodo dell estinziotte della candela vergine,sará aperta sul canone di L. 100.000, o le offerte in aumento non

possorio essere inferiori a L. 200.
I concorrenti dovranno depositare nelin tesoreria comunale la
cautione provvisoria di L. 15.000 e nella segreteria comunale i
certificati di penalità e moralità di dàta recento e L. 6000 per
spese di appalto e congatto. i
L'aggludicazione sarà soggetta all'annúnto diventesimo nel ter-

mine che scadrà alle ore 12 del 27 dorÈ.
Sono visibili presso questa segretaria comunale tutti gli attirelativi all'appalto.

Il sindaco
D. Ganibacorta

' Il sogretario
P. Guarini.

72098- A pagamento.

Municipio di Radicena
AVVISO D'ASTA

'

a ter;nini abbreviati ca 15 a 5 giorni
Alle o:e 10 ant. del giorno d ercoledi 14 corrente febbraio

nella sala di questo palazzo municipale destinata agli incanti, da.
Tanti al signoi' sindaco od a chi per lui assistito dall'infrascritto
segretario si addiverrà a pubblica gara per lo
Appalto delle opere e provvisto occorrenti alla ricpstruzione della

Chiesa parrocchiale di questo Comune, sotto il titolo di Santa
Maria delle Grasie, abbattuta pel terremoto del 28 dioem-
bre 1903

pel presun'o amroatare a base d'dsta di L. 237.000 (compresa la
somma di L. 8500 a disposizione dell'Amministrazione per impre-
viste) e con le norme e condizioni portate dal relativo progette
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'd'arte, radatto dallingegurre sig. VÏttorio Alberto StorcþI, suÀ
riormente e definitivamente approvato.
I invori dovranno essere compiuti,nel termine di mesí 10 a de-

iorrere dalla data del verbale di consegne
L'ask sarà tenuta col sistema della candela sette l'osservanza

dello norme stabilite dal vigente regolamento di coittabilità ge-
nerale dello Stato.

Le offerte in diminuzione non potranno essere inferiori 911'1
per cento. -

In mancanza di due concorrenti almeno, l'asta sarà dichiarata
deserta.

L'impresa resterà vincolata all'osservanza di tutte le disposi-
EÎOui COutenuto - Oltro C110 nelle leggi, Edi fogOlamegtì e Rei CR-
pitolati generali che vi hanno attinenza - nel capitolato speciale
formante l'allegate IV del progetto sopraindicato.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a far partito, do-

Tranno produrre:
a) un certificato di moralità rilasciato, di recente, dall'auto-

rità politica e municipale del luogo di loro domicilio.
b) un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefetto in da-

la non anteriore di 6 mesi a quella dell'asta, che assicurl di ave-
:ra l'aspirante o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto
la sua responsabilità ed in sua vece i lavori, dato prova di pe-
rizia e di sufficiente pratica gnelfeseguimento o nella direzione
di altri consimili centratti di appallo di lavori pubblici o prl-
Tali

à) una dichiarazione con cui il concorrente 'attesti di es-
sersi tecato sul luogo del lavoro di aver presa conoscenza delle
condizioni locali, norchè di tutte le circostanze generali e par-
ticolari che possono avere influito sulla determinazione del
prezzi e delle condizioni contrattuali e cite potranno influire
sull'esecuzione dell'opera e di avere giudicato i prezzi medesimi
nel loro coinplesso rime neratori o tali da consentire il ribasso
che sarà per fare.

d) una quietanza comprovante il versamento nella tesoteri.4
comunale della somma di L. 10.000 in numerario e bigÚetti di
banca a titolo di cauzione provvisoria a garanzia delle offerie.
Trattenuta, fino alla prestazione della cauzione definiliva, quella
versata dall'aggiudicatario, sillatta sonnua sara, ad incanto f:nito,
restituita ai concorrenti rimasti fuori aggiudicazione.
La cauzione definitiva; in valuta legale ed in effetti pubblici

aallo Stato, sarà eguale ad un ventesimo della somma di ultimo
deliberamento.
I?aggiudicatario dovro, nel termine di giorni otto dal seguitodenberamento definitivo, presentarsi alla stipulazione del con-
ratto.
Qtiesto non sarà esecutorio se non dopo la- superioro appro-

Vazione.

In caso.di rifiuto e ritardo nella stipulazione del contratto e
nella prestazione della cauzione, l'aggiudicatario sogg scerå alla
perdita dcl deposito provvisorio ed alle conseguenze tutto di un
nuovo esperimento d'asta, senza la necessità di alcun atto che
lo costituisca in mora, alla scadenza di detto termine.

tassa,.di bollo, come all'art. 201 del so raÃjfst > t-sto unico delle
leggi. pel terremoto.

Radicena, 1° febbraio 1923.
Visto : Il sindaco
Terranova.

Il segretario comunale
G. Longo.

1226 - A pagamento

R. Delegazione per l'Amministraziòne Palatina in Bari
SI RENDE NOTO

che, 11 17 febbraio p. v., alle ore 8, con la continuazione, presso
FGificio della Vice Delegazione di Montesantangelo, avrà luogo
l'asta pubblica di primo incanto, e con l'intervento di R. notale,
per la vendita det seguenti fondi rustici, di pertinenza di quella
R. Ba ilica e R. Capitolo Palatino, siti in Agro di quel Comune:

Lotto 1.
Fondo'denominato Parco Termitito e Valle Laixaporchia, alla

contrada Mattinata, di circa ett. 213,2õ, in catasto art. 202 sez A,
on. 742 e 744, con l'imponibile di L. 1882,49 e casa rurale sez. A,
n. 745, con l'imponibile di L. 34.

Gravato dell'annuo canone di L. 466,95 a favore del coinune
di Montesantrogelo.

Base d'asta L 549.000.
Lotto 7.

Fondo denominato Sant'Altissimo, alla contrada Carbonara, di
circa ett. 17,34, in catasto art. 339 esez, C, un. 416, 417, 420 e 423>
con Pimponibile di L. 372,16.

Base d'asta L. 54.000.
Lotto 9.

Fondo denominato Parco Cerrosaldo Sitiz nÚa contrada omo·-
nima, di circa ett. 63, in catasto art. 339 sez. C, n. 342, con l'im-
ponibile di L. 405,00.

Gravato dell'an no canone di L. 297,59 a favore del comune
di Montesantangelo.

L'afflito ò scaduto il 31 agosto 1922 e pende giudizio presso
il tribunale di Lucera pel rilascio dell'immobile.

Base d'asta L. 108.000.
Lotto 10.

Fondo alla contrada Sitizzo, di circa ett. 13,60, in catasto art.339
sez. C, un. 335 o 338 e ser, A, n. 311, con limponibile di L.315,0 .

Base d'asta L. 45.000.
Lotlo 13.

Fondo denominato Scaloria in tenimento di Manfredonia, alla
contrada omonima, di circa ett. 24,40, in cat sto art. 3327, sez. A,
nn. 320 e 321, con l'imponibile di L. 205,71.

Base d'asta L. 52.200.
La vondita degl'immobili suddetti viene fatta a corpo e non a

misura e giusta le altre condizioni ostensive presso detta Vice De-
legazione.

Bari, 30 gennaio 1923.

Il R. delegato
Nicóla Bavaro.

7212 - A pagamento.
I pagamenti, nella misuta e nei tesmini di cui nel sopracitato

capitolato speciale, saranno subordinati, per L. 67.750 al conse-
guimento del sussidio decretato dall'on. Ministero dei lavori pub-
blici e, per le rimanenti L. 169.250 al versamento da parto del-
l'on Ministero dell'intorno della somma assegnata sulPaddizionale,
di cui al testo unico 19 agosto 1917, n. 1399, contenento le dispo-
sizioni di legge emanate in conseguenza del terremoto del 28 di-
combre 1908.

Il period> di tempo utile (fatali) per la presentazione delle
offerte in grado di ventesimo sul prezzo di provvisorla agglu-
dicazione scadrà alle ore 12 meridiane del giorno di martedi
20 suddetto felibraio.
Gli atti tutti conecraca'i 1appallo sono vlsibill presso ques'a
egreterid comù nale nelle consuete ore d officio.
Glíatti ptessi c guygg ganacqutgi di pontratto sono esepti da

Asilo di mendicits * Cav. F. E. Laboccetta ,,
2 AVVISO D'ASTA

a termini abbreviati

Andato deserto il 1* esperimento, si avverte che ore 11 del
giorno 10 corrente, nella sede di questo Asilo di mendicità
« Cav. F. E. Laboccetta », in via Caserta, avanti 11 signor ammi-
nistratore, o chi per lui, si procedera, per asta pubblica, con
abbrevinzione di termini da 15 a 7 giorni, col metodo delle of-
ferte ad estinzione di candela vergine, o nei modi stabiliti dal re-
golamento di contabilità generale dello Stato, al Btto, in quat-
tro lotti distinti, dei seguenti fondi di propricLà dell'Asilo:

Lotto 1.
Fondo Marinella sito nel comune di Catena, limitante per

rnostagga cog la stydygg. per .,cjrocço col torreptg Catons, e pg
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g'i altri due lati con gli eredi Catniniti, lagliato quasi in mezzo Le spese tutte di esta, eentratto e registro, niana esclusa, sono
dalla strada ferrata. a caribo delPaggiudicatario.

Lotto 2. Reggie Calabria, 3 febbraio 1923.
Bondo Fontanelle, sito pure nel comune di Catona., e limi- L'emministratore perpelno

m'o per barea con Coral, per.scirocco con Caracciolo, Coriguano arv. cav. Armando Genoose-Labocòtfa.
ARanieri, o per montagaa cozi-la strada provinciale. ' Il segretario

Lotto 3. Francesco Bosurgi
Fondo Ragagliotle sito nel comune di Reggio, contrada Raga- 7214 - A pagamento.

;lloti o Calvario, confinante a mezzogiorno col torrente S. Agala
e casotto daziario, per occidente con la a rada pubblica, a setten- Municipio (1.i Longobucco
t rione coi beni Valentino ed acquedotto pubblico, e ad oriente

AVVISO D'ASTA
r ol beni Parasporo.
Il fondo.4 fornito di case colonicho e di due macchine idran- Essendo stato nell'asta tenute oggi provviseriamenteaggiudicato

liche per la ostrazione delFacqua irrigua. l'appalto del lavori di sistemazione ed ampliamento del cimitero,
Lotto 4•

,
col ribasso del 5,60 per cento, si rende noto che il termine utile

Fondo Macellarl, sito nel comune di Pellaro, contrada omo- per effrire miglioramento di ventesimo andrà a scadere il giorno
nima, con-case coloniche o sorgive d'acqua dette Maramele- 26 febbraio p. v., alle ore 10.
Il fondo ð costituito da Enppezzamentidistinticoinomi dlFar- Epporò tutti coloro i quali vorranno offrire il ribasso di ven-

fadå, Noria, Limbi, Macellarl o Lutraro,dei qualliprlmitresono tesimo potranno presentare la domanda scritta in carta da bollo
contigui l'uno all'altro• '

di L: 2,40, in tutte le ore d ufficio, durante il suddetto termine.
I confini di detl1 appezzamenti sono: Nel presente s'intendono riprodotto intto le condizioni di cui
Appezzamento Furtadå, a nord,col torrento_Macellari, ad oyest nel precedente avviso, con avvertenza che non verificandosi of-.

een la stradella San Giovanni,' a sud colin stradella ,« Saia > forto di ventesimo l'asta rimarrà definitivamente aggiudicata al-
o Fossa di Comi,,ad est con un viottolo cho lo separa dall'altro Yattuale deliberatario provvisorio.
nopezzamento Linibi e dalla parte di fondo dato' in eniltensi a

. Longobucco, 31 gennaio 1923.
Glione Giuseppe fu Agostino o dal fondo diMartorano•, Il segretario
Appezzamento Noria, conBna a nord ed a est coll'ultimo S. De Simone.

gratto della strada < Sala »,ad ovest con la proprietà Branca, ed Visto: il sindaco
a sud con la parte del fondo data in enfltensi ni germani . A. Strafaci.
Zumbo. 7284 -- A pagamento.
Appezzamento þimbi, à sud delinento dalla' stradella « Šnia e

ad ovest dal vlottolo che lo separa'dall'appezzamento Furfada, a -. ÜFFlCIO DEL GENIO CIVILE DI NOVARA
nord dalla parte di fondo goduta .in enfitensi da Cilione Gin-

.
- AVVISO -

seppe fu Agostino e dal fondo Martorano.
Appezzamènto Micellarl, confina col torrente omonimo, con la -

Ufficio Speciole delle Acque Pubbliche
stradella di accesso al Casalotto e con'la parte di fondo ceduta B Ministro egretario di Stato poi Lavori pubblici.
in enfiteusi a Cilione e Neri. Vista la istanza 10 Maggio 1921 della Società Imprese Elettriche

Appezzamento Lutraro, limita col vallone omonimo, colla stra- Conti corredata da progetto 10 maggio - 13 giugno 1921 dell'Ing.
della pel Imulino Cartisano, e con la parte del fondo, cedùta in Gaetano Ganassini intesa ad ottenere la concessione aumentare

cafitensi a Cilione, germani, fu Antonio, Paviglianiti Francesco, di me..S.500 la capacità utile del serbatoio mediante invaso del lago
tachino Francesco e minori Martorano, di Codelago in territorio di Baceno (Prov, di Novara) soprele-
$'Intendono esclusi dal fltto tutti gli. appezzainanti del fondo vando di m. 3 le dighe di ritenuta, e cio6 a titolo di variante

già ceduti in enfitensi, fitti perpetui, ecc. -

, della concessione già assentita con D. P. 7 dicembre 1907 N°.24492
La durata dol fitto à di'anni 5, che va a scadere pel terreno al (successivamente modificato con D.D. P P. 26 gennaio 1917 N°•224 8

15 settembre 1927, o þer gli alberi al 31 dicembre 1927, a 31 gennaio 1917 N •2333) per la costinzione degli impianti di
Le basi d'asta per l'estaglio annuo sono le seguenti: di Goglio e di S• Martino sul torrente Devero ,
Lotto 1. Fondo Marinella, L. 5000 s .. Visti gli atti dell'esperita istruttoria ai sensi della vigente legge
Lotto 2. Fondo Fontanelle, L..7000.. su le derivazioni e l' utilzzazioni d'acque pubbliche, da quale ri-
Lotto 3, Fondo Ragaglioti, L. 23.000. sulta che la domanda non ha dato luogo a reclami od opposi-
Lotto 4. Fondo Macellari, L..30.0CO.

,
zioni; •

L'aumento per'ciascuna offerta 6 dell'1 */,. Ritenuto che le opere progettate sono ammissibili e che per-
.Per essero ammessi a far partito all'asta, dovranno i concor- tanto nulla,osta a che venga accordata la chiesta concessione;
renti depositare in contanti, per cauzione provvisorin, L. 500 pel Visto il disciplinare sottoscritto dall' ingegnere, Ettore Conti,
l' lotto, L. 700 pel 2• lotto, L. 2300 pcI 3° lotto e L. 3000 pel Senatore del Rogno quale Consigliore Delegato della Societå Tm-
4° lotto. '

-

' -

prese Elettriche Conti in data 7 luglio 1922 presso PU Ticio del
Divenuta definitiva Peggiudicazione dovrà essere complefala la Genio Civilo di Novara Rep. N*.257 contenento gli obblighi c le

cpuzione nella cifra che rappresen_ti la ineta delPammontare dello condizioni cui dev'essere vincolata la concessione;
estaglio, e potrA essere Yorsata anche in titoli valutdti' al corso Su conforme parere del Consiglio Superiore delle Acque, espres-
di Borsa· so con voto N*. 653 del 17tfebbraio 1922;
Essa sarà computata allo scadere del fitto Visti il R. D. Legge 9 ottobre 1922 N*. 2161 ed il Regolamento
Il pagamento dell'estaglio risultante dalgaggiudicazione defini- approvato con D. R. 14 ogosto 1920, No. 1285 sulle derivazioni ed
fira dovrå essere fatto per semestre anticipato.nl to gennaio utilizzazioni d'acque pubblche;
e al 1° luglio di ciascun anno. '

'

Di concerto col M:nistro delle Finanze ;
In questo secondo esporimento ,por farsi luogo all'aggiudicaz- Decreta

aione provvisoria basta'un dolo offerente. Art. 1 -- Salvi i diritti,dai terzi è concesso alla Societa Ano-
Il termine utile per liresènfare offerto di aumento in grado di nima Imprese Elettriche Cónti di sopraelevare di ni. 23 le di-

ventesimo sul prezzo di aggiudicazione provvisoria, è di giorni ghe di invaso del Serbatoio di Codolago in territorlo di Baceno
sotto e scadrá alle ore 11 del.glorno 17 corronto mese· (Prov. Novara) o ciò a titolo di varianto della concessiono Prefot-
Il capitolato generale d•eneri per detti fitti, oho costitatsco al- tizia 7 dicembre 1907 N•. 24492 successivamento modificata cot

legato integrale al ¿ontratto, è'Tisibile nella segreteria dell'Asilo, I).D. P.P. 26 gennaio 19L7 N°• 2148 e 31 gennaio 1917 N°• 2333;

yta caserta, nelle oró d'ufficio, Art· -La concessione è accodata sino art,74icembre 1927 detq
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di scadenza della citata concessione Prefettizia salvo il diritto di Articolo 13'

prorata di cui all art. 124 del R. Docteto Le Ige 9 ottobre 1919 Oltre alle condiztent contenute nel presente disciplinare, la
No. 2161 subordinatonea'e all'osservanza delle condizioni conte- Ditta conce sionaria è tenuta alla piena ed esatta osservanza di
nute nel citato discipl:nare 7 luglio 1922 Rep. N". 207 e con riserva tutte le disposizioni del Decreto Legge 9 Ottobre 1919 N, 2L61, e
d'imposizione di canonc sulla maggior po'enza media che in del Regolamento approvato con R. Decreto14Agosto1920N.1285,
dipendenza delle nuove opere venisse pr dotta negl' implanti per le derivazioni di acque pubbliche, nonchè di tutte-le-pre-
a valle di cui alla concess oae Prefettizia sopra ricordata. scrizioni legislative e regolainentari concernenti il buon regime
L':ngegnere Capo del Geato Civile di Novara è incaricato della delle acque pubblehe. Pagricoltura, la piscicoltura, l'indus la

esecuziona del presente Deereto. l'igiene e la sicurezza pubblica.
Roma 20 novembre 1922 Art colo 14

IL MINISTRO Per ogni elefto di legge la Ditta concessionaria elegge il pro-
f '. Carnazza prio domicilio in Baceno.

Registrato alla Corte dei Conti addi 2 dicembre 1922 reg. N° Novara 14 Gennaio 1923

35 Lay. Pubbl. fo21, 13807. L'Ingegnere Capo
D I SC I PL IN A RE firmato G. Gattico

Omissis
6709 - A pagamento.

Art colo 5. UFF'tCIO SPECIALE DELLE ACQUE PUBBLICHE
N° W82

Saranno a carico della Dnta concessionaria esegu te e mante-
' '

nute tutte Ic opere necessarie, sia per attraversanienti di strado,
.

VITTORIO EMANGELE HI
canali, sceli e stmili, sta per le difese della proprie:A e del buon

regime del torrente Devero in d pendenza » della concessa deri- ger grazia di Bi0 e per 7010ata deHa Nazi000
vazione, tanto se il b sogno delle dette opere si riconosca prima RE FITA à
di utilizzare i lavori, quaato se venga accertato in seguito. Vista la domanda 30 Gennaio 1918 corredata da progetto di
In ogni caso la Soe età concessionaria dictiiara formalmente di .

.
pari data a firma dell' Ing. Gustavo Sclaloja, con la quale la

tenere sollevata ed mdennizzare l'amministrazione dello Stato di .Societa Italiana del Carburo di Calcio chiede di poter imetfere
ualsiasi molestia o protesta di danni che provenisse da parte nel Canale di Pennarossa, in Comune di Collestatte (prot. A1 Pe-
di terzi i quali si rilenessero pregiud cati dalla presente .conces- irugia) le acque di scarico della Centrale Idroelettrica del Comu-
sione o fossero comunlue danneggiati per l'esecuzione e l'eser-,

'ne di Terni e precisamente due metri cubi al minuto secondo
cizio delle opere di cui tratlasi, concessi al Comune con D. P. 23 Novembre 1904 e un metro cupo

Omissis
concesso precariamente allo stesso Comune sulla riserva Ferro-

Articolo 11 viaria alla Cascata delle Marmore fino al 31 Dicembre 1922 con

Si fa espressa riserva che ove a termine dell'art. 10 del pre, D. R. 1 Maggio 1922, per c:ilizzarla nella Centrale di Paýigo ad
sente disciplinare fossero riscontrate sui due impianti idroelet- integrazione dei 5 me. al secondo concessi sui superi del Nega
trici in esercizio a valle delle mag¿iori produzione di energia, al con D. R.1* Mag,to 1922 N. 3818;
Comune rivierasco di Baceno nel cui territorio ò compreso tutto Ritenuto che la SocietA Italiana per il Carburo di €alcio, ottenne

il tratto tra il punto ove ha termine praticamente il rigurgito a con Decreto 13 Ottobre 190s e 2 marzo 1911 dal Prefetto di Pe-

monte dclla diga e il punto di restituizione, sarà dalla Ditta con. rugin, la concessione di derivare mod. 335 d'acqua dal fiume Nera
cessionaria riservala complessivamente una quantità di energia in località Pennarossa, del Comune di Collestatte, dei quali med.
da determinarsi dall'amministrazione dello Stato in base all'art. 235 sulla portata ordinaria e 100 sulla eccedenza rispetto alla

40 del R. D. 9 ottobre 1919 N°, 2161, da consegnarsi all'officine di stessa in una media annua calcolata in mod. 310 per ricavaro,

produzione,
Resta fissato in anni 4 (quattro) dalla data del decreto di con-

cessione il termine utile entro il quale il Comune potrà fare le

relativc richieste, cd in anni tre dalla attivazione della data di
accordo tra la Ditta o il Comune e il termine entro cui dovrà

avere utilizzato l'energia ad esso riservata.

Il prezzo, da esso dovuto sulla base del costo. comprese le quote
per interessi e per ammortamento sarà in mancanza di accordo

tra l'Ente e la Ditta concessionaria, determinato dal Ministro dei

Lavori Pubblici su conforme parere del Consiglio Superiore delle
acque ed in tal caso il termine entro cui il Comune dovrà avere
ellettivamente utilizzata l'energia ad esso riservata decorrerà dalla

data della comunicazione della decisione del Ministre dei Lavori

Pubblici.
Arlicolo 12.

Sempre nel caso di cui rll'articolo precodonte che cioè le due

derivazioni a valle diano una maggiore potenza, la Ditta conces-

sionaria è tenuta a denuuciare al Ministero delle Finanze il quan-
titativo di e:icrgia trasoortata oltre i 15 chilometri dal territorio

del Comune di Baceno in cui è campreso il tratto tra il punto
ove a termine praticamente il rigurgito a monte della presa ed il

con un salto utile di m. 37, 72, una potenza di HP. nominaH me-
di 15.691 da utilizzare nella Centrale Idroelettrica di Papigno;
Che col citato R. D. 1° Maggio 1922 la stessa Società pttenne

la conce.sione di aumentare tale derivazione di altri mod. 50sui
superi del fiume Nera da utilizzare nello stesso impianto, per
ottenere. collo stesso salto di m. 37.72, una maggior potenza

_

di

HP. dinamici nominali 2514;
Che con Deereto 23 Novembre 1904 del Prefetto di Perugia è

stato concesso al Con:une di Terni di derivare mod. 20 d'acqua
dal fiume Velino per utilizzarli sopra un salto di m. 152, Øla scopo
di produrre HP. dinamici nominali medi 4033.33, scarictitido le
acque nel Nera presso en monte della presa del canalé di Pen-
norossa ;
Che l'istanza 30 Gennaio 1918 tende ad ottenere l'integrazione

della portata del canale di Pennarossa e cioë a rendere costante

per l'intero anno la portata di 50 mod. derivata sui superi, con-
cessa alla Società del Carburo di Calcio col ripetuto 1)6creto
Reale t* Maggio 1922 N. 3818;
Vizti gli atti d'istruttoria compiuti in merito all'istanza 30 Gen-

naio 1918 in exame, durante la quale furono presentate le se-

guenti tre opposizioni:
Dagli Ingg. Roselli-Lorenzini e Corri che si ritengono danneg-

punto di restituzione o fuori il territorio della Provincia di No- ginti per una loro demanda di derivazione superiormente alla

vara per i provved:menti che il predetto Dicas'ero po'rà adottare Cascata delle Marmore per l'utilizzazione di tutte le söque del
a norma dell'art. 41 del Decreto Legge 9 Oltobr= 1919 N. 2161 del bacino del.Velino:
cires il sovracanone che a decorrere tiella stessa data decorrenza Dal Comune di Terni che vorrebbe riservete a se peroPulte-
del conone potrà essere imposto a favore degli enti locali, sta- riore s ruttemento 14 acque di scarico della sua Can'ralei
þ¾lendosi anche il riparto dello stesso sovracanone fra gli enti Dai Consorzi dei Canali Cervino e Sersimone per temuta,dimi,

podesimi, giusta le su citate disposizioni, nuzione di portata delle acque dei dotti Canali¡
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Constaerato in ordino allo suindicate opposizioni: che quella Dato a San Rossore addi 19 Ottobre 1922
dei $igg. Ingg, Roselli-Lorenzini e Conri non ha fondamento trat- VITTORIO EMANUELE
tandosi di domanda già ritenuta non ammissibbile dal Consiglio Bertonc - Riccio

Supériore dello Acque e por la quale si farà luogo a provvedi- . Rego. alla Corte dei Conti addi 9 Novembre 191
mento di reiezione; che quella del Comune di Terni non ha va- Reg". N°. 33 lavori Pubblici fog. No. 13161 - Coop.
Iord'ih qu2nto che non ò appoggiata su alcuna formaic domanda Estratto Del Disc:plinare
di'concéssione e d'altra parto risulta evidente la maggiore con- 1 - In base al Decreto Reale di concdssione la SocictA del
venienza di utilizzare le acque in questione in impiana esistenti Carburo di Cálcio avrà facoltà di der:Vare dal canale di schrico
anzi'chè in altri da creare ex novo; che netomeno quella dei dell'Offic'nn Idroelettrica del Comune di Terci, nelle forme e
Consorzi Cervino e Sersimone puð fare estacolo ala coaccssione nei stabiliti nel progetto dell' Ing.Gustavo Scieloja in data 30 Gen-
perchè. questa ò in ogni caso fatto sotto il rispetto dei diritti dei naio 1918, in quanto non siano modificati dalle clausole del pro-
terzi' e nel caso speciale la Societé del Carburo di Calcia ha di- sente disciplinare modul¡ 20 di acqua per integrazione dei mo-
chi2rnfo di aver già coi detti Consorzi spposita convenzionc che dull 50 sui superi deBa portata ordinaria richiesti con procc-
gariitilsée le loro competenze; dente istanza 16 Agosto 1917 in corso di concessionc•
Ritonuto dovrà essere limitata ai mod. 20 regolamente con- 2 - Alfatto de esecuzione.dei lavori il progetto dovrà es-

dessi al Comune di Terni, senza tener conto del 10 moduli con- sere modificato nel senso che nel punto di innesto del nuovo
ècssi in più provvisoriamente al Comune stesso sullari,erva fer- canale con qucilo deno scarico esistcnto venga lasciato un salto
roviaria, anche perchè tale ultima concessione scade el 31 d cem- di m. 0.50, in modo che il fondo del canale derivalore risulti
bre 1952; che la durata della proposta utl222azione dovrà avere solloposto di m. 0,5) a quello del canale di Scarico Municipale.
cáraffere provvisorio in modo che non sia pregiudicata quella da 3 -- La presente conce sione é subordinata a quella ancora

coinpiersi dal Coneorzio stesso. da concedersi dei 50 moduli. di cui alla detta precedente istanza.
Ritenuto che, nella considerazione che l'utilizzazione da con-

16 Agosto 1917.

cedere. alla Società del Carburo di Calcio ò ric11iesta ad integra-
4 - La 'durata della presente concessionc avrà carattere

zione delle precedenti di cui al ripetuto R. D' 1° Maggio 1932 e
provvisorio, in modo che non sin pregiudicata la maggiore uti-
lizzazione da compiersi dal Consorzio del Velino giusta la con-xion come numento delle precedenti, non dovrà essere numen-

talo 11 canone già carrisposto dalla Societù richiedente per le
cessione chiesta dal Consorzio stesso e por cui ò già stato fire

precedenti concessioni sempre che dalle periodiche misurazioni
inato 11 relativo disciplinare e in ogni caso la concessione avrA

-- la stessa scadenza di quella data al Comune di Terni e cioè ilche dovranno essere predisposte risulti che la qualità media to-
23 Novembre 1914.talo' d•ncqun realmente derivata nel Comune di Collestatte non

superi quella per la quale è e.Tettivamente corrissposto il canone .

5 - Non essendovi numento nel salto utile e l'acqua a de-
annuo e dioè di modi mod. 310 - 50 = med. 360, atti a produrre

rivarsi dovendo servire ad integrare e rendere continun per
col salte di m. 37.72, nella Centrale idroelettrica di Papigne, IIP. tutto l'anno la portata di m. 5 al secondo richiesta con prece-
nominali medi 15591 - 2514 = IIP. 18105; dente istanza Iti Agosto 1917, nessun canone ò d avuto alle Finauto

dello Stato in più di quanto ò stato previsto nell'altro discipli-Visto il disciplinare sottoscritto dal Sig. Gustave Scialojn quale .nare riguardante la concessione richiesta ,con detta istanza, poi-pi'ocuratore-della Società Italiana del Carburo di Calcio (giusta chè in esso la portata derivabile venne co siderata como con-ragito in dat.n 17 Luglio 1920 del Notnio Ciro Bcrtini di Roma) tinua per tutto l'anno, salvo che da apposite periodiche misurein data.3 Settembro 1920 presso l'uffleio del Genio Civile di Pe-
.

. da ef:eituarsi dalP Ufficio del Genia Civilc di Perugin non risultirugia, Rep. N 292, contonente gh o¾blighi e le condizioni cui
, , utilizzata una quantità di ac ¡ua superiore ai detti 50 moduli.devo essero vincolata la concessione : 6 - Nessun'altra garanzin oltre quella del deposito diSu, conforme parere del Consiglio Superiore delle :cque come

L. 5000.00 imposta col Disciplinarc provvisorio 5 Giugno 1918 èda voto N. 327, espresso in a unanza del 17 Maggio 1920 ·
.

' dovuta allo Finanze dello Stato per la concessionc che formaVisti il R. Decreto legge 9 ottobre 1919 N.2161;c11Regolamento oggetto del prcsonte disciplinare. Come nulla ò da modificare alapprovato con R. D. 14 Agosto 1920 N. 1285, sulle derivazioni e disciplinare per la detta concessione di 5 mc di acqua al secondoutilizzazioni delle acque pubbliche ;

Fi in zaeproposta del Nostco Ministro Segrelario di Stato per le mlac7 d n aprenred ovr a ao dessere in iat ecoDmperete ndel coer
ces ,iene o trascrso tale termine dovrà essere richiesto il collaudoAbbiamo Decretato e Decrettame :
dell'UJicio del Genio Civile di Pcrugia. Per de spese di collaudaArt. 16 - Salvi i diritti dei terzi e respinta ogni centraria la Societh ha eseguito il deposito di L. 200.00 presso la Tesore-

opposizione, è concesso precariamente alla Società Italiana Car- ria Provinciale, come da quietanza in data 26 luglio 1920 No.3/191.buro di Calcio, con sede in Roma, di imettere nel suo Canalc di 8 - La presente concessione si intende subordinta all'osser-Pennarossa, in Comune di Collestatte (Prov. di Perugia) le acque vanza delle norme contenute nel D. R. 9 ottobre 1919 N°. 2161di scarico della Centrale Idroelettrica del Comune di Terni limi- sulle derivazioni qelic nesuo pubbliche e delle norme regola-tatamente al quantitativo di me. 2 al minuto secondo concessi mentari che per la sua applicazione saranno emanate, e deia tale Comune con Decreto Prefettizio 23 Novembre 1904, allo disojplinari regolanti le concessioni precedenti·
scopo di integrare e rendere costante la portata di me, 5 al mi- ' Perugia 3 Settembre 1920
nuto secondo concessa alla stessa Società sui superi del flume Ing. Gustavo ScialojaNera con R. D. 1° Maggia 1922 N. 3818· No 292 di repertorio - Registrato a Perugia il 18 Dicembre

Art.. 26 - La concessi ne é accordata con decorrenza della 1922 al Vol, 144 N, 629 Fog. 175 Atti privati Ricevuto L 29.10.
data 5 Giugno 1918 della concessa autorizzazione provvisoria ad II Ricevifore
eseguire i lavori e scadrà all'alto dell'atturzione del più vasto G. Alessandroni
e incompatibile impianto progettato dal Consorzio del Velino e in'6691 - A pa; amento
ogni caso non oltre il 23 Novembre 1934. scadenza della conces-

. .

sione Prefeltizia 23 Novembre 19ût al Comune di Terni. Essa ò ÜfûC10 SpeClale delle acque pubbliche
subordinotn all'osservenza delle condizioni contenute nel citeto N. 15468
disciplinaro in data 3 Settembre 1920 Rep. N. 292 ed ò esent? IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATOdal pagamento del canone, salvi i risultati degli accertament: a: PEI LAVORI PUBBLICIcui all'. 5 del dicsiplinare stesso.

Vista la istanza 5 novembre 1920 della ditta Arturo Caselli cor-
11 Ministro Propo en:e ò inc?r cato dell'e.cenz one del presen!e re n'a da progeno di par. da'a a firma del r:chiedente, intesa

;)ecreto, ad ot'enere la coacesione di derivare dal 11ame Potenza 4



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- Inserzioni 713

mezzo di elettro>ompa da in tallarsi in localitA corrispondente vendere al migliore ofTerente i seguenti immobili di ragione del-
alla mappa Pieve del ferritorio di San Severino Marche (Mace- l'Ente intestato e cos1:
rata) lilrt 330 ni secondo d'acqua per irrigare circa ettari 2 di del podere Casino della superficie di ettari 18,25,50 col feb·-
terrene ad orto; bricato denominato Palazzo, gia silleggiatura del.detto Convitto
Visti gli atti d til'esperita istruttoria ai sensi del R. decreto 9 In Tal guano nel comune di Sala Baganza, sulla messa a prezzo

ottobre 19L9, n. 2 61 e del re ativo regolamento 14 agosto 1920 (rlbassata del decimo) in L. 121.185;
n. 1565, istruttoria che non ha dato luogo ad alcuna opposi- e del podere Casella con due fabbricali rustici, della super-
zione; fic e di eltari 35,81,33, posto pure in Talignano di Sob Baganza,
Visto il disc plinare sottoscritto dal richiedente sig. Arturo Ca- sulla messa a prezzo (ribassata del decimo) in L. 144.0"0.

selli in data 3 giugno 1922 presso l'ufficio del Genio civile di Gli incanti si terranno col sistema della candela vergine, e gli
Macerata rep. n. 418 contenente gli obblighi e le condizioni cui immob li saranno det nitivamente aggiudicati anche colla sola of-
deve essere vincolata la concessione; ferta di un solo concorrente; ogni'oilerta non potra essero infe-
Su conforme parero del Cunitalo permanente del Consiglio su- riore a L 100, ed i concorrenti dovranno depositare in contanti
periore delle acque reso in adunanza del 28 marzo 1922; alla C ssa del Convitto a garanzia del contratfo; quanto al po-
Visti il R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161. ed il regola- dere Cas no L.14.000: c rispetto al podere Casella L. 16.000; gli

mento approvato con decreto Reale 14 agosto 1920, n. 1285, sulle incanti saranno regoin'i: dal vigente regolamento per la conta-
derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche; bilità generale dello Stato e dall•approvato capitolato ostensibilo
Di concerto col ministro delle finanze; a chiunque presso l'Economato del Convitto nelle ore d'ufficio di

DECRETA: ogni giorno non feslivo.
Art 1. Parma, 30 gennaio 1923.

Salvi i dirltti del terzi, è concesso alla Ditta Arturo Caselli di Il nofalo
derivare dal flume Potenza in località Pieve del comune di San Giuseppo Michell.
Sever:no Marche (Macerain) mediante elettropompa da collocarsi 7218 - A pagamento.
in sponda destra del detto corso d'acqua in località corrispon· R. V IOEPREFETTURAdente alla mappa Pieve litri 3,30 al minuto secondo d'acqua, 4 a

destinarsi a scopo irriguo di circa ettari 2 di terreno ad orto di per la provincia di Gorizia e di Gradisca
proprietà della ditta richiedente. e territori annessi

Art 2. Ufficio amministrativo per le ricostr¤zioniLa concess'oue è accordata per rnai 30 successivi e continui
decorrenti dalla data del presente decreto, subordinatamente al- A V VISOD ' A ST A n. 15
l'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare 8

giugno 1922 e verso il pagamento annuo di L 3.
Art. 3.

L'introito della suindicata prestazione annua sarå imputato al
cap. 7 dello stato di previsione dell'entrata pel corrente esercizio
finanslario, ed ai capitoli corrispondenti per gli esercizi futuri•
L'ingegnere capo del Genio civile di Macerata è incaricato

della esecuzione del presente decreto.
Roma, 9 gennaio 1923

Il ministro
CARNAZZA.

Registrato alla Corte del conti addi 17 gennaio 1923, reg. 1, la-
Tori pubblici, foglio 362

DISCIPLINARE
contenente gli obbl'ghi, le condizioni, ecc.

Uanno 1923 addi 17 del mese di febbraio, presso la vice pre-
fettura in Gorizia, alle ore 11, avrà luogo una pubblica asta per
l'appalto mediante offerte segrete dei lavori per 11 restauro
della can nica di Podsabotino (Podgora), con scheda segreta di
ufficio di massi no e minimo ribasso, in base al progetto del
24 maggio 1921 approvato dal Commissariato generale civile per
la Venezin Giulia in data 29 novembre 1922.
L'importo a base d'appalto dei Irvori e delle forniture am-

monta presuntivamente a L 119,739.35 dodotto già 11 20 OIO sui
prezzi del capitolato tipo n. I a norma delle disposizioni vigenti.
I lavori dovranno essere condof ti esclusivamento con mano di

opera 'Iocale e compiuti nel termine di giorni 180 consecutivi
dalla data della consegna.
P<r essere ammessi all'asta dovranno essere presentati i so-

guenti documenti:
Omissis ,

Garanzie da osservarsi.
Ar t. 3.

Saranno a canco della ditta concessionaria eseguite e mante-
nute tutte le opere necessarie per la difesa del buon regime del
flums Potenza in dipendenza <tella concessa derivazione tanto se

il bisogno delle dette opere si riconosca prima di iniziare i la-
Tori, quanto ne venga accertato in seguito.

Macerata, 3 giugno 1922.
Reg.to a Macerata il 1· febbraio 1923 al n. 1150, glibro (2 , vo-

lume 114.
7150 - A pagamento.

Convitto Nazionale Maria Luigia
i a Parma

INCANTO DEFINITIVO

Essendo riusciti deserti i due incanti tenuti nel 12 aprile e 2

agosto 196 pet fondi di cui più oltre
SI RENDE NOTO

che nel giorno 21 febbraio 1923, ed elle ore 10, innanzi al rap-
preshf9nte del Convit'o Nazionale Maria Luigia in Parms, ed a

ministero el sot oscritto notaio, o chi per esso, in una sali del
Convitto predetto posto in Parma sulla strada al Collegio Maria
Luigia al n. 16, si terranno gli esperimenti d'asta definitivi per

Per le Imprese:
a) l'attes'ato penale ed il certificato di moralità. Ambedue

i documenti dovranno essere di data non anteriore a sei mesi dal
giorno fissalo per l·rppelto:

b) un certificato di idoneità dal qurle risulti che la Ditta
concorrente ha dato prova di perizia e di pratica nell'esecuzione
di levori analoghi a quelli messi in appalto.
Detto certificato di data non anteriore a sei mesi del giorno

fissato per l'asta, deve essere rilasciato per le imprese costituite
nelle vecchie Provincie a termini dell'art. 2 del capitolato gene-
rale d'appalto per le opere dipendenti dal Ministero dei lavori
pubblici (decreto 28 maggio 1895) e per le imprese costituite nelle
::n-ve Provincie dall'autorità politica provinciele rella cui giuri-
sdizione l'impresa ha eseguito i lavori ai quali 11 certificato si ri-
ferisce ;

c) una dichiarazione con cui 19 concorrente a'testa di essersi
recata sopra luogo, di aver preso cognizione di tutto quanto puð
influire sulla es"curione dell'opera e di aser giad:c3to i prezzi di
capi'olato tali da consentire il ribasso che scrA per fare;

d) la cauzione provvisoria rappresentafa da una ricevufa di
deposito presso una sede della Banca d'Italia per 11 ialore di
L 6.(<0
Per le Cooperative e Consorzi:

a) una copia deH°atto costitutivo vidimata dal pretore o da
un notaio ;
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6) una copia della deliberazione del Consiglio d'ammini-
strazione dell'Ente (vidimaia come sopra) dalla quale risulti che
il Consiglio stesso in seduta legale ha deciso di concorrere alla
asta designando espressamente e nominativamento la persona
delegata a presentare Pofferta e firmare in caso di aggiudica-
zione, il contratto e quella che funzionerà da direttore del la-

Tori, quest'ultimo dovrà essere provvisto dei certificati compro-
vanti la sua capacità e idoneità alPesecuzione dei lavori che for-
mano Ággetto delfappalto ;

'

c) le cooperative costituite nelle vecchie Provincie dovranno
esibire 11 certificato di iscrizione nel registro di una delle pre-

cali al 1* p'imo di Viale Panzacchi, n. 2-A, in Bologna (ala destra
del fabbricato del Pirotecnico). avanti il direttore della Direzione
centrale automobilistica a pubblico incanto a partite segrete per
'appalto della seguente provvista :

Descrizione del materiale

Lotto unico.
Anelli di gomma piena - semplici tipo normale -- sezione

140 m/m diametro 880, m/m n 20.
Prezzo medio L. 640.
Importo parziale L. 12.800.

tetture del Regno, mentre quello costituite nelle nuove Provincie Anelli di gomma piena - semplici tipo normale - sezione
dovranno produrre il certificato di iscrizione nell'elenco pre- 110 m/m, diametro 900 m/m n. 8.

.visto dal decreto del Commissariato generale civile di Triede Prezzo medio L. 513.
8 novembre 1921, n. 1921-9131.
Lo Cooperative ed i Consorg che, pur essendo regolarmente

costituiti, non presentino il certificato, di epi sopra, saranno

considerati quali seinplici imprese e soggetti quindi alle dispo-
sizioni generali riguardanti queste ultime.
I documenti prescritti devono essere presentati a questo Vice-

Commissariato generale civile non più tardi delle ore 18 del giorno
15 febbraio 1923.
La ricevuta di deposito della cauzione provvisoria sarà presen-
tita contemporaneamente alla esibizione dell'offerta.
I disegni, le norme speciali, il capitolato sono visibili presso
quest'Ufficio noi giornt-feriali dalle ore 9 alle 12 (stanza num. 5,
plano terreno).
Lo offerte dei concorrenti, estese su carta bollata di L 2, de-

Tono indicare-il lavoro cui si riferiscono, il numero dell'asta, il
ribasso sui preEsi elencati nel capitolato tipo n. 1 già ridotti
del 20 0¡O.

'

Questo ribasso deve essere espresso in cifre ed in lettere, ed
. applicabile indistintamente a tutti i lavori, sia a corpo che a mi-
sura, compresi nell'opera. •

Le offerre devono essere chiaramente firmate e munite dell'in-

dirismo delFofferente.
. Sono nulle le offerto condizionate, o espresse in termini gene-

Importo parziale L. 4104.
Anelli di gomma piena - gemelli - sezione 245 m/m, diametro

1060 m/m a. 60
Prezzo medio L. 1292.

Importo parziale L. 77.520.
Importo del lotto L. 94.424.
Cauzione rich esta L. 10.000.
Il capitolato e le condizioni di appalto sono visibili presso que -

sta Amministrazione in tutt i giorni, nelle ore d'ufficio.
Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a presentare le loro

ofEerte, dovranno esibire :

a) il certificato di moralitå, di data non anteriore a quattro
mesi, rilasciato dall'autorità politica e municipale del luogo in
cui sono domiciliati;

b) il certificato di penalità, pure di data non anteriore a

quattro mesi, rilasciato dall'autorità giudiziaria.
L'Amministrazione si riserva però piena ed insindacabile liberti

di escludere dalVasta qualunque dei concorrenti, non ostante la

presentazione dei documenti sopraindicati, senza che Pescluso

possa reclamare indennità di sorta.
I concorrenti dovranno, a propria diligenza e sotto loro escIn-

siva responsabilità, assicurarsi presso Pufficio appaltante di es-
reli, o senza le indicazioni esplicite e precise espresse nel modo sere stati ammessi all•asta.
anddetto. Gli aspirenti all'appalto dovranno presentare le loro offerte

Le buste contenenti lo offerte dovranno essere chiuse, suggel- scritte su carta filigranata col bollo ordinario di L. 2,40, firmate
late, portare all'esterno il nome delPofferente e la scritta: o!Terta ed in ptego chiuso.

por il lavoro di restauro della Cano ica dl Podsabotino, esta Il ribas o dovrà essere chiaramente espresso in lettere.

n, 15. Qualora fosse scritto anche in cifre e risaltasse una discre-
Le olierte dovranno essere presentate al momento dell'incanto panza fra la somma in cifre e quella in lettere, si riterra valida

o fatte pervenire al vice commissario generale civile a tutto il quest'ultima.
16 febbraio giorno che precede quello delPasta. L'invio a meno Le Società commerciati che intendono concorrere alPappalto
della posta 6 a tutto rischio del mittente. aovranno comprov re con documenti legali o con certificato della
I!aggiudicazione sara fatta seduta stante al mig'iore offerente. cancelleria del tribunale o della Camera di commercio compe-
Ilapprovazione dell'aggiudicazione è di competenza del vice tenti, che la Soetetà è legalmente costituita, che furono adem-

prefetto di Gorizia che si riserva di annullare in tutto od in parte piute le formalità di cui agli articoli 90 e seguenti del Codice d1
l' celó inaÊx si omra presentanti le cauzioni provvisorie commercio

e che la persona, che sottoscriverá le offerte ha la

saranno restituite terminato Pincanto, eccetto quella dell'aggin- 'facottà di obbligare legolmente la Società medesima.

dicatarlo.
Saranno dichiarate nulle, seduta stante, dall'autorità che pre-

L'asta sarå nulla se i concorrenti non saranno almeno due. siede all'asta le offerte che non portino l'indicazione del ribasso

Le imprese a nome collettivo potranno presentare solamente in tutte letterè, quelle che non siano munite della nrma o che

una offerta contengano riserve e conclizioni, quelle scritte in lingua diversa
Il deliberatarlo, subito dopo Paggiudicazione, dovrå effettuare dall'Italiana o dalla francese e quelle infine fatte per telegrafo o

11 deposito delle spese occorrenti per la pubblicazione, inserzio-
ne degh avvisi d'asta, per la stipulazione e registrazione del
contratto.
Al momento della stipulazione dal contratto stesso le imprese

dovranno prestare la cauzione definitiva di L. 11000.
Gorlzia, 28 gennaio 1923.

Il vice prefetto
7225 - A credito Plomartn.

per telefono.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

legge sulle tasse di bollo, sono valide per gli effetti giuridici nei
rapporti dell'asta, ma saranno denunziate all'autoritå competente
por Fapplicazione delle relative contravvenzioni.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura

nún hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale od
in copia autentica l'atto di procura speciale.

DIREZIONE 0ENTRALE AUTOMOBILISTICA on solo procuratore non potra rappresentare, ne armare, nel
nome di più di un concorrente.

2· CONSIGLIO D'AMMINISTR&ZIONE I concorrenti potranno far pervenire le loro offerte, in piego
Awytso d>asta chiuso sigillato, per mezzo della posta o consegnarle personal-

con deliberamento dennitivo nella prima seduta mente o farle consegnare all'ufficio appaltante anche nei giorni
SI RENDE NOTO che precedono quello fissato per Pasta,

che, nel giorno 24 febbraio 1925, alle ore 10, si procederà nei lo- Non si terrà alcun conto delle offerte se non saranno presen-
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tate o non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell apertura media e litri 9 al 1" in massima dal torrente Tufo, affluente di
dell'incanto, e se non risulterà che i concorrenti abbiano fatto destra del Mella m. 114 a valle della diga da eseguirsi, con resti-
il prescritto deposito di cui appresso e presentata la ricevuta del tuzione degli avanzi al fiume Mella alla quota 276.
medesimo, unitamente agli altri documenti richiesti. La derivazione ha per scopo di irrigare terreni per la superfi-
Le offerte potranno anche essere preseritate sino all'ora fissata cte di Ea. 10,72,25.

per l'asta ed anche seduta stante, purchè non sia ancora comin- Brescia, 29 gennaio 1923.
ciata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte· L'ingegnere capo reggente
Gli offerenti che dimorano in luoghi dose non ò alcuna auto- C Braussi.

rltà militare, dovranno altresi designare una località sede di una 7147 - A pagamento
autorità militare per ricevervi le comunicazioni occorrenti du-
rante il corso dell'asta. COrpo Reale del Genio civile
I concorrenti per essere ammessi ell'asta dovranno fare presso

le sezioni di tesoreria di Bologna, Milano, o presso la Cassa di 8° COMPARTIMENTO

questa Amministrazione il deposito della somma sopra stabilita Ufficio speciale in Pisa per la sistemazione del flume Arno
per cauzione• e suoi affluenti nelle provincie di Pisa, Firenze, Arezzo
Tale somma dovrà essere in moneta corrente od in titoli al

portatore di rendita pubblica dello Stato o ga-antiti dallo Stato
al valore di borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il
deposito.
Le rice.=ute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

'le offerte, ma presentate separatamente.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in

questo primo ed unico incanto, e seguirà a favore dell'aspirante
che avrà offerto il ribasso di un tanto per cento sul

prezzo indicato nell'avviso d'asta, da confrontarsi colla scheda
segreta che verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i
partiti presentati, quando anche non vi sia che un solo offerente.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentate offerte

senza essere rimasti aggiudicatari, verrà immediatamente rilasciata
dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di deposito.
A coloro invece che avessero fatto il deposito in tesoreria senza

þoi presentare offerte, verrà rilasciato un c -rtificato dichiarante
che segul l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte, onde
se ne valgano per fare a loro cura la pratica di svincolo

le spese relative agli incanti ed ai contratti, cioë di se-
di carta bollata, di stampa, di inserzioni, di registro, ra
carico del deliberatario.

Sara pure a suo carico la spesa degli esemplari, del capitoli di
onori adoperati per la stipulazione del contratto e di quello che
esso richiedesse.

Bologna, 6 febbraio 1922.
Il relatore

del 2· Consiglio d'amministrazione

7221 - A eredito.
K Cinquini.

AVVISO

La Ditta Fornace Laterizi Pisana ha, in data 23 dicembre 1922,
presentato demanda per l'apertura di un nuovo cavo in localitA
«La Cella> in ccmune di Pisa per la raccolta di belletta neces-

saria alla fabbricazione di laterizi.
L'ingegnere capo

Boselli.
7148 - A pagamento.

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

VIII Corrpartimento
Ufficio speciale in Pisa per la sistemazione del flume Arno

e suoi affluenti
nelle provincie di Pisa, Firenze, Arezzo

AVVISO

La Ditta Fernace Laterlzi Pisana ha, in data 25 settembre 1922,
presentato domanda per otterere l'ampliamento di un cavo la
località Sen Biagio, in comune di Pisa, per la raccolta e la estra-
zione della bellerta per la costruzione di laterizi.

L'ingegnere capo
Boselli.

7149 - A pagamento.

Istituto Nazionale Medico Farmacologico
Società anonima per azioni

Capitale sociale Lire 3,750,000
CORPO REALE DEL GENIO CIVILE CONVOCAZIONE

8* Compartimento di assemblea generale ordinaria

Ufficio di Firenze - Servizio generale
AVVISO

La Ditta Società metallurgica italiana ha in data 29 gennaio 1919
presentato domanda per concessione di derivazione di mod. 0,20
d'acqua dal torrente < La Fredda > in comune di San Marcello
Pistoiese, per uso di forza motrice con restituzione al torrente
Limestre a Limestre,

L'ingegnere capo
F. Bartolini.

7098 - A pagamento.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi--

naria presso la sede sociale in Roma, via Casilinä, 73, per il giorno
23 febbraio 1923, alle ore 13, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1 Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del Collegio sindacale.
3. Approvazione del bilancio chiuso il 31 dicembre 1922 e ri-

parto utili.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e loro emo-

umento per l'esercizio 1923.

5. Varie.

A VV I SO Agli effetti dell'assemblea si intendono depositati tutti i titoli
ssendo questi nominativi.

Utilcio speciale de Genio civile di Brescia à in racoltà dei signori azionisti di investire altro azionista di

I signori Capponi Angelo, Antonini Gabriele, Joannes Piet-o in regolare mandato di intervento al a rsurnbes.

Guerini Domenico, Marinelli Giacomo, Guerini Batt:sta, Marinel In caso di mancanza del numero legale la seconda convoca-

Battista, Guerini Batfista fu Antonio, Antonini Terse, Guerini Mat. ione, senza ulteriore avviso, resta stabilita per il giorno 24 feb-

too fu Isidoro, residenti a Sarezzo, hanno il 28 gennaio 1922 pre,
iraio 1923, alla stessa sede ed ora, e sarà valida qualunque sia11

sentata domanda in data 27 novembre 1921 di derivare dal fium, aumero degli intervenuti.
Mella in co:nung di Sarezzo mediante d ga con soglio alla quot. Roma, 2 febbraio 1923.

289 litri 20 di acqua in media al 1" e in massima li.ri 36 al 1". Il Consiglio d'amministrazione
Detta derivazione viene integrata con altra di litri 7 al 1" it 7227 - A pagamento';
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Somen anonima immobiliare
" NUOVO CIROOLO ,,

Via Ugo Foscolo n. 3, MILANO
Auviso di convocazione assemblea

I signori azionisti sono invitati a intervenire all'assemblea gene-
rale ordinaria convocata per lunedi 26 febbraio 1923, alle oro 21.30,
nella sede di via Ugo Foscolo n. 3, col seguente

Ordine del giorno:
1. Presentazione del bilancio dell'esercizio 1922 chiuso il 31

dicembre 1922.
2. Relazione dei sindaci.
8. Approvazione del bilancio.
4. Nomina di amministratori.
5, Elezione del Collegio sindacale per l'eseroisto 1923.

In relazione all'art. 16 dello statuto sociale, qualora rassemblea
non fosse valida per mancanza del numero leg11e dei soci, la
seconda convocazione avrà luogo il successivo giorno 27 feb-
braio 1923 pure alle ore21.30; in tal caso l'assemblea sarà valida
qualunque sia la parte del capitale rapþresentata.

H Constgito d'amminintrazione
7179 - A pagamento.

Banca 'dell'Agric'oltura
Istituto di credito agricolo della provincia di Reggio Emilia

Societå anonima per azioni

Capitale sociale L 1.600.000 - Versato L 1.471.100

Avviso di convocazione
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per

B giorno 25 febbraio 1923, alle ore 10, nel locali della Banca in
via Guidelli, n. 8, per la trattazione del seguente

Ordino del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dellsindact
11. Discussione ed approvazione del bilancio 1921.
4. Elezione di 4 consiglieri.
5. Elezione di tre sindaci effettivi e due supplenti.
6. Comunicazioni.

Occorrendo la seconda convocazione questa viene Bn d'orans-
sata per il giorno 4 marzo 1923, nello stesso luogo ed alla mede-
sima ora.

Reggio Emilia, 3 febbraio 1923.
Il presidente

cav. Giovanni Lombardini.
T230 - A pagamente.

Società idroelattrica di Capodacqua
A NON I M A

Sede in Arquata del Tronto (Ascoli Piceno)
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti è convocata

nella sede sociale in Arquata del Tronto per il 4 marzo 1923,
alle ore 10, in printa convocazione, ed, occorrendo, in seconda
convocazione, per il giorno successivo, nello stesso luogo ed alla
medesima ora, per trattare il seguente

Ordine del giorno:
1. Rapporto dei sindeci.
2, Bllancio al 31 dicembre 1922 e riparto utili.
3. Nomina dei sindaci e determinazione del loro emolumento
I signori azionisti, per essere ammessi all'assemblea, dovranno

fare 11 de posito delle loro azioni almeno cinque giorni innanzi a
quello fissato per l'assemblea, presso la Cessa sociale in Ascoli

Piceno, via Q C. Rufo, n. 8, od in Arquata del Tronto, presso la
Cassa depositi e prestiti.

Ascoli Piceno, 3 febbraio 1928.
Il Consiglio d'amministrazione

7180 - A pagamento.

(2a pubblicazione).
DIClilARaZIONE D'ASSENZA

Dietro ricorso della signora
Serra Maria fu Giovanni vedova
Boero, residente in Moncalieri,
il tribunale c1y.le di Torino con
sentenzi 26 oitobre lun ha d.-
chiarata l'as,enza di Se ta Do-
menico fuGiovanni, già residente
in Mo icatieri, alandando pubbli-
carsi e notificarsi la medesima a
senst di legge.
6116 - A paga nente.

(2* puublicazione).
ESTRATTO

Con sentenza del 28 novembre
1922, registrata a Volterra à di
11 dicembre 1922 al n. 48, atti
giudizia i, liaro 36, fogLo 144, il
tribunale di Volterra, ad ogn;
effetto di legge, dichiarava l'as-
senza di Corst Giusto fu Angiolo
nato l's genna.o Isos al podere
Rensio, in comune di Volterra
(visa), ed ivi residente fino al
giorno del suo allontanamento.
- Vollerra, 28 dicembre 1922.

avv. Lisandro Capecchi.
6203 - A pagamento.

(2a putablicazione).
Amb-osini Nicola fu Eleuterio,

residente in Ari (Caleti) ha fatto
istanza al tribunale di Chieti, af-
finchè venga dichiarata l'assenza
dei suoi figli Ambrosini Camillo
e Giuseppo, anche dom. in Ari,
i quali un ol're sei anni non han
dato più notiz e d. loro.
11 tribyna.e di Chieti con prov-

vedimerito 30 otto are 1922 ha or-
dinato che siano assunte le re-
lative informazioni circa l'as-
senza di essi Ambros ni Camillo
e Gauseppe.

Chten, 20 novembre 1922
avv. D. Orlando
p ocuratore.

6206 - A pegamento.

(2a pubblicaEIOne).
R. Tribunale c vile e penale

di Monza

Nella procedura per d'chiara-
zione di assenza di Locatelli Rosa
fu Giuseppe, di Cinisello, nu-
bile, questo tribunale. con suo

provvedimento 30 ettobre 1922.
ha ord:nato che prima ed avanti
ogni cosa siano assunte infor-
mazioni a sensi dell'art. 2.5 Co-
dice civile.

Monza, 21 novembre 1922.
11 cancelliere

Visoni.
6139 - A pagamento.

(2 pubblicazionel
ESTRATTO DI Dr CRETO
per dichiarazione d'a senza
Il tribunale di Alba, con sen

tenza 12 d cembre 1922, provve-
dendo su domanda di Giac sa

Fortunato di S. Benedetto Belbo
ha dich arato Passenza di Gia-
cosa Luigi fu Giovanni- già do-
miciliato e residente a San Be-
nedetto Belba ed ha mandato
notificare, pubblicare ed inse-

rire la sentenza medesima a
sensi art:coli 23 e 25 C. C.

Alba, 22 dicembre 1922.
avv. R. Brunos

6202 - A pagamento.

La Corte d'appello di Trani,
vista la domanda con cut Febo
Carmine, iscritto nei reAlstri
delle nascite di Berletta il 17 lu-
glio 189à e residente in Bari, ha
chiesto anche nell'interesse della
figila Antonia, nata in Bari il 29
giugno 1922, di esse e autoriz-
zato a cambiare il cognome
Febo in quello di « Pappa-
gallo », ha, giusto decreto 24
.ovembre 1922- del ministro
guarda'sigilli, autorizzato a fare
eseguire la pubblicazione delld
domanda anaidetta, sia ne1Pin-
teresse di Febo Carmine che
della figlia minore Antonia, in
coriforroità dell'art. 121 del Re-
gio decreto 15 novembre 1865,
o. 2602. -

7162 - A pagamento.
AVVISO

Si rende noto si pubblico che
la Corte d'appello di Messina,
riunita in Camera di Consiglio,
ha emesso, in data 11 dicem-
bre 1922, sentenza con la quale
dichiarava farsi luogo alla ado-
eione di Buscatt Simone d'ignoti,
nato in Messina il 28 ot tobre
1899, da parte dei coniugi Ca-
míniti Carmelo fu Giuseppe e fu
Camin ti Venera, nato in S. To-
reen di Riva il 4 novembre 1868,
e Carlato Marianna d'ignoti. nata
in Messina il 30 ottobre 1861 e
residente in S. Teresa di Riva.

Messina, 23 gennaio 1923.
avv. Giovanni Mantano.

7161 - A pagamento.
(1a pubblicazione).

A seguito di istanza di Scar-
selh Maddalena fu Antonio, con
la quale chiedeva dichiararsi
l'assenza del mailto Anfonlo Di
I onardo allo scopo di oftenere
l'esenzione ' o la riduzione dal
servizio militarp del lora figliuolo
Carmelo Di Lenardo. questo tri-
bunale con provvedimento del 18
dicembre 1922 ordinò assumersi
informazioni sul conto de? Di Lo-
nardo Antonio e Je Inserzioni di
cui all'art. 23 Codice civile.

Isernia, 30 gennaio 1923.
avv. Giovanni Bunigrossi

procuratore.
085 - A pagainento.

ADOZIONE
La Corfe d'appello di Venezia,

con decreto 24 ottobre 1922, re-
gistrato il 13 novembre 1922,atti
giudiz ari, n. 807, vol. 138, di-
chiarò farsi luogo alfadozione
(di cui Petfo 5 agosto 1922, ese--
gnito davanti il primo presidente
della Corte stessa) di Men•ogliani
G useppe, flglio digenitori ignoti,
di anni 22, nativo di,San Vito al
Tagliamento e residente in Fae-
dis, da porte di Iod Luigi fu Giu-
seppe e fu Bled g Marin, d'anni
59, na·o e residente in Torreano
di Cividale.
711ä - A pagamento.

Tumino Raffaele, gerente Dario Pernsy, direttore Tipograna delle Mantellate,


